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In Puglia assaltata una banca 

Irapinatori 
uccidono 

un giovane 

(A pagina 5) 

Bancari: 7% di aumenti 
Raggiunto ieri l'accordo - I problemi della scala mobile e della distribuzione dell 'orario di 
lavoro - Sancito il principio della-contrattazione integrativa - Oggi Esecutivo FIDAC - CGIL 
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Il corpo della \lttlma mentre \lene tra­
sportalo all'obitorio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si riapre il discorso 
sull'unità 

H i STATO l'oii. Preti, se non sbaglio, a parlare di 
e fronte » — o, buffonescamente, di « mini-fronte » — 
a proposito dell'accordo concluso tra PCI e PSIUP 
ed aperto ad altre forze e personalità di sinistra. Ne 
la battuta né l'argomento hanno avuto, però, molta 
fortuna: nonostante che la polemica sulle esperienze 
di fronte popolare sia, in diversi ambienti, ancora di 
moda. Non è sfuggita, in effetti, e non si è potuta 
negare, la novità del discorso e dell'impegno unitario 
che l'opposizione di sinistra oggi concretamente ri­
propone. 

Si tratta di un discorso che tiene conto dell'estrema 
varietà delle spinte e dei processi unitari che in questo 
momento si sviluppano nella società italiana: e non 
pretende di rinserrare in un unico schema politico-or­
ganizzativo l'azione dei partiti di sinistra, l'azione 
unitaria dei sindacati e di altre organizzazioni di 
massa, la complessa dialettica dell'unità degli enti 
locali, Io sviluppo di tanti diversi movimenti di lotta e 
di ricerca culturale. 

Affidiamo, certo, ai partiti operai, alle forze di 
sinistra, il difficile compito di una interpretazione e 
di una sintesi politica. Ma anche per quel che riguarda 
il rapporto tra questi partiti, tra queste forze, siamo 
convinti che esso debba basarsi sulla possibilità per 
ciascuno di esprimere pienamente l'esperienza di cui 
è portatore. E non sottovalutiamo il valore delle dif­
ferenze, e l'esistenza dì divergenze, anche tra partiti 
che hanno la stessa matrice ideale, la stessa prospet­
tiva di lotta «per il socialismo. Non a caso l'accordo 
tra PCI e PSIUP è limitato all'elezione del Senato, 
salvaguarda un'autonoma presenza di ognuno dei due 
partiti nella battaglia per la Camera, e lascia, più 
in generale, largo spazio alla caratterizzazione ed 
all'azione colitica sia del PCI che del PSIUP. -*' - ' " 

M LA NON MENO importante è un altro elemento di 
distinzione e di novità di questo accordo rispetto al 
passato, e. più particolarmente, rispetto al Fronte del 
1948. Allora — in una situazione generale che non 
staremo qui a ricordare — si contrapposero e scontra­
rono due blocchi politici, due schieramenti di governo 
rigidamente delimitati. Oggi l'opposizione di sinistra 
esprime una proposta, un discorso unitario, che si 
rivolge esplicitamente anche a forze che sono dal­
l'altra parte, più o meno prigioniere, più o meno 
inquiete, e con le quali — siano forze socialiste o di 
ispirazione cattolica o di vario orientamento democra­
tico — bisognerà trovare un terreno comune per fare 
avanzare la democrazia nel nostro paese, per imporre 
nuovi indirizzi politici, per realizzare effettivamente 
una larga unità di forze di sinistra. 

Questo particolare carattere — questo carattere 
aperto — dell'intesa tra PCI e PSIUP è stato messo 
in piena luce e rafforzato dall'adesione di Ferruccio 
P a n i e dei suoi amici. Parri ha fatto comprendere 
come l'intesa non sia soltanto aperta all'adesione di 
quanti vogliano compiere una scelta nel vivo dell'im­
minente battaglia elettorale, ma anche a sviluppi poli­
tici più larghi nel nuovo periodo che avrà inizio all'in­
domani delle elezioni: e si è esplicitamente riferito a 
forze di sinistra oggi e diversamente inquadrate » da 
quelle che sono schierate o si vanno schierando alla 
opposizione- Tra le une e le altre proprio YAstroìabio, 
d'altronde, si è sforzato in questi anni di contribuire 
ad evitare una frattura ed a ritessere un dialogo: e 
siamo lieti che la rivista diretta da Parri si proponga 
di continuare su questa via. 

M [ A GIUSTO ed essenziale ci è sembrato il richiamo 
fatto da Parri — nel rispondere alle lettere di Piccardi 
e dei compagni socialisti dell'Astrolabio — alla neces­
sità politica di «una rottura ed una svolta decise>. 
che in parte potranno venire dai risultati elettorali e 
in parte da « mutamenti e risvegli di opinione » nel 
paese, nei partiti e quindi nel Parlamento. A tutto ciò 
ha inteso e intende contribuire l'accordo tra PCI. 
PSIUP ed altri gruppi e personalità di sinistra. Que­
sto accordo non mira e non concorre in nessun modo 
a « obliterare » — a cancellare dalla memoria nostra 
ed altrui — * la sostanza vera dei problemi » dell'unità 
delle sinistre. Sono problemi non semplici, lo sap­
piamo: essi richiedono — come hanno scritto i com­
pagni socialisti dell'Astrolabio — « una elaborazione 
ed una evoluzione comune di tutte le sinistre italiane >. 
Con l'accordo tra le forze dell'opposizione di sinistra 
non si è certo preteso di risolvere tali problemi: ma 
non per questo esso può essere considerato un mero 
accordo tecnico-elettorale o gli si può negare valore 
di indicazione unitaria. Si tratta infatti di una seria, 
importante manifestazione di volontà politica: volontà 
di ricerca e di lotta unitaria, al di fuori di ogni ten­
tazione settaria o velleità estremista, ma anche di 
ogni tendenza alla sfiducia, alla sottovalutazione delle 
possibilità già oggi esistenti, alla elusione o al rinvio 
delle iniziative e dei confronti necessari per costruire 
l'unità delle sinistre. v 

Giorgio Napolitano 

Mentre U Thant afferma che le dichiarazioni del ministro degli 

Esteri del Nord Vietnam possono aprire la via a colloqui di pace 

Ondate di aerei USA 
sul cielo di Hanoi 

La nuova brutale azione aggressiva tende ad allontanare la prospettiva di una soluzione pacifica - U Thant: dopo 
le affermazioni di Duy Trin solo i bombardamenti sono di ostacolo alle trattative - Tre aerei USA abbattuti - A Danang 
i partigiani colpiscono al suolo una trentina di aerei - Monito di Pechino contro le minacce USA alla Cambogia 

Il cuore nuovo 
funziona: Blaiberg 

si è destato 
e ha parlato 

CITTA' DEL CAPO — Philip Blaiberg, il dentista a 
cui è stato trapiantato il cuore dell'operaio Clive Haupt, 
ha potuto parlare, dopo l'operazione. Ha detto di aver 
sete e ha pregato I medici di tranquillizzare sua moglie. 
Il dott. Barnard (nella foto) ha espresso nuovamente il 
parere che il trapianto sia riuscito perfettamente. 
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LA CIVILTÀ' 
AMERICANA 

Una raccapricciante immagine 
della sporca guerra dì aggres­
sione americana nel Vietnam. 
Due soldati USA stanno gettan-

• • - — — — ^ — — ^ — do il corpo di un partigiano (le 
cui mani sono ancora legate) in una fossa mentre un bulldozer 
sta marciando per ricoprirla di terra. La foto è stata scattata 
a Dau Tieng, dove c'è stata una violentissima battaglia. A 
Dau Tieng gli USA hanno usato un nuovo proiettile che, come 
le bombe usate contro le popolazioni del nord, esplode lancian­
do una rosa di schegge. 

[/«Osservatore della Domenica» 

Gli Stati Uniti 
nel Vietnam sono 
in un vicolo cieco 
Una nota del giornale vaticano critica i bombardamenti 
Le preoccupazioni vaticane 

per l'attuale fase della situa­
zione vietnamita, come per il 
riflesso che se n'è avuto nel­
l'incontro Paolo VI - Johnson 
(il < no > del presidente ame 
ncano alle proposte del Papa). 
hanno trovato espressione in 
una nota che comparirà nel 
prossimo numero dell'Osser-
vatore della domenica. Secon 
do l'organo vaticano e i bom­
bardamenti aerei, se provano 
duramente il Nord Vietnam. 
danneggiano in modo sensibile 
coloro stessi che ne hanno 
preso l'iniziativa »; la posizio­
ne degli USA. all'inizio del 

1968. è « ben diversa da quel­
la di due-tre anni fa*, spe­
cialmente per l'imbarazzo de­
gli stessi e amici * degli Stati 
Uniti, che e va crescendo per 
le ragioni che turbano gli 
stessi americani in modo sem­
pre più profondo*, fi setti­
manale prosegue scrivendo: 
e Non per la prima volta di­
ciamo che gli Statt Uniti, nel 
lontano paese del Sud Est 
asiatico, sono in un vicolo 
cieco, in una " impasse " ». 
La nota prosegue rilevando 
che nel '67 la posizione USA 

(Segue in ultima pagina) 

NEW YORK. 3. 
Il segretario generale del-

l 'ONU, U Thant, ha afferma­
to oggi che la dichiarazione 
resa dal ministro degli este­
ri del Vietnam del Nord, 
Nguyen Duy Tr in, secondo 
cui la cessazione dei bombar­
damenti americani sul paese 
porterebbe a colloqui di pace, 
rafforza la sua convinzione 
che solo un'iniziativa ameri­
cana che ponga fine all'offesa 
aerea sul nord può aprire la 
strada ad una discussione per 
porre, fine «L. conflitto _vlef-
namlfa. 

1 - SAIGON. 3. 
Ondate successive di aerei 

americani hanno attaccato og­
gi i sobborghi di Hanoi, in 
quello che è stato il primo at­
tacco aereo contro là capita­
le della Repubblica democra­
tica del Vietnam nel nuovo 
anno. L'attacco, condotto in 
modo massiccio, è giunto ap­
pena tre giorni dopo le di­
chiarazioni del ministro degli 
Esteri della RDV. Nguyen 
Duy Trin. il quale aveva 
riaffermato la disponibilità di 
Hanoi a conversazioni con 
Washington non appena i 
bombardamenti vengano so­
spesi. Cosi ancora una volta, 
come ogni volta che prospet­
tive di contatti pacifici si so­
no profilate all'orizzonte, gli 
americani si sono affrettati a 
sottolineare con tonnellate di 
bombe che per quanto li ri­
guarda le porte della pace 
resteranno sbarrate. 

L'incursione su Hanoi è co­
stata agli aggressori tre ac­
rei. abbattuti dalla contrae­
rea. dai missili e dalla cac­
cia nord-vietnamita. Una tren­
tina di altri aerei americani 
e dei collaborazionisti sono 
stati distrutti o gravemente 
danneggiati in un attacco ef­
fettuato stanotte dal FNL con 
razzi di fabbricazione sovieti­
ca contro le piste e le instal­
lazioni della grande base di 
Danang. 

Contemporaneamente, nella 
zona attorno alla base veniva­
no attaccati cinque posti for­
tificati, in uno dei quali la 
guarnigione mista di « mari-
nes > americani e di soldati 
collaborazionisti è stata an­
nientata. 

Radio liberazione ha intan­
to reso noto il testo dei mes­
saggi inviati dal presidente del 
FNL, Nguyen Huutho. ai diri­
genti sovietici e cinesi in ri­
sposta ai loro messaggi per il 
7. anniversario del FNL. Nel 
messaggio a Breznev e Kossi-
ghin, il presidente del FNL 
esprime «la profonda grati­
tudine del Fronte » per il 
PCUS. il governo e il popolo 
sovietici che « fanno ogni sfor­
zo per intensificare il loro ap­
poggio al popolo vietnamita ». 

Nel messaggio a Mao T«e-
Dung si afferma che «il va­
sto territorio ciner,e costituisce 
!a base arretrata che ispira 
ai vietnamiti una immensa fi­
ducia. La vittoria del popolo 
vietnamita non sarebbe possi­
bile senza l'appoggio e l'aiuto. 
devoti e considerevoli, della 
Repubblica popolare cinese ». 

Il governo cinese ha reso 
noto che non resterà indiffe­
rente qualora gli Stati Uniti 
dovessero estendere il conflit­
to nella Cambogia. L'ammoni­
mento è contenuto in una di­
chiarazione del ministero de­
gli Esteri di Pechino in cui si 
afferma che «il governo e il 
popolo cinese appoggiano riso­
lutamente la giusta posizione 
del governo cambogiano» e 
«non guarderanno quindi con 
le braccia incrociate » qualora 
le truppe americane dovessero 
invadere la Cambogia. 

Protesta sotto la Confindustria 

Dopo ventidue giorni di occupazione gli operai della Stifer, una fabbrica di frigoriferi di Pomezia, hanno ieri lasciato 
per qualche ora l'azienda e si sono recati sotto le finestre della ConRidustria in piazza Venezia per portare la loro pro­
testa contro il mancato rispetto del contratto di lavoro. Hanno attraversato, in una lunga fila, le principali strade 

della capitale. Sui loro cartelli le richieste: e Reclamiamo i nostri diritti » « Vogliamo lavorare con soddisfazione » «Giusti­
zia a noi lavoratori ». I l ministero del Lavoro più volte sollecitato ad intervenire nella vertenza, si è limitato a rispondere 
che l'industriale Sfimamiglio, padrone della fabbrica, è irreperibile. ( In cronaca i particolari) 

Secondo la stampa padronale tocca ai lavoratori pagare 

A Roma l'inviato di Johnson 
per la difesa del dollaro 

OGGI okay 
O E E* VERO quel che 
& dicono di lui i gior-
noli benpensanti, questo 
signor Gardner Ackley, 
nuovo ambasciatore ame­
ricano a Roma, deve es­
sere un genio. Un genio 
dell'economia, come ìlac 
Namara è un genio del­
l'organizzazione. Mac Na-
mara, dopo avere reso 
perfetto il Pentagono 
fornendolo di armi im­
battibili, gliele fa dare 
dai Vietconq che tirano 
con le frecce. Ackley, 
tanto ha fatto nella sua 
insuperata genialità, che 
d'ora in poi gli america­
ni non-potranno più viag­
giare e dovranno passare 
le ferie in casa, pren­
dendo il fresco sul balco­
ne, con i bambini che 
sputano giù il chewing-
gum. 

Intervistato da un gior­
nalista italiano, il signor 
Ackley, dopo avere esal­
tato l'economia america­
na, ta quale, mercè sua, 
rischia di andare a roto­
li, ha dichiarato, tra l'al­
tro, che per fare il me­

stiere di esperto econo­
mico basta « un minimo 
di senso politico ». 

Ha ragione, e forse 
questo di Roma è il po­
sto che fa per lui. Qui, 
infatti, ci vuole un uomo 
sotto 'a cui guida gli 
americani possano segui 
tare a impadronirsi del­
le nostre industrie, ma 
non più con i loro dolla 
ri ma con le nostre lire, 
che le banche italiane gli 
presteranno gentilmente. 
Sempre più difficile: ci 
compreranno coi nostri 
soldi. Quanto alla poli­
tica, il signor Ackley non 
si preoccupi. Di quel 
e minimo » ce ne sarà 
d'avanzo. E anche per la 
lingua non si crucci: gli 
basterà imparare tre pa­
role. Il nostro governo, 
infatti, qualsiasi cosa de­
cida Washington rispon­
de invariabilmente: « Va 
bene, grazie » e anzi, se 
viene al telefono un fun­
zionario istruito, dice ad­
dirittura: « Okay • e non 
cuoi sentire altro. 

Fortebraccie 

I gravi problemi aperti 
dalle decisioni di Wa­
shington • Una interro-
gazione del PCI e un 
documento del CESPE 

L'xrviato dei presidente degli 
Stati Uniti — il sottosegretario 
Nicholas Katzenbach — giunge 
.stasera a Roma per incontrarsi 
con il go\erno italiano. Katzen 
bach cli.edera ud.enza a) mxu-
.stro degli Esteri on Faafani. ma 
5 curamt-oie avrà pò: dei col» 
q ii con ì mrusin direttamente 
in'eressati aJe qjcsi.or., ecooo-
m che e finanzine. 

I depjtaU comunisti Barca 
Galluzzi. Ch aronwite. Failla, 
Raffaeli! Pagharani e Sandn 
hanno presentato una interroga-
sone diretta ai mjiistn degli e-
sten, del tesoro e del bilancio. 
L'interrogazione comunista chie­
de e di conoscere il giudizio del 
governo italiano sul complesso 
dei provvedimenti adottati dal 
presidente Johnson in difesa 
del dollaro e le iniziative che il 
governo intende assumere per 
favorire la necessaria modifica 
del sistema monetano intemazio­
nale ». Si sollecita anche di co­
noscere « in particolare le mi­
sure che il governo intende a» 
dottare per fronteggiare le con­
seguenze negative che i prov 
vedimenti adottati dal governo 
americano avranno suH'econo-
mia italiana ». Il Parlamento 

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Interrogazione 

del PCI 

Quali misure 
disciplinari sono 
state prese per 
il gen. Ciglieri? 

I compagni on. Ingrao, Boi-
drini e D'Alessio hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
della Difesa per sapere «quali 
misure sono siate prese nei ri­
guardi del generale Ciglieri, co­
mandante dell'arma dei carabi­
nieri, per il quale risulta ormai 
accertato che ha omesso di rife­
rire al ministro della Difesa 
tutta la parte dell'inchiesta Ma-
nes riguardante le liste di pro­
scrizione, le illegali riunioni del 
giugo» luglio 1H4 e il tentativo 
di sovvertire le istituzioni de­
mocratiche ». 

I deputati comunisti « chiedo­
no inoltre al ministro della Di­
fesa perche non siano gi i stati 
comunicati I provvedimenti presi 
o da prendere nei riguardi del 
suddetto generale dal momento 
che il ministro stesso ha dovu­
to riconoscere e confermare la 
gravissima omissione messa in 
atto dall'alto ufficiale, che tut­
tora conserva il comando del­
l'Arma ». 
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Le responsabilitd politiche del complotto 

Nuove conferme sulla 

riunione del luglio '64 

tra De Lorenzo e i dc 

Oggi giornata di protesta e di lotta delle popolazioni meridionali 

DRAMMATICO APPELLO Dl 57 SINDACI: 
V 

// Mezzogiorno non ha nemmeno Yaequo per here! 
Oltre il 40% dei Comuni del Sud e delle Isole non ha una dotazione di aequo sufficiente per gli usi domestici, per I'agri-
coltura e per lo sviluppo industriale - Le sorgenti ci sono ma chi governa non vuole utilizzarle - Rivendicata la 
attuazione urgenfe di invasi di raccolta, di canalizzazioni per I'irrigazione, rimboschimenti, dighe e acquedotti 

Commento dell'« Avanti!»sulle decision! da pren-
dere in sede governativa — Si insiste da parte 
democristiana per ii veto al rapporto Manes 

Domande 
a Nenni 
e a 
Tremelloni 

AI I ' I IM Trrmrlltini i <li-|iul.iti 
rouitinisli lidiiiio cltic»l<> rlir 
• osu iiileiii'.i f.'in- col si'iitTiilc 
Ciplieri, »-he gli .'ivrclilie orc-nl-
lalo una parle important!* dpi 
rappnrlo Manes, rliiart-nrin fi-
nalmcnto al Pnrlamenlo se a 
mentire sia statu il genrrale 
die romanria I'Armn del cara-
binieri t> il ministro preposlo 
al diraslero della Difesa. 

In «|iinnln all'nn. Nentii. ftia-
mo ilrH'npiiiinnr clip se rnno-
.«rc mollo riitp itnpnrliinli (en-
in»« s.ippi.imo die le ronoM'e) 
relative .il prorrsso in enrso. fa 
bene ml ulleitilere di esst-re 
rlu'aitialo a dirle in nul.i An/i, 
prnsiuiTio elm <ara Ini a sidle* 
riluro il magistrnlo perche lo 
aiuli a eliiarire pulihlicamentc 
quello su cui ha evitalo fino ad 
oggi di far luce. 

Una domanda vorremmo pe-
ro rivolgcre al vice president© 
del Consiglio su un tema che 
non riguarda il processo in 
corgo, ma una sua dichiara-
lione politico, fatta oltre Ire 
•nni fa, a propoaito della qua* 
le corrono voci e si pongono 
interrogativi chs lohanto' lui 
puo definilivamenle ed esau-
rientemente chiarirc. 

L'on. Nenni nel luglio del 
1964 dichiaro m\V Avanti! che 
1'ltalia ateva corso il rischio 
di un governo fascistico-indu-
ilriale-agrario. La frase, che 
allora apparve •ibillina o ge­
ne rica, \iene oggi in quegli 
ambient! mililart e politic! vi> 
cini al governo che Iasciano 
Irasparire ogni giorno un se­
greto. considerata come un ri-
ferimenlo moltn roncreto. F.si-
•leva allora un collegamento 
fra i generali che preparavano 
il complotto e gli uoinini poli­
tic! che avrebbero costiluilo 
il ministero, nn collegamento 
diretlo con la Confinduslria. 
Collegamento tlirelln siznifira 
un personaggio, con nome e 
cognnmc, capacc di dare un 
contributo lanto significativo 
da trasformare il colpo di 
Stato da puramrnle tniliiare in 
niilitare-ciinfindustriale, secon-
do Tesprcssione dcll'nn. Nenni. 
Ci assirurann che quando I'ar-
licolo fu scritlo non si igno-
rava questo nome e cognome. 
II nome e cognome di un per­
sonaggio rhe anche oggi non e 
senza qualclie imporlante re-
•ponsabilita. Non si tratta qui 
di nn segreto mililare. ma di 
un segreto diriamo cosi « con-
findn*lriale n. Pun esscrci ri-
velato? 

POSTILLA. Alia Voce Re-
pubbticana, che ri ha acrut.ito 
di aver (alio da sgabelln alia 
camera del generate lie t.nren-
%o, abbiamo posto alrtine do­
mande alle quali ha etilain di 
rispondene. Ahbiamo persino 
chieslo chi *\eae mai nvanda-
lo il generale in Giappone a 
•peae dello Stato. a rapprrsen-
tare rindnstria di Stato, dopo 
che era stato destitnito per im-
putazioni che toccano una mcz-
•a doxzina di articoli del codi-
ce penale. 

Per aiotare gli amir! delta 
Voce Repabhlicana, j-olloponia-
mo loro qurslo promemoria: 

— Ctagnn 1*».V» - II generale 
De Lorrmo »irne nonimalo ca­
po del SIKXK. President? del 
Consiglio c Segni; minisiro 
della Difesa c Tatiani 

— 15 Ollobre 1962 - .Nomina 
a comandante deirArma dei r»-
rabiniett. Presidenle del Con«i-
siglio e Kanfani: ministro del-
la Difesa e Andreolli. 

— 1 Febbraio l°66 - Nomina 
a Capo di stato magginre del-
IVsercito. Prrsidcnte del Con­
siglio e Moro: TIC* presiden­
le del Consiglio e Nenni; mi­
nistro della Difesa e An­
dreolli. 

In questi miniMeri, saUo il 
primo, e'e stato un ministro 
repohblieano. prima Ton. La 
Malta, poi Ton. Reale. 

Ci pare che a chiarire le 
mponsabilita dei ministri dc 
debbano essere interessati tra 
gli allri pmprio i loro col-
ieghi che ri lengono ad a\c-
ee |e mani pnlitc. 

Una parte della DC conti-
nua a insistere per il nnvio 
del dibattito sul SIFAR - sul­
la base delle proposte di leg 
ge del PCI e del PSIUP -
« ad altra epoca >. Le voci in 
proposito sono state raccolte. 
anche iert, da un'agenzia di 
stampa dorotea, che in questi 
giorni ha ventilato in mille mo­
di una tale possibility di rin-
vio, in contrasto con le assicu-
razioni fornite ai parlamenta-
ri dell'opposizione di sinistra 
dal presidenle della Camera 
Bucciarelli Ducci. 

In proposito. i socialist! han-
no pubblicato ieri suM'Avanti! 
un brano della nuta politic;1 

che ha tutta 1'aria di essere 
stato autorevolmente ispirato 
Dopo aver ricordato la frase 
del messaggio di Capodanno di 
Saragat a proposito delle re­
sponsabilita da accertare e da 
colpire, VAvanti! scrive che 
si dovra giungere a una valu-
tazione «in sede politico, sia 
per quel che riguarda la rispo-
sta da dare al quesito del Tri­
bunate circa il carattere di se-
gretezza del rapporto Manes, 
sia in rapporto alle decisioni 
da prendere. sulla base delle 
risultanze del processo e di 
quelle a cui perverrd la com-
musinne che. come annuncid 
il comnagno Tremelloni alia 
Camera, sta indagando sui fat-
ti nuovi emersi dal processo. 
Decisioni — pro-segue la nota 
del quotidiano socialista — 
che per parte nostra auspi-
chiamo e sollecitiamo venga-
no prese nel segno della pia 
assoluta chiarezza >. In queste 
parole sembra di cogllere an­
che una risposta alle voci su 
di un compromesso DC-PSU 
relativo al vincolo di segre-
tezza per il rapporto Manes 
(e successiva. promozione del 
gen. Ciglieri. posto sotto accu-
sa da Tremelloni ma finora 
protetto da Moro e dai doro-
tei. i quali non solo non lo 
vorrebbero rimuovere dal suo 
posto, ma vorrebbero. anzi. ar-
ricchire la sua spallina col fre-
gio di comandante delle forze 
atlantiche del Sud Europa). 
Decision] in proposito. dunque, 
non sono state ancora prese. 
Si sa pero che il gruppo diri-
gente dc preme perche esse 
vengano prese in un determi­
nate senso. 

Al governo, intanto. come ri-
feriarao altrove, il PCI chiede 
quail provvedimenti sono stati 
presi a carico del gen. Ciglieri. 

Sui fatti del '64 anche Pac-
ciardi — ministro della Difesa 
coi dc per 5 anni — ha rotto 
un lungo silenzio. pubblicando 
sul proprio giomale. Nuova 
Repubblica, un articolo pieno 
di ammissioni. nonostante 1'in-
tento dichiaratamente minimiz-
zatore che l'ha ispirato. Pac-
ciardt. innanzitutto. conferma 
che nel *&4 De Lorenzo non 
solo informd Moro. ma si riu-
ni in segreto con tutto lo stato 
maggiore moro-doroteo: Moro, 
Rumor, Zaccagnini. Gava. Una 
indiscrezione in proposito era 
stata fomita dall'agenzia del 
Partito radicale. L'ex ministro 
della Difesa dice di avere de­
menti per ritenere che questa 
notizia. « da lungo tempo ben 
nnta nell'ambiente militare, 
sia perfettamente esatta *, E 
successivamente. scrive. « Mo­
ro dwenla presidente del Con­
siglio, Nenni vicepresidente. 
De Lorenzo capo di stato mag­
giore dell'Esercito col consen-
so di tulti... Tutti felici e con-
tenti se non fosse venuta fuo-
ri la storia de\ fascicoli del 
SIFAR. una dei quali intesta­
te a Saragat >. 

Sul contesto politico in cui 
il complotto venne tentato. 
Pacciardi. che bada solo ad 
esprimere simpatia per l'ex 
presidente Segni. chiama in 
causa Colombo, il quale an-
dava dicendo nel comizj che 
1'ltalia si trovava sull*« orlo 
del baratro ». e conferma co­
me Segni sia stato ripetuta-
mente consigliato a prendere 
1'iniziativa di « un governo di 
emergrnza spiegandone le ra-
gioni eccezionali cim un mes­
saggio alle Camere > 

C. f. 

Delegozione 
culfurale 

del PCI a Pflrini 
ET partita ieri notte. dal!a 

starone Termini per Farigi. una 
delegajtone culturale del PCI. 
che sara ospite in Francia del 
Partito comunista francese. 

La delegaiione e puidata dal 
compagno Paolo Rufalmi della 
Direzione dd PCL ed e compo-
sta da Emilio Sererd della Di-
rezione del PCI. Luciano Gruppl 
viee-presidente della C.CC, a 
Giansiro Ferrata, cntico lette-
rario di Rmasata. 

Tre morti ad un passaggio a livello 
Spaventosa tragedia ad un passaggio a 
livello custodlto tulla llnta Bologna-Ve­
rona nei press! dl San Giovanni In Per-
siceto: padre, madra • flgllo cha viag-

glavano a bordo dl una c500», trovata I * sbarra alzsta, hanno atlraversato I blnarl proprio mantra stava sopragglungendo 
I'accalerato ET 513 partito pochl mlnutl prima da Perslceto. L'urto e sfato tremendo: I due uomlnl, Enzo Ganasl, dl 22 annl, 
che guidava I'auto, a II padra, Remo, d| 50 annl, sono mortl sul colpo; la donna, Cesarlna Btnfenati, dl 47 annl, 4 morta 
poco dopo all'ospedale. La tre vtttlma arano domiciliate nella frazlone di Forcelli. II custode dal passaggio a livedo, Qulnto 
Sighlnolfi, d| 33 annl, da S Agata Bolognese, a stato arrestato. 

Freddo e maltempo 
sino alia Befana 

Ieri il gelo ha provocato un'altra vittima 

Prosegue II freddo • II maltempo in tutta Italia. La situa-
ilona e In lanta avoluzlona a non si pcevode un miglloramanto 
ancora par qualche giorno. I I rialzo delta tatnparatura cha 
ier) ha registrato le punte piu basse a Bolzano con —11, a 
Bologna, Verona e Torino con —* ed una diminution* della 
nuvolosita e dal vento sono previsti verso la seconda sattimana 
del mesa. 

Ieri il gelo ha mietuto una seconda vittima, Giuseppe 
Manin, dl 39 anni, abitante a Monielice (Padova), che tor-
nando a casa e stato colto da malore ad a caduto sul marcia-
piede dove, dopo alcune ore, e stato trovato mort0 assiderato. 

Continua a nevkare sulla Lombardia, Veneto. Piemonta, 
Emilia e nei rillavi dell'ltalia centrale. A Milano I'aeroporto 
d| Llnate e chiuso al traffico per la nebbia mantra alia Mal­
pensa la visibility e buona. Sempra par la nebbia la visibility 
suH'autostrada Milano-Bologna a ridotta sine a 30-40 matri , 
Solo in alcune localita deirastramo Sud, favorite dal clima 
marittimo, le temperature minima si mantengono ancora sui 
7-10 gradi sopra zero. 

Nella telefoto AP: Bologna, Piazza Maggiore sotto la neve. 

Paolo VI nel Sud America? 

Colpiti 15 mila pensionati 

Torino: illegal. 

trattenute 

decise dall'INPS 
L'istituffo vuol far pagare ai lavoratori la 

conseguenze di calcofi erraffi ed affrettati 
compiuti alia vigilia delle elezioni del '63 

L'azione del PCI e della CGIL 

Secondo notizie pubbbcate dal 
giomaie argentine, cCorreo de 
Manha », attnbuite ad una aJta 
fonte eccJesiastica, Paolo VI nel 
prossimo giugno si recherebbe 
in visita in Brasile. incJudendo 
nel suo itinerano sudamenca-
no anche 1'Argentina. «II Pon-

tefice — riferisce ia stessa fon­
te — sta studiando la possibi-
lita di visitare anche. in occa-
sione di questo viaggio, un pae-
se della Costa del Paafico che 
a quanto sembra dovrebbe es-
sere il CUe». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3. 

Con una decisione difScil-
mente qualificabile sotto il 
profllo giuridico, oltreche uma-
no. la direzione delllNPS ha 
intlmato in questi giomi a 
centinaia di pensionati tori-
nesi. il pasamento entro un 
mese di somme conslderevoli 
(in molti casi superiorl ai 
milione di lire) ed ha awisa-
to nel contempo gh interessa­
ti che verra sospeso loro 11 
pagamento della pensione. II 
prowedimento cui sono inte­
ressati complessivamente 15 
mila pensionaU torinesi e 
scandaloso perche va a col­
pire cittadini che gia si tro-
vauo In condizioni econotnl-
che tutt'altro che floride e che 
nella pensione hanno la sola. 
modesta fonte di sostentar 
mento. 

II ratto * che 1TNPS vuol 
fare pagare agli assistitl vec-
chi 3rrori commessi dat suol 
uffici nel calcolo delle pen-
sioni. La questione nsale al 
1958 quando In occasione de-
gli aumenti dei « minimi » ven-
nero attribuiU per la gran 
fretta <si era alia vigUla del-
ie elezioni poliuche e le po-
che lire elargite potevano co-
stituire un nchiamo per la 
cattura di vou) integrazioni 
non spettanti a chi gia fruiva 
di altre pensioni. Poi sono ve-
nuU i controUL E, alia distan-
za di anni. si e scoperto che 
llstituto in numerost cast (si 
calcola che gli « errori» a To­
rino siano stati almeno 15 mi­
la) aveva pagato piii del do-
vuto. Di qui l'azione di rival-
sa da parte deUlNPS anche se 
una Iegge del 1924 coniortata 
da una aentenza della Cassa-
zione deirottobre soorso, pre-
scrive che lTstituto non pu6 
pretevxlere il nmborso delle 
eccedenze pagate per sbaglio 
se e trasoorso piu di un anno 
dalla loro assegnazlone. 

Evidentemente U lealslatore 
nel fonnulare questo pracetr 
to aveva teouto preaente la 
flgurm del pensionato, del cit-
tadino cioe non in grado, con 
il livello delle sue entrate, 
di accumulare rlsparml tall 

da poter sopperire ad even­
tual! errori di pagamento. Al­
ia luce di questa legge, in un 
primo tempo, i ricorsi presen-
tati dai vari patronati erano 
stati accettati in sede locale 
e quindi erano stati annullati 
i rimborsi anche se la proce-
dura delle trattenute conti-
nuava per tutti colore che non 
si erano preoccupati di ricor-
rere. In seguito .era interve-
nuta la sede centrale, avocan-
do a se la decisione sulle pra-
tiche di ricorso, con l'assun-
zione in rnerito di una post-
zione assolutamente negativa. 
Posizione che si e concretata 
appunto in questi giorni con 
Ia intimazione del rimborso e 
la sospensione della pensione. 

II prowedimento deilTNPS 
— secondo la valutazione del-
l*ufficio legale dellTNCA — e 
sotto il profilo giuridico in 
contrasto con precise disposi-
zioni di legge. 

Sul grave fatto hanno rtvol-
to una interrogazione al mi­
nistro del Lavoro i parl&men-
tari comurJsti Sulotto, Spagno-
11. Todros e Giorgina Levi. 

Con la parola d'ordine « Acqua per le case, 
per la terra, per le fabbriche > si svolge oijgi 
nel Sud e nelle hole una grande giornala di 
lotta indetta dal PCI per r'wendicare WHO de.qli 
e/enierifi primordiali ver una vita civile delle 
popolazioni meridionali Manifestazioni e co 
mizi sono stati indettt nelle province di Saler­
no. Chieti. Bari. Toronto. Catanzaro. Citflhari. 
Avezzano, Trapani, Teramo. Napoli, Avellinn, 
Caserta. Enna. Cosenza, lienevento. Potcnza. 
Foggia, Pescara. Saswri, Lecce. Crotone ed 
in altri centri. Complessivamente si svolgono 

circa duecento manifestazioni. 
Si tratta di una protesta e di una Intta che 

si inserisce nel quadra piu t'asto de.'Ia batta-
Olia che le popolazioni meridionali da anni 
conducano per lo sviluppo ecanomico del Sud 
e delle hole, per lo eliminazione delle ingiu 
stizie e degli squilibri che la politico del go 
vcrno di ccntro sinistra, per si/o itessa am-
mi.sMone. ho aggravato 

Alle manifestazioni ndieme hanno aderito 
docine di sindaci e di ainmini'Hrazioni comunnli 
zhe, nell'occasione. hanno rivolto t! seguenle 
ippello: 

* Noi, sindaci di Comuni 
meridionali, ci rivolgiamo al­
le popolazioni. agli ammini-
stratori. a quanti si occupano 
della sorte del Mezzogiorno e 
a quanti si sentono impegnati 
per il progresso del nostro 
Paese per richiamarc I'atten 
zione su un problema divenuto 
ormai grave: I'acqua L'acqua 
da beie che manca. Tacnua 
die non viene data alle terre 
per I'irrigazione. 1'acqtin che 
e indispensabile alio sviluppo 
industriale. 

e Oltre il 40^ dei Comuni 
del Mez70giorno e delle Isole 
non ha una dotazione di 
acqua sufficiente a soddisfare 
i bisogni piu elementari di 
civilta. Da Licata. da Palma 
di Montechiaro, da Castelve-
trano. dalle stesse grandi 
citta. Palermo, Napoli. Bari. 
sale la protesta talvolta dram-
matica delle popolazioni: 
l'acqua e insufTiciente o in-
quinata. la salute stessa dei 
cittadini e messa in perieolo 

« Ma e l'acqua che manca 
o e la volonta di chi governa 
che fa difetto? Non 6 l'acqua 
che manca. Mancano le opere 
dell'uomo necessarie ad uti-
lizzarla. Gli invasi di raccol­
ta. le canalizzazioni. i rimbo­
schimenti. le dighe, gli acque­
dotti sono paurosamente in­
sufficient! nel Mezzogiorno 
d'ltalia, di quel Mezzogiorno 
di cui tanto si parla, ma che 
viene lasciato indietro anche 
nelle sue esigenze piu ele­
mentari. 

« Le risorse economiche in-
dispensabili per attuare que­
ste onere di civilta possono 
esser reperite. Ogni anno mil­
le miliardi escono dall'Italia 
e vengono esportati all'estero. 
Lo Stato ha speso oltre 200 
miliardi per sgravare i gran­
di industrial! dal pagamento 
degli oneri sociali: con 200 
miliardi si poteva dare l'acqua 
alle terre della Puglia e del­
ta Lucania. I 300 miliardi che 
lo Stato ha incassato. e non 
speso. dall'addizionale per Ia 
Calabria sono sufficienti per 
attuare un piano di sistema-
zione del suolo calabrese. 

«Se i bilanci dei nostri Co­
muni presentano deficit pau-
rosi e se noi amministratori 
non possiamo spendere nem­
meno una lira per porta re 
con l'acqua un po' piu di ci-
viltd nelle condizioni di vita 
dei cittadini e per alleviare 
la dura fatica delle donne. 
questo accade perche. come il 
Mezzogiorno. anche i nostri 
Comuni sono lasciati nell'ab 
bandono. privi di leggi nuove 
e di finanziamenti sufficienti. 

«Si metta mano senza in-
dugio a tutto quello che pud 
essere fatto subito. 

— Nel Mezzogiorno si pos­
sono e debbono irrigare un 
milione e mezzo di ettari e 
cid assicurerebbe un livello 
di occupazione doppio di quel­
lo attuale. n piano di coordi-
namento della Cassa prevede 
di irrigare solo 150 mila et­
tari. Questo piano deve es­
sere modifieato in modo da 
dare immediata attuazione ai 
piani regionali che hanno gia 
progettato gli invasi e le 
grandi canalizzazioni: lo Sta­
to deve inoltre assicurare il 
finanziamento delle opere di 
canaltzzazione secundaria. 

— In queste settimane si 
\iene definendc. da parte dei 

Ministeri competenti il piano 
regolatore degli acquedotti. 
Di esso. abbiamo criticato la 
limitatezza ed attendiamo ven-
ga corretto accogliendo le os-
servazioni: urgente 6 deci-
dere e prcdisporre il suo fi­
nanziamento 

— Nel programma econo-
mico na/ionale e stata pre-
\ ista la sposa di 550 miliardi 
per 1'atUia/imie di intenenti 
immediati per I'approvvigio 
namento idrico. occorre uti-

La diffusion* 
del 21 gennaio 

un impegno 
per tutto 
il Partito 

La dlffuslone dl domenfea 
21 gennaio, 47 annlveriarlo 
della Fondazlone del Parti­
to, rappreienta per tutte le 
nostre organlizazlonl la pri­
ma. massiccia azlone dl pro­
paganda elettorale. L'lnsosH-
tulblle funzlone dl orienta-
mento dell'Unlta deve, do-
menlca 21, essere assolta 
In tutto II Paese. Non una 
sola Sezlonc puo venir me-
no al compito dl organlzza-
re la dlffuslone, Impegnando 
II magglor numero di compa-
gnl e comlnciare dal gruppo 
dirigente. Alle Federazloni lo 
invito a dirigere politlcamen-
te I'organlzzazione della 
grande giornala di dlffuslo­
ne. Superare largamente I 
risultatl raggluntl II 22 gen­
naio 1967 sia I'obiettlvo 
da ragglungere oer la 
conquista e I'orlentamento 
di centinaia di migtiala di 
nuovi lettorl. Piu lettori del 
I'Unlta, plO vot| al PCI! 

Gia in cnsi 

il quotidiano 

romano lanciato 

dall'on. Rumor 
II quotidiano romano della 

sera « La Luna ». che alcuni .jet­
ton della DC avevaro tentaJo 
di lanciare tn appoggio a RJ 
mor. :n vista del congresso di 
Milano e delle prossime elezioni. 
ha manifestalo nei giorni scorsi 
i suoi pnmi segni di crisi ed:-
toriale. Poco pnma della fine 
dell'anno, un trafileUo di pnma 
pagjia, tolto nella successiva 
edizione. ha improwLsamen'.e 
annunciato le dimisstoni del di-
rettore. Tali durussioru — se­
condo quanto scrive fagenza 
«Parcomit > — sono state an 
nunci ate poco dopo la conclu-
sione di una riunione conune 
della direzjooe del giornale e 
delia «propnetA » Successiva-
mente la direzione ha convocato 
alcuni red3ttori proponendo un 
rapporto di eo!labo.-az.«ne. m 
luogo del norma!e rapporto con 
trattuale. La lettera di licenna-
mento. inviata ai redattori. ha 
confermato le decisioni edito-
nali. 

Ii giomale. che non aieva mai 
T&ggninto consis'.cati indict di U-
ratura e di vendita. e raptda-
mente precip:tato flno a raggiun-
gere quote insostenibib nspecto 
ai cosii. Da questo insieme di 
coae sarebbero nate le dirms-
5:003 del direUore il qualo. flga-
rando anche come uno degli 
edrton. sarebbe ora alia ncerca 
d; nuovi appoggi finanziari noti 
soSo neU'ambito della DC'. 

Promossa dagli studenti in lotta » Torino 

Tavola rotonda sull'Universita 
Domani 

estraxtone 
del Lotto 

In dipendenza della festivita 
dell'Epi/ania — informa la Di­
rezione centrale Enalotto — le 
estraxioni del lotto di questa 
settimana verranno compiute 
domani 5 gennaio. Conseguen-
temente anche U conoorso Ena­
lotto n. 1 verra svolto sotto la 
stessa data. 

TORINO. 3 
I contenuti dell'agiuzwne de-

gM universitari torinesi. che da 
un mese occupano Pa.azzo Cam-
pana (sede deJ'ateneo. ndr). 
nsultano amcchiu dall'espe-
nenza che «I'atUviti svota du 
rante un mese di kxta ha fatto 
acquisu-e >. Sono stati ottenuti 
nsultati cche non erano mati 
conseguiti in anni di comitati 
paritetici. I gruppt di studio 
hanno elaborato e reaHzzato 
una nuova forma di ncerca. 
impostata sul lavoro comune e 
non sulle tesi e acquisiuoni di 
dat! elaborati dai professor! >. 
Quest! giudizi sono contenuti in 

una nota diffusa dai comitato 
che dirige i'agitazione. Net do-
cumento gli studenu riaffer-
mano di nconoscere il ruolo 
oecuiiare dei docenu di cui 
perd nfiutano U carattere di 
c arbitn assotuti dei professon. 
condizionatl da forze est ranee 
ail' Universita. nella elabora-
zione dei contenuti e dei me-
todi della ricerca scientiflca 
universitaria >. 

Intanto. per lunedi e stata 
convocata una tavola rotonda 
alia quale saranno invitati a 
partecipare il rettore e I pre-
sidi delle facolta. 

lizzare queste somme subito 
per attuare quei programmi 
riconosciuti validi, la cui pro 
gettazione 6 piu avanzata. 

«Ci rivolgiamo ai nostri 
colleghi sindaci perche. inter-
preti delle aspirazioni dello 
popolazioni meridionali. in 
modo coordinnto promuovano 
!a loro nzinno per risolvere il 
problem.! dell'arqua 

i Haccugliondn l.i piotrst.i 
sacrosanta e In roraggio^a mi 
7iativa che parte da miglinin 
e migliaia di donne perche 
sia data al Mezzogiorno 
l'acqua che gli e necessaria. 
ci rivolgiamo ai lavoratori, ai 
giovani. agli emigrati afflnche 
tutti insieme facciano sentirc 
la loro voce per cambiare le 
co*e che possono essere cam 
biate ». 

Seguono le firme dei 57 sin 
daci che hanno lirmato lap 
pelln-

Vinicio Snpinni Mnrrof'oro 
(Teramo): Santomero Armil 
lei: Luigi Sandirrcco. Luco 
de' Marsi (L'Aquila): Antonio 
Salvatore. Bussi sul Tirino 
(Pescara): Corrado Lattan/io. 
Popoli (Pescara): Antonio 
Romeo. Sparanise (Caserta): 
Pompilio Ancelli. Montecalvo 
Irpino (Avellino): Amedeo 
Naddeo. Pellezzano (Salerno); 
Onofrio Petrara. Gravina di 
Puglia (Bari): Carlo Palermo. 
Apricena (Foggia): Gaetano 
D'Alessandro, Cerignola (Fog­
gia); Salvatore Russo, S. Fer-
dinando di Puglia (Foggia): 
Domenico De Simone. Torre-
maggiore (Foggia): Fran­
cesco Bonfitto. S. Nicandro 
(Foggia): Giuseppe Papa. Lu 
cera (Foggia): Domenico 
aw . Gentile. Castelnuovo M. 
(Foggia); Michele Postiglio 
ne. Volturino (Foggia): Gior­
dano Vitalazzo. Stornara (Fog­
gia): Giovanni Augerame, 
Stornarella (Foggia); Ciro 
Grande. Vietri (Potenza): Pie 
tro Di Sanzio. Montemurro 
(Potenza); Giovanni Bisce-
glie. Rmo del Monte (Po­
tenza); Antonino Pace, Atella 
(Potenza); Francesco Grieco. 
Brienza (Potenza); Alberto 
Viceconte. Francavilla sul 
Sinni (Potenza): Antonio Gaz 
zaneo. Castelluccio Inferiore 
(Potenza)- Luigi De Petrogel-
lis. Missanello (Potenza); 
Francesco Chiaravellotti. Cro 
pani (Catanzaro); Domenico 
Contartese. Rombiolo (Catan­
zaro); Angelo Coniglio, Guar-
davalle (Catanzaro); Luigi 
Schicchilano. Maida (Catan­
zaro); Bruno Genco, S. An 
drea (Catanzaro); Costantino 
Fittante. S. Eufemia Lamezia 
(Catanzaro); Francesco Sama. 
Melissa (Catanzaro): Pisano 
Rita. Pedace (Cosenza): Giu 
seppe Oliverio. S. Giovanni in 
Fiore (Cosenza): Oscar Cava 
lien-. Spezzano Piccolo (Co 
senza); Pietro D'Ambrogio. 
Serra Pedace (Cosenza); 
Giuseppe Viafora. Casole Bru-
zio (Cosenza); Francesco Ca-
stighone. Spezzano Sila (Co 
senza): Antonio Rubino. Leon-
forte (Enna); Salvatore Gen 
naro. Misterbianco (Catania): 
Salvatore Di Benedetto. Raf-
fadali (Agrigento); Vito Stas-
si. Piana degli Albanesi (Pa­
lermo); Otello Marilli. Lentini 
(Siracusa); Silvio Mancosu. 
Guspini (Cagliari); Angelo 
Saju. Villacidro (Cagliari); 
Mattana Luigi. S. Vito (Ca 
glian): Luigi Abis. Villasor 
iCagliari); Antonio Licis. Ser-
renti (Cagliari): Vincenzo Ba-
sciu. Donon (Cagliari): Lean 
dro Melis. Tuili (Cagliari); 
Rino Fanari. Serramanna 
(Cagliari): Alberto Cano. San 
Luri (Cagliari); Giuseppe Pi 
ras. Samassi (Cagliari): An­
tonio Mel is. Mogoro (Caglia-
n); Francesco Spiga, Gonno-
stramatza (Cagliari). 

Tasse di circolazione 
Dal 22 dlccmbre *l pagano 

le tasse dl clrcolailen* par 
II 19M par tutti gli autovei-
coll, salvo quell) cba '-anno 
gia II disco cantrauagno con 
scadenta gennaio o mesi 
successivl. 

Ad avitare disagl inutill 
derlvantl daH'affluanza degil 
uttlmi giorni, al raccamanaa 
agli utantl dl mazzl motarlt-
zatl dl affrettarsl a 
dere al versamente. 
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Pesanti conseguenze per Y Italia 
dalle decisioni prese da Johnson 

Non verranno in 
i turisti del dollaro 

In un anno superano il milione e mezzo e spendono 299 milioni di dollari (143 miliardi di lire) 
Come si comporteranno i colossi USA istallati in Italia - Si dice che abbiamo pochi soldi 
eppure lo Stato italiano ha acquistato Buoni del Tesoro americano per 390 miliardi di lire 

Mister Nicholas Katzem-
bach — inviato del presiden­
ts USA in Europa — giun-
gera oggi a Roma per incon-
trarsi con il governo italia­
no: egli chiedera che anche 
il nostro paese contribuisca 
al « piano Marshall alia ro-

vcscia ». Con quel piano, ne-
gli anni '48-'49, gli america-
ni cominciarono, con la scu-
sa degli < aiuti > ad attestar-
si nell'economia europea. Si 
pud essere certi che il con-
to presentato da Katzembach 
sara salato: gli amcricani 
non ci chiederanno certo di 
restituire la polvere di pi-
selli che invase l'Europa su-
hito dopo la seconda guerra 
mondiale. Quail saranno le 
conseguenze, per 1'ltalia, dei 
provvedimcnti annunciati da 
Johnson per proteggere il 
dollaro? E quali problemi 
sollevano? Ecco una panora-
mica delle questioni essen-
ziali. 

I DOLLARI n prowedi 
mento sicuramente piii im-
portante, tra quelli decisi 
dalla Casa Bianca. e quello 
relativo agli investimenti 
americani all'estero. Per 1'In-
ghilterra e stata decisa una 
riduzione del 35% rispetto 
agti investimenti americani 
del 1965-'66. Ci6 che signifi-
chefa per il 1968 una ri­
duzione dalla media prece-
dente dl 350 milioni di dol­
lari a 230 milioni. Per i pae-

s\ del MEC, invece, Johnson 
ha deciso il blocco del flus-
so dei dollari. Ncl 1966 gli 
investimenti americani sono 
stati pari a 600 milioni di 
dollari nella Germania occi-
dentale, 160 milioni in Olan-
da, 148 in Italia, 122,4 net 
Belgio. 54.6 lr> Francia. 

Quali conseguenze pu6 
avere questo blocco? Nulla di 
piu falso deU'immagine del 
hencrico Zio Sam che chiudc 
la cornucopia piena di dolla­
ri e mette in castico i nipo-
tini del Mercato comune. II 
problema e molto pifi com-
plcsso. Mentre in Italia af-
fluivano quei milioni di dol­
lari dall'Italia sono fuggiti 
all'estero — ed anche in 
America — ingentissimi ca-
pitali (tremita miliardi ne-
gli ultimi quattro anni. in 
gran parte finiti dircttamen-
tc o meno neH'area del dol­
laro). Per alcune annate il 
saldo e stato addirittura pas-
si vo. Per cui il risultato e 
•tato questo: grandi impre-

•e americane come la IBM, 
la General Electric, la Min­
nesota, le compagnie petroli-
fere, ecc si sono istallate in 
alcani punti chiave deU'eco-
nomia italiana quali l'indu-
stria elettronica quella far-
maceutica. una parte dell'in-
stria elettronica, quella far-
ir.enlre il capitate italiano 6 
andato ad ingrossare quello 
in mano ai trust finanziari 
degli USA. Nelio stesso tem­
po altre risorse italiane sono 
andate a far da scudiero al 
dollaro sulla base di prestiti 
italiani agli USA. Nell'ulti-
ma statistica delle risen e 
italiane elaborata dalla Ban-
ca d'ltalia risultano Buoni 
del Tesoro USA (noti come 
Roosa Bonds) per un totale 

pari a 390,5 miliardi di lire, 
il che significa piu di un 
decimo delle riserve totali 
italiane. 

Se si fer-CONSEGUENZE 
ma ora il flusso degli inve­
stimenti americani i proble­
mi che sorgono sono i se-
guenti: 1) impedire che ri­
sorse economiche italiane 
continuino ad affluire in 
USA; 2) concentrare le ri­
sorse in investimenti produt-
tivi; 3) rivedere tutto il pro­
blema della collaborazione 
europea per far fronte all'in-
vasione che gli americani 
hanno realizzato in questi 
anni e che rimane tale an­
che se per ora l'investimen-
to di dollari verso il MEC e 
congelato. Del resto baste-
ra che i colossi americani 
utilizzino una parte dei pro-
fitti realizzati in Italia per 
fare passi in avanti nella 
conquista di nuove posizio-
ni, malgrado le restrizioni 
poste da Johnson. 

IL COMMERCIO CON GLI 
"*n Mister Katzembach vie-
ne a chiedere al governo an­
che un sostegno per facili-
tare un aumento delle ven-
dite dei prodotti americani. 
In concreto si chiede che 
una parte del commercio 
con gli USA sia alimentato 
dai dollari che il Tesoro ita­
liano ha in riserva, cosl da 
non far aumentare la circo-
lazione dei dollari fuori de­
gli USA. Anche questa par­
te del • piano Marshall alia 
rovescia > si risolverebbe in 
una sottrszione di risorse 
italiane a vantaggio del dol­
laro. Da notare poi che il 
nostro commercio con gli 
USA ha ora una tendenza 
favorevole per ('Italia: le 
importazioni italiane dal-
l'Americn sono infatti cala-
te nel 1967 del 4%, mentre 
le vendite italiane sul mer­
cato americano sono aumen-
tate del 13,9%. Importiamo 
soprattutto carbone e mine-
rali, prodotti petroliferi, chi-
mici, macchine per l'indu-

stria. Esportiamo (in ordine 
di importanza) calzature, al-
tri articoli dell'abbigliamen-
to, ma anche — in questi an­
ni per la prima volta — 
quantita considerevoli di ac-
ciai speciali. ed altri pro­
dotti deU'industria. 

Cosa accadra ora? L'au-
sterily varata da Johnson 
potra col pi re alcune espor-
tazioni italiane. Nello stesso 
tempo gli USA non hanno 
ancora abolito le restrizioni 
doganali che mettono in con-
dizione di svantaggio i pro­
dotti chimici europei. Si par-
la inoltre di altri prowe-
dimenti protezionistici che 
dovrebbero limitare le ven­
dite in America di numero-
se merci europee e quindi 
anche italiane. Ad esempio 
qualche mese fa sono state 
soggette a speciali sanzioni 
le vendite di torri d'acciaio 
prodotte in Italia e che il 
mercato americano mostra-
va di poter assorbire. Vedre-
mo come si regoleranno su 
questo terreno i ministri ita­
liani: anche in questo caso 
la «comprensione • delle 

t _ 

difficolta americane si tra-
durrebbe in un grave dan-
no per l'cconomia italiana. 

TURISMO jj Contraccolpo 
piu immediato, piu appari-
seente e senza dubbio pesan-
te lo risentira il turismo. Le 
grandi compagnie che gesti-
scono in America e in In-
ghilterra le linee aeree e di 
navigazione, nonche quelle 
che posseggono catene di al-
berghi e di altre attrezzat-
re turistiche, hanno visto ca-
lare le loro azioni e mettere 
in crisi i loro programmi. 
Perche? Per limitare la cir-
colazione dei dollari all'este­
ro Johnson ha invitato gli 
americani a fare in Europa 
soltanto i viaggi indispensa-
bili. Probabilmente l'invito 
sara seguito da concrete mi-
sure restrittive. 

Per il turismo italiano 
questo potra essere un col-
po assai forte. Nel 1966 i tu­
risti americani che vennero 
in Italia furono un milione 
e 705 mila; nei primi sette 
mesi del 1967 (ultimo dato 
statistico disponibile) supe-
rarono di poco il milione e 
mezzo. Le stesse statistiche 

turistiche ci dicono che gli 
americani che vengono in 
Italia — pur trattenendosi 
in media soltanto due giorni 
e mezzo — nel 1965 hanno 
speso 299,5 milioni di dollari 
pari a 143 miliardi e 208 
milioni di lire (in questa ci-
fra e compreso anche l'in-
casso delle compagnie che 
trasportano, per via aerea o 
marittima, i turisti d'oltre 
Atlantico). Questo flusso tu-
ristico riguarda un po' tutta 
l'attrezzatura italiana, dal 
momento che le stesse stati­
stiche documentano che gli 
americani in Italia per un 
terzo vanno negli alberghi 
di lusso, per un terzo in quel­
li di prima e seconda cate-
goria, per un terzo nelle pen-
sioni ed altre attrezzature ri-
cettive. A Napoli, per esem­
pio, il turismo americano 
rappresenta un terzo del to­
tale e le misure di Johnson 
hanno sollevato vivo allar-
me. Si trattera di vedere 
quale riduzione del flusso 
turistico sara apportata dal­
le misure di Johnson, ma si­
curamente il taglio sara mol­
to grosso. 

Diamante Limiti 

STOCCARDA - Interno di una baracca di emigrati 

New York 

_ . — - _ • * 

Iraggi 

«laser» 

sulle auto 
per forare 
la nebbia? 

NEW YORK. 3 
Nella nebbia. il fascio di lu 

ce proiettato dai fari di un'au-
to non facilita la guida. anzi 
la rende pericolosa perche per 
efTetto della rifrazione abba-
glia chi e al volante. La visi­
bility oggi ndotta a pochi me-
tri con la nebbia e limitnta di 
notte. potrebbe essere riiolta 
con l'applica/ione del radar. 
Una industria elettronica aine 
ricana da tempo sta sperimen 
tando 1'applicariono dei raggi 
laser sugli autoveicoli, ma le 
difticolta da superare sono 
molte. anche se le possibilitA. 
teoriche sussistono. 

II perfezionamento dei -.e 
miconduttori consente di eo 
struire piccoli ed economic-! 
generatori di racgi laser. Lo 
difficolta sorgono con 1'appli 
ca/ione del raggio la>er. die 
— e nolo — * vede » diritto: 
in presen/a di una ctir\ a n di 
un dosso 1'impiauto elettrom 
co a raggio infrarosso non 
esplorcrebbe il tratto di stra-
da da percorrere. ma perlu 
strerebbe uno spazio che non 
interessa l'automobilista. 

Ancora: il raggio laser sa-
pra vedere come l'occhio uma-
no. che pud concentrare la \i-
sione in un angolo anche mol­
to piccolo ma anche spa/ian-
ai lati. ai contorni? Inline. :1 
laser infrarosso sara in gra 
do di sele/ionare le vetture 
che marciano nella giusta car 
reggiata e quelle che procedo 
no irregolarmente? Queste le 
dillicolta maggiori clie si stan-
no studiando in USA. e alio 
quali non bisogna disgiunge 
re quella rclativa al costo di 
applicazione che ovviamente 
sarebbe enorme, per ora. 

EMGRANTI GERMANIA 

La religione delFuomo solo 
Discussione sui versetti dell'Apocalisse davanti al ia stazione - Perche cambiano religione ? - R i s p o n d e un prete cattolico - Il fallimento 

delle « missioni» - 1 / uomo « mafura » non fuggendo la societa ma batfendosi per cambiarla - I propagandist! di una attiva speranza 

Dal nostro inviato 
COLONIA. gennaio 

Dietro la parete di vetro del­
la stazione incombe la Catte-
drale; chi arriva si sente qua­
si in chiesa o sul sagrato. in 
ammirazione di quei merletti 
di pietra. 

Esco trascinando le valigie 
in cerca di un albergo: due 
uomini mi fermano e mi ri-
volgono la parola in italiano. 
mi offrono dei giornali. Sono 
due «testimoni di Geova >; 
per 50 pfennig ho i giornali e 
tutte le spiegazioni che vo-
glio su dove e come quei due 
hanno avuto la loro «rivela-
zione* c sono divnetate «te­
stimoni y abbandonando — co­
me si dice — la religione dei 
padri. 

L'uno — il piO esperto di 
proselitismo religioso. il piu 
l*«;to a citar versetti della 
Bibbia — e un idraulico (ma 
qui fa il ferraiuolo): I'altro 
— un ex contadino siciliano 
dal volto largo e dai capelli 
bianchi — fa il muratore in 
una c baus'.elle >. 

Ha un impermeabite blu ad-
dosso. di quelli a pelle d'uovo 
che non tengono caldo neanche 
nel dolce inverno siciliano: e 
qui da quattro anni e solo 
da poco ha seguito il suo ami-
co sulla via della nuova fede. 

Giacchd oggi e festa in Ger­
mania e nessuno lavora — al-
meno « leoalmente > che mi-
gliaia di emigrati hanno i lo­
ro ingaggi segreti dei giomi 
di festa. per arrotondare il 
salario — loro due. il fer­
raiuolo e il muratore. dodiea-
no a Dk). anzi a Geova. la 
loro giornata attendendo gli 
emigrati italiani in arrivo al­
ia stazione. 

C qua] 6 il loro messaggio? 
Eccolo. capitolo 18. versetto 
14 dell*Apocalisse: « E vdi 
un'altra voce dal cielo dire: 
uscite da essa o popolo mio se 
non volete partecipare con lei 
ai svoi peccati e se non vole­
te ricevere parte delle sun 
piaghe ». 

Domando al ferraiuolo chi 
6 « essa > e chi dove uscire 
da lei. 

— Essa e la societa corrot-
ta che ci circonda — rispon­
de — e siaroo noi che dob-
biamo uscirne. per non paga-
re i suoi peccati. 

Gia, la societa e corrotU, 

non c e dubbio. 
— E siete mold voi testi­

moni? 
— Siamo in ogni parte del 

mondo. 
Sembra che a Orbe, vicino 

Neuchatel. in Svizzera. ce ne 
sia un gruppo particolarmen-
te attivo: c e vedessi i sici-
liani — mi diceva uno svizze-
ro — come entrano d'inverno 
nelle acque gelide del fiume 
per ricevere u nuovo balte-
simo >. 

Quant:? Non rr.o'.ti. natural-
mente: ma abbastanza per 
definire un problema: per chi 
cosa cercano? cosa trovano? 

— Come religione qui e peg-
gio dei partiti in Italia — di­
ceva ancora quello svizzero 
— a Uster. per esempio, su 
20.000 abitanti ci sono 25 sette 
religiose. 

Tutta via questo non basta a 
spiegare il distaceo di gruppi 
di cattolici — o «ii gente abi 
tuata a ritcnersi tale — dal­
la Chiesa di Roma e la ade-
sione alia chiesa protestante 
o a quella dei «testimoni di 
Geova >. Pud essere che in 
certi casi concorra a queste 
conversioni qualche pratica 
esigenza di aiuto (cui. nel 
caso specinco. gli uni abbia-
no risposto meglio degli al­
tri), ruttavia sul piano dell'as-
sistenza i sindacati. 1'INCA, 
le ACLI fanno molto di piu 
dei piecob' gruppi religiosi. E" 

vero che in altri casi l'orien-
tamento religioso delTemigra-
to si adegua a quello del da-
tore di latoro, tuttavia il pro­
blema effettivo e quello della 
esigenza — per Temigrato — 
di trovare una via per sfug-
gire alia «societa > che lo 
condanna alia perdita della 
sua dignita. 

• • • 
Ho discusso questa questione 

ieri matlina con don Domeni-
co Tome, responsabile del 
« Centra italiano » sovvenzkr 
nato dalla Charitasverband 
fur Wurttenberg; e uno che 
se ne intende e il problema — 
e evidente — *gli brucia*. 

— Per quanto riguarda la 
religione. dice don Domeni-
co. si tratta della decadenza 
delle idee convenzionali, as-
sorbite passivatnente dalla 
propria societa. n fatto e che 
manca aH'emigrante una pre-
parazione umana — sindaca-
le. politica. religiosa. socia'.e 
— che gii permetta di autode-
terminarsi dovunque va. Cosi 
quello di noi preti diventa una 
specie di lavoro di rappezza-
mento mentre I'demento es-
senziale sarebbe quello di fa­
re Tuomo capace di determi-
nare consapevolmente le sue 
scelte. 

E' un po' quello che mi 
diceva don Antonio Tedcsco. 
vice parroco di Dubendorf: e 
anche i suoi attacchi alle mis-

Impressionante in Argentina 

Disperoti per la miseria 
si uccidono 12 poliziotti 

BUENOS AIRES, 3. 
Diiperati per la miseria, I poliziotti ddla capital* 

argentine si uccidono, uno dope I'altro. E' M M strage: 
la stampa di tutt0 il paeso f* titoli di scatola sull'inv 
pressionante fenom«no ctto sta assumendo una propor-
xionc da pskosi a catena, ma che, a quanto pare, trova 
riscontro reale nolle miscrabtli condizioni di vita c 
negli stipend! di fame degli agenti. 

Finora almeno dodicl poliziotti si sono tolti la vita 
nelle ultimo tr* settimane. La maggior part* di loro 
avevano a carico famigli* nwnerose • vivevan* in tu-
guri, baracche • cas* peverissime. Hanno lasciato tn*s-
saggi disperafi chiedendo ch* I* auforita competent! 
prowedano al piu presto a senaro la tremenda aituazion*. 

sioni cattoliche — alia loro 
ineilicienza, alia loro «politi­
ca del ghetto > — mi vengono 
ora ripetuti. anche se con un 
linguaggio piu sfumato. 

— Le missioni — dice don 
Domenico — hanno svolto una 
funzione sostitutiva anche di 
altri organismi, ora il lavoro 
va prendendo una direzione 
piu giusta. Poco tempo fa un 
collega prete mi diceva: non 
le pare che sarebbe meglio 
fare dei circoli che diano al-
1'emigrato l'impressione di vi-
vere la vita del proprio paese? 
E' proprio quello che cerco di 
non fare — gli ho risposto — 
io cerco invece di far matu-
rare Cuomo. 

Come possa mai <-maturare 
I'uomo y nello squallido Centro 
italiano di Stoccarda non so 
proprio: ma questo non im-
porta ora. Continuiamo a con-
versa re con don Tome: 

— Allora. dunque. anche 
ai vostri occhi la politica delle 
missioni 6 fallita? 

Oddio. don Tome non rispon­
de di si ma mi rivela che e in 
preparazione un convegno dei 
missionari cattolici in Germa­
nia per discutere il tema del-
1'integrazione deH'emigrato 
nella societa. Un capovolgi-
mento. insomma. della politica 
del <ghetto*. 

— Le missioni — dice don 
Domenico — possono avere 
avuto il torto di tenere l'ita-
liano come una madre tiene il 
suo bambino, ora pero eli emi­
grati non sono proprio dei 
bimbi... j 

Le missioni insomma hanno 
fatto fallimento: hanno fatto ' 
fallimento come centri religio- ' 
si e come centri sociali e, di-
ciamo pure la parola. politici. 
Vole va no far da < madre > al-
i'emigrato. tenerlo in una spe­
cie di presepe. in un ghetto 
ricostruito a somiglianza del 
paese d'origine ma piu che 
offrirgli films di Stanlio e 01 
lio. orchestrine. filodrammati-
che. spaghetti a poco prezzo. 
e immagini del santo patrono 
non hanno saputo ne potuto 
fare.. 

Far da c madre > all'emigra-
to! Ma se e proprio codesta 
c madre > che egli ha voluto 
fuggire! 

Tenerlo neU'atmosfera del 
suo paese d'origine! Ma se 
proprio a questa atmosfera 
— oltre che alia fame — egli 
e voluto sfuggire! 

Una inchiesta svolta qualche 
anno fa in Sicilia dai danese 
Johan Galtung offre una pa­
tina di scientificita a conside-
razionj del resto largamente 
note. « Tra tutte le categorie 
socioeconomiche quella che 
piu desidera trasferirsi — nota 
Johan Galtung — e rappresen-
tata dalle persone con una 
posizione sociale alia ma uno 
standard di vita basso, esem-
plificata da quelli che cono-
scono un mestiere ma non han­
no un lavoro nel Sud... le per­
sone piu ricche di inventica. 
di idee, quelle che cercano so-
luzioni radicali, quelle piu utili 
per una trasforma7ione socia­
le si trovano con maggiore 
probabilita nella categoria 
" mobile "... In conclusione si 
pud dire che I'emigrazione 
serve, in un certo senso. come 
una valvola di sicurezza per 
ridurre la pressione politica: 
proprio la probabilita di una 
rivoluzione politico o altre for­
me di violenza distruttita di-
minuiscono >. 

E' evidente che su questo 
materiale umano aveva ed ha 
scarsa capacita d'attrazione la 
politica paternalistica delle 
missioni. malgrado i ncatti di 
cui s'e fatta largamente stru-
mento sfruttando le esigenze 
di gente sola e disperata che 
ha trovato si un lavoro. ma 
solo a patto di peggiorare tut­
te le proprie condizioni di esi-
stenza: a patto di perdere i! 
proprio posto nella societa e 
attendant, isolata. avversata. 
costretta in un « ghetto » che 
non e neanche la copia del 
proprio paese di origine, piut-
tosto e una riuscita imitazione 
dei lager per i forzati dell'or-
ganizzazione Todt. 

Certo oggi non ci sono nella 
emigrazione solo le e persone 
piu ricche d'inventiva >. Dietro 
di loro sono venute a schiera 
persone che con le prime pos­
sono gareggiare solo in quanto 
a fame. E ancora piu grave 
s'e fatto allora il ricatto dei 
Centri. e ancora piu meschina 
e impotente I'attivita delle mis­
sioni (e con esse dei conso-
lati. del governo. di chiunque 
— dall'alto e da lontano — 
abbia cercato e cerchi di dare 
un pastore a questi italiani va-
ganti in terra sconosciuta). 
Os l il proselitismo delle reli­
gion! di minoranza e anche 
una rcazione al brutale stru-
mentalismo delle missioni e 

anche alia loro fncapacita di 
capire i problemi piu profon-
di deH'emigrato. 

Tuttavia quello delle conver­
sioni (e in generale di un ri-
fiorire della religiosita) e sem-
pre un fenomeno di piccole 
minoranze. Kileggiamo qual­
che dato della inchiesta di Sa-
tuila Znnolli su cento operai 
italiani emigrati a Zurigo per 
dare una dimonsione vera del 
problema: alia domanda «eo-
noscete un prete qui? > il Wo 
ha risposto di no e il 17-o di 
si. il restante 17% ha risposto 
che ne conosce ma non se ne 
fida. Si noti che i 17 si vanno 
poi divisi fra cattolici. prote-
stanti. testimoni di Geova... 

E gli altri? Questa domanda 
apre il capitolo della oppres-
sione razzialepolitica e della 
reazione di massa degli italia­
ni all'isolamento e alle condi­
zioni di vita nelle quali sono 
costretti. 

In maggioranza as=ohita essi 
rispondono alle domande spe-
cifiche della Zanolli di \ivere 
in alloggi pegciori che in I'a-
Iia (per il 10% in coabita/ione 
con eslranci. cioe in baracche 
o collettivi di fabbrica): han­
no piu tempo libera rii prima. 
ma per I'86co non conoscono 
nessuno del paese che H ospi-
ta e ancora per IBB0! non 
fanno parte di alcun circolo 
o comunita italiana. ancora 
per r86% non sono iscritti 
neanche al sindacato (e 6. gia 
i«critti. lo hanno abbando-
nato). 

Soli, dunque. 
E per chi \otate tornando 

in Italia? domanda 1'autrice 
deH"inchiesta. 

Si pud comprendere come un 
largo margine degli interrogati 
non voglia af fatto ri.-pondere 
(19) od offra una risposta ri-
tenuta gradita. tuttavia 40 ri-
spondono senza equivoci: per 
la sinistra. 

• • • 
La sinistra. I'opposizione: in 

questa societa tedesca dove 
I'insulto piu comune contio cli 
italiani e ancora quello di 
« comunisti-badogliani ». esse­
re contra e la condizione base 
per la salvezza. questo fa 
cmaturare I'uomo». come vuo-
le anche don Domenico Tom6. 
questo offre una attiva speran­
za (e vorrei ridirlo all'idrau-
Iico-ferraiuolo che sulla sta­
zione s'aggrappava ai verset­
ti dell "Apocalisse: no, non usci­

re dalla societa ma batlersi 
per cambiarla). 

Sono molti o sono pochi i 
propagandist! di questa fede 
razionale. di questa attiva 
speranza? Non sono molti. for-
se. almeno nelle citta e nei 
centri che finora ho visitato 
tuttavia sono I'unico. resisten-
te tessuto per il quale si puo 
ancora parlare di una societa 
di emigrati italiani. Ed hanno 
una for7a grande. immensa 
mente piu grande della loro 
< organizzazione». del resto 
avversata e soffocata. 

La stessa solitudme dell'emi 
grante (cioe I'essere ridoiti a 
una condizione di brutale e 
scoperto sfruttamento. senza 
alcuno degli orpelli che or-
nano e nascondono questa 
realta nel proprio paese. sen­
za il supporto offerto ai p.« 
droni dai mille trucchi della 
tradizione. del sen«o comun^. 
della mimeti^zazione sociale) 
questa solitudine centra una 
coscien7a di clas«e. element a-
re ma inoscurabile. che si ali-
menta delle sofferenze quoti-
diane anche se e compres^a 
dalla impossibilita o dalla in­
capacity — per ora — di por 
fine a queste sofferenze 

Certo. neH'emigrazione ci si 
riscopre anche italiani. paesci-
ni. Tuttavia questo non ali-
menta una qualche forma di 
nazionalismo (magari in oppo 
sizione a] nazionalismo e al 
vera e proprio raz7ismo dech 
o?piti) perche italiauo si^n.fi 
ca inequi-.ocabilmente porero. 
proletario e i Iccami con la 
patria sono troppo stretti per­
che ci si dimentichi deH'italia-
no-ricco. dell'italiano padrone, 
della classe economica e po­
litica che e responsabile del-
1'esodo in massa dai paesi del 
Mezzogiorno o dalle zone po-
vere del nord Italia. 

Cosl. per i mille rivoli delle 
piu amare esperienze. ciesce 
la consapevolezza, s'indurisce 
— s'incupisce anche — la co-
scienza di classe: dalla dispe-
razione della \ita nei misera-
bili collettivi delle baracche e 
delle case trasformate in la­
ger. dallo sfruttamento da­
vanti alle catene di montag-
gio. dalle umiliazinni d'una 
vita da paria. da tutto questo 
concime nasce e cresce una 
pianta dalle lunghe radici che 
nessuno pud sradicare. 

Aldo De Jaco 
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In base all'accordo di ieri 

BANCARI: 7% 
DI AUMENTI 

I problem! delta scala mobile e della di-
stribuzione dell'orario di lavoro - Sancito 
H principio della contrattazione integra­
tive - Oggi I'Esecutivo della FIDAC-CGIL 

Per il contrattn di lavoro, 
scaduto da un anno, e per la 
scala mobile dei 120 mi la ban-
cari e stato raggiunto un ac-
cordo ieri mattina. Lo sciope 
ro nazionale programmato per 
oggi e domani e stato percii 
revocato. Le organizzazioni 
sindacali della CISL e della 
UIL hanno gia flrmato 1'ac-
cordo. il sindacato bancari 

L'Alleanza per 
gli arrestati 

di Isola 
Capo Rizzuto 
Per conto dell'Alleanza nazio 

nale dei contadini, Bruno Bo-
lelli. della Direzione. e I'ono-
revole Pasqtiale Poerio. presi-
dente regionale per la Calabria. 
s| sono recati a Isola Capo Riz-
zuto per consegnare contributi 
flnanziar] alle famiglie dei con­
tadini arrestati in seguito alle 
lotle per la terra. I due diri-
genti delJ'Alleanza dei contadini 
hanno comnnicnto alle famiglie 
che sara assicurata. da un ap-
posito comitato di solidarieta. 
anche la necessana assjstenza 
legale per affrontare il proce 
dimento giudiziario cui potran-
no essere sottoposti I lavorato-
rJ che si sono baltuti per ot-
tenere la terra. 

Nuovo accordo 

commerciale fra 

Cina e Romania 
BUCAREST. 3. 

Un accordo commerciale per 
il 1968 e stato flrmato a Pethi-
no da rappresentanti della Ro­
mania e della Cina popolare. 
Lo comunica l'agcnzia di stam-
pa di Bucarest « Agerpress ». 
I-a Romania fornira autocarri, 
parti di ricambio navi da carico, 
tubi di acciaio. prodotti cliimici 
e petrohferi ed altri prodotti 
vari. mentre la Cina esportera 
pezzi di maccbinario. macchina-
rio. prodotti minerali e cliimici. 
beni di consumo, tessuti. ecc. 

Da parte romena l'accordo 
fstipulato per Tul'enore incre-
rnento degli scambi fra i due 
paesi. come rileva la r.ota della 
agenzia romena) e stato flrmato 
dal vfce-ministro del commercio 
e.stero. Valentin Stenopol. e da 
parte cinese. da Li Chan, vice-
ministro per il commercio con 
l'estero. 

della CGIL s'e riservato di 
farlo per sottoporne il testo 
all'Esecutivo nazionale convo-
cato per questa mattina. 

L'accordo convenuto tra sin-
dacati e A.ssicredito e ACRI. 
avra validita dal primo ge'n-
naio 1907 al 31 dicembre 1969. 
e per la parte economica pre-
vede aurnenti globali del set-
te per cento, di cui il 5 per 
cento in vigore dal primo gen-
naio scorso. e il restante 2 per 
cento dal primo gennaio 1909. 
E' previsto anche un aumento 
del 30 per cento dell'indennita 
di rLschio per tutto il perso-
nale di c a v a . Ai bancari inol-
tre, verra corrisposta per il 
1967 una bustastralcio pirn' al-
1*85 per conto di una mensilita 
(esclusi gli assegni familiari 
e comprendente la «saldatu-
ra » fra i due congegni di sca­
la mobile vale vole fino al 31 
dicembre 1968). 

Per la scala mobile dene 
adoltato il congegno in vigore 
per rindustria. quindi con la 
periodicita trimestrale dell'esa-
me del costo della vita e delle 
variazioni. L'indice base del 
costo della vita e ftesato al 
maggio-giugno 1956 (uguale a 
100; Tattuale livello deirindi-
ce e di 150); il valore del pun-
to che precedentemente era 
dello 0.42 per cento, e stato 
elevato per i bancari alio 0.67 
per cento apDlicabile alle voei 
della retribii7ione compresi gli 
assegni familiari (esclusi 1'in-
dennitn di rischio e il concor-
so spese tranviarie). Al siste-
ma di scala mobile applicato 
nel settore industrial? non so­
no agganciati — come e noto 
— gli aurnenti degli affitti. Per 
la soluzione di tale questione 
che e d'interesse generale. 
sono in corso trattative fra sin-
dacati e Confindustria. 

L'accordo prevede inoltre la 
riduzione da 15 mila a 8 mila 
abitanti del limite per la fcerza 
categoria ai flni della corre-
sponsione dell* indennita di 
contingenza: l'aumento di un 
giorno di ferie per il primo 
scaglione (da 18 a 19 giorni): 
requiparazione. sempre per 
quanto riguarda le ferie. dei 
commessi di prima categoria 
agli impiegati: la validita dei 
contratti integrativi nelle Cas-
se di risparmio; l'introduzio-
ne del principio della contrat-
ta7ione integrative. 

Sempre per la parte norma-
tiva. sono contemplate la ri­
duzione dell'orario di lavoro 
per i guariiani diurni e not-
turni a 51 ore settimanali e 
per gli autisti a orario discon-
tinuo a 4fi ore: nonche agevo-
lazioni per i lavoratori-stu-
denti. 

L'accordo prevede infine la 
istituzione di una commissio-
ne mista fra sindacati e azien-
de per lo studio delle modalita 
di distribuzione dell' orario 
giornaliero. 

Riforma, riassetto e libertd sindacali 

Decisivo I'incontro 
odierno per il 

pubblico impiego 
Una riunione di ministri presieduta da Moro precederebbe la riunione con 
i sindacati — Yoci contraddittorie messe in circolazione ieri sull'atteggia-
mento dei governanti — Ipotizzato un inasprimento della vertenza — I 
sindacati considerano decisivo i'incontro in programma per oggi — Le 
rivendicazioni avanzate dai lavoratori devono essere accolte globalmente 

Si costruiscono 
meno abitazioni 

0k% • I • • f a * * . . * C o m e m o s , r a '• 

Chi vuole il care affitti %ftn™\ 
stato I 'annata buona per un'adeguata r ipresa nella costruzione 
di abitazioni. Nonostante cid il governo ha deciso di infran-
gere il ventennale blocco degli a f f i t t i , passando gradualmente 
al mercato l ibero. Nel lo stesso tempo ha negato il r i f inanzia-
mento del Piano case a i bracclant i , ha evitato di f a r e una 
legge urbanlstica che el lmint la speculazlone sul suolo, ha 
mantenuto I ' in iz lal iva pubblica al reg ime pfu basso. I I caro-
a f f i t t i non cade dal c ie lo: governo e societa immobi l iar i lo 
creano e se lo tengono caro . 

NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

Vittadello 
da oggi giovedi 4 gennaio 

VENDITA TRADIZIONALE 
A PREZZI DI REALIZZO 

9> 

Paletd uomo !ana . . . . . . . 
Paletd donna lana . . . . . . . 

Paletd ragazzo lana . . . . . . . 
Abito uomo lana . . . . . . . 

Giacca uomo lana 
Impermeabile cotcne uomo-donna 

Tailleurs. 
Calzone uomo lana . . . . . . . 
Gonne . . . . . . . . . . 
Lilion impermeabili 
E milioni di altri capi dalle nostre nove fabbriche 

al consumatore a prezzi di assoluta convenienza 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 
NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

VITTADELLO 

da L. 4.500 
» » 3.900 
» » 3.500 

» » 7.900 
» n 3.700 

» 4.200 
» 1.300 

» 1.700 
» 900 

» 1.300 n 

7.900 
6.500 
4.900 
9.900 
5.900 
6.900 
3.900 
2.500 
1.500 
1.700 

in piu 
» n 

v> » 

n n 

n n 

» » 

n » 

n n 

» » 

Via Ottavlano. 1 . . . fel. 380.678 
' (angole « * ! • « • R l w g l m e n l o ) 

Via del Tritone. 63 65 . » 675.776 
Via Merolana. 282 . . • 474.012 

(eo«ol« S. M Magglorc) 

Via Ravenna. 31-35 . Tel. 427.00.46 
( p m M P l a n a Bologna) 

Via dei Castani. 283 . • 282.059 
(Ca*it«c«lta) 

V. Napoleone III. 54-56 » 731.52.35 
(enoole Via Rat tat t l ) 

ANCONA: Gallarla O ^ R a Carat Garibaldi • GROS&ETO: Via <k Cardvccl • LUCCA. Via V. V e M t a , Via Pil tonta • P ISTOlAi 
Sla JLV«SSij • wSS k v Largo. Borge Strata • PIRENZEs Via feamltaacM. *ter«. V Urwaa • PftATOi Via C M H 
LA SPEZIATvia Prtona • LIVORNOtVia RkaatH • SIEKAi Via BaacM di Sapra (Plana Tt*»Ml) • PISCARA • PESARO 

L'incontro governo-sindaca-
ti per la vertenza del pubbli­
co impiego e stato confermato 
per oggi alle 17.30. Alia riu­
nione. oltre ai rappresentanti 
sindacali e al ministro per la 
Riforma della Pubblica ammi-
nistrazione. Bertinelli. dovreb" 
bero partecipare anche Co­
lombo e Pieraccini. 

L'incontro. che sara prcce-
duto da una riunione di mini­
stri presieduta dal presidente 
del Consiglio. Moro. \ iene con-
siderato dai sindacati come 
€ decisivo » ai fini della solu­
zione globale della lunga ver­
tenza. Come si ricordera. nei 
giorni scorsi. Lama per la 
CGIL. Armato per la CISL e 
Benvenuto per la UIL dichia-
rarono che la riunione odier-
na avrebbe dovuto essere ri-
solutiva sulla base degli im-
pegni presi dal governo nel-
l'incontro con gli statali del 20 
maivo scorso. I sindacati ri-
tengono che un accordo puo 
essere raggiunto solo se le 
questioni della riforma. del 
riassetto e delle liberta nel 
Pubblico impiego verranno af-
frontate e risolte contempora-
neamente. Su questo punto. 
tutta\ia. e dubbio che il go­
verno intenda accogliere tutte 
le richieste dei sindacati sta­
tali. Proprio ieri, alia vigilia 
della riunione di questo po-
meriggio. e stata fatta circo-
lare la voce secondo cui i mi­
nistri sarebbero orientati per 
uno c stralcio > dei problemi 
sul tappeto. II che signiRche-
rebbe ovviamente che un ac­
cordo non sarebbe possibile e 
che pertanto la vertenza tor-
nerebbe al punto di partenza. 
E questo dopo mclti mesi di 
discussioni. contatti. pressioni. 
promesse e incomprensioni. 

Staremo comunque a vedere 
se le voci messe in giro nella 
giornata di ieri rispondevano 
a verita ed eventualmente si-
no a che punto interpretavano 
l'orientamento governativo. II 
fatto stesso che la riunione 
odierna sarebbe preceduta da 
un < consulto » fra alcuni mi­
nistri, presieduto dallo stesso 
Moro, starebbe comunque a 
confermare 1'esistenza di un 
disaccordo su vari punti. II 
che lascia prevedere che la 
riunione si svolgera stasera 
in una atmosfera tesa e dif­
ficile, la quale lascia aperta 
la porta per tutte le soluzioni. 
compreso un ennesimo inaspri­
mento della vertenza. 

In questo caso si rischiereb-
be di rinviare il tutto a dopo 
le elezioni politiche, ed e pre-
cisamente questa eventualita 
che ha posto in allarme i di-
pendenti dell'amministrazione 
statale, i quali hanno gia dato 
prova di sapersi battere con 
forza e ferme22a in piu d'una 
occasione. 

Alia riunione decisiva di og­
gi, comunque, mancano appe-
na poche ore e sapremo quin­
di quanto prima se in seno al 
governo e emerso ancora una 
\*olta l'atteggiamento chiuso e 
intransigente che ha caratte-
rizzato per lungo tempo le fa-
tieose trattative con i rappre­
sentanti degli statali. o se vi-
ceversa si e finalmente com­
preso che. anche ai fini di uno 
snellimento e di una maggiore 
< produttivita » della Pubblica 
amministrazione. raccoglimen-
to delle tre richieste essen-
ziali dei lavoratori (riforma. 
riassetto delle retribuzioni e 
delle carriere e liberta sinda­
cali) diventa indispensabile. 

Farmacie rurali: 
DC e PSU 

causano un 
nuovo rinvio 

La riunione della Commis-
sione Sanita della Camera, con-
vocata per stamane su richiesta 
del gnippo comunista per ap-
provare in sede legislativa il 
disegno di legge, gia votato al 
Senato, che stanzia 1 miliardo 
e GOO milioni a favore delle 
farmaae rurali. e Jtata di-
sdetta II ministro Manotti < e 
a mm:: la to » e :1 stotose^re-
tano Volpe «ha i tiolori reu-
matici ». 

Si tratta. e\identemente. di 
malattie dipVomatiche. e co­
munque di un fatto grave, frut-
to di on accordo DC-PSU. che 
fa correre alia legge U pen-
colo di non diventare operante 
entro la fine della legislatura 
• (Tjindi di decadere. 

Negli ultimi quattro anni 

90 Mil A DONNE ESPULSE 
DAL LA V0R0 IN CAMPANIA 
Iniziativa del movimento operaio per contrastare la linea padronale - Inadeguatezza dell'AlfaSud 

L'esigenza di nuovi investimenti - Numerose piccole aziende provate dalla crisi del dopo-miracolo 

Chi ha fatto maggiormente le spese della crisi congiiinturale di questi ultimi anni, nella intera regions 
campana, sono state le donne. Voccupazione Jemminile ha subito un calo notevolissimo, preuccupante e, 
nello stesso tempo, estremamente indicativo dei processi che si sono avuti nella struttura economica della 
regione. La cosa e abbastanza semplice: in un vwmento di crisi le prime forze di lavoro ad essere espulse 
dal mercato sono quelle piu viarginali, meno quahficate, occupate nei settori maggiormente esposti ai 
contrattacchi della negativa congiuntura. E cosl infatti e successo per le donne nella intera regione campana: il sctlme 
tessile. qusllo dell'abbigliamento, molti laboratori di plastica sorti durante il boom, le piccole aziende dei paesi immediatumente 
ai confini della citta di Napoli, sono stati duramente provati dalla crisi e. per questo, mnltissime donne si sono irovate scn:n 
lavoro. Nello stesso tempo i processi di riorganizzazione all'mterno delle aziende. specialmente quelle pm vwderne ed impor­
tant!, hanno richiesto, secondo i padroni, una prestazione lavorativa piu < ejficientc >, un maggiore sforzo fisico, il ncorsn 

sistematico al lavoro straor-

Ed era un anno di difficoltd 

Alia FIAT nel 1967 sono aumentati 
fatturato (11,6%) e produzione (9%) 

TORINO. 3. — II fa l lura 
to complessivo della F I A T 
nel 1967 (comprese O M e 
Auto Blanch!) e stato di 
1.188 miliardi di l ire, con-
tro 1.0*4 miliardi (Autoblan-
chi inclusa) nel 1966; in tale 
anno sono stati costruiti e 
venduti 1.335.000 autovelcoli 
F I A T , OM e Autobianchl 
contro 1.224.353 nel 1966, dei 
quali 397.000 esportati. A 
questi quantitativi di produ­
zione conseguili in I tal ia, 
debbono poi essere aggiunte 
circa 240.000 vetture costrul-
te su licenza F I A T In diver-
si paesi. Inoltre, sempre nel 
1967, sono stati costruiti e 
venduti 45.000 trattori , con­
tro 47.154 del 1966 (peraltro 

con un aumento del 10 per 
cento nel peso e nel valore) 
del quail 21.000 esportati ed 
e stato convertito I'equiva-
lente di 1.950.000 tonnellate 
di lingotti (100.000 in piu 
del 1966). 

c II consuntlvo del lavoro 
F I A T nell'anno 1967 — ri­
leva il Notiziarlo Fiat — si 
chiude su tivelli nell'insle 
me assat soddisfacenti. I I 
numero totale degli autovei-
coli prodotti da F I A T OM e 
Autobianchi nel corso del 
1967 rappresenta un Incre-
mento del 9 per cento ri-
spetto all'anno precedenle, 
mentre un aumento del I ' l l ,6 
per cento e stato registrato 
dal volume del fatturato 

complessivo. Tal i risultatl 
acquistano un partlcolare si-
gnlflcato in quanto il 1967 e 
ancora stato caratterizzato 
da perdurantl dlfflcolta per 
buona parte dell'industrla 
automobillstica europea »'. 

c Per quanto non siano an­
cora disponibili cifre di ca-
ratfere deflnitivo — continua 
il Notiziario — vi e motlvo 
di ritenere che la produzione 
automobillstica dell'Europa 
occidentale abbla registrato 
nel suo insleme, malgrado il 
consistcnte apporto italiano, 
una flessione del 6 per cen­
to almeno rispetto alio scor­
so anno ». 

Nella foto: una veduta 
della FIAT 

Ottenutip per la prima volta, dal Consorzio 

Contratti con gli oleifici 
In Puglia gli olivicoltori avranno un vantaggio di un miliardo e mezzo 

Dal ministro Restivo 

Insedkti i consigli 
degli enti di sviluppo 
calabro e toscolaziale 

E* stato insediato ieri a R<y 
ma. presso il minister© della_ 
Agricottura. fi Consiglw di am-
manistrazione deH'Ehte di svi­
luppo tosco-laziale. Avendo li-
fiutato il decentramento resio-
na!e deglj enti. q-je'.'o to<*o-
laziaie e ora un o7?ani>T»o che 
abbraccia una va-t v m a area 
econonrrca (dalla LTI ziafia a 
Fro^TMne'). oer di pu mancan-
te d: uni art:co'a7;orve di ima. 
TI Corw=:2'.io CCTiIrale. p~.ro ao-
ch'esv> di artico!a7oni di zona. 
e muti^ato delle rapore«en:an7e 
di ConTjni e Province. La rap-
pre>entanz3 del'e cate?or:e dei 
ooltrvator: diretti e stata inol­
tre gravemente discrimlnata: 
r.^Il'Ente tosco-lariale TAllean-
za dei contadxii ha un so!o rap-
presentante. nella persona del 
compagno Renato Tramontan:. 
In una dichiarazooe rilasciata 
ieri alia Samoa Tramontani ha 
ricordato questa discnmina-
zione annunciando tuttaria una 
azione positiva dell* Allean7a per-
che I't̂ nte si schieri in d.fesa 
degli interessi dei contadini. 

Oggi sara insediato anche il 
Consiglio delTOpera Valorizza-
xione Sila. Ente di sviluppo per 
la Calabria. La formazJone di 
questo eoajigUo « ataaa ai oaav 

tro. per mesi. di una lotta a 
oobeUo fra le farioni della DC 
e del PSU che ntengono di po-
tere utilizzare 1'Ente come un 
centro di influenza e!ettorale e 
per «affan > di partito. D ri-
suUato finale e che la legiUima 
nchiesta dell'AI!eanza dei conta-
d-n: per redersi r:cono«ciuta una 
rappresen'anza r.ell'OVS non e 
=tata ancora accolta La vecchia 
politica che cercd d: confinare 
la riforma agraria erttro hm.ti 
patemaliatia. tmpedendo che si 
trasformasse in un'occasione di 
art.colazione democrat.ca e in 
nuovi rapporti fra Stato e con-
tadaii. non e ancora morta. Ieri 
stesso il ministro Restivo, riu-
oendo il Consiglio dell'ente to-
sro-Iaziale nei suoi uffld di via 
XX SeUembre. ha parlato de­
gli ent: di sviluppo non come 
strumenti di decentramento ma 
c come struttura intermediana 
fra le tstituzion. dello Stato e 
la societa rurale > II problema 
si nproporra tutto intero. a bre­
ve scadenza. con la creazione 
deile Regioni a cui compete, a 
termini della Costituzione, la 
di reaone degli organi decentra-
ti dell 'azione pubblica in agri-

oolfaar*. 

La contrattazione collettiva 
s\olta dai Consorzi olivicoltori 
ha avuto esito positivo in pro-
vincia di Ban dove dopo una 
serrata trattativa. i piccoli pro-
pnetari. g!i affittuari. i coloni 
che coltivano I'oliveto hanno ot-
tenuto un sostanziale migliora-
mento delle condiziom contrat-
tuali di molitura delle olne 
ncgli stabilimenti di trasforma-
zione. La Commissione provin-
cia'e prez74 ha infatti stabilito 
in 1.100 lire a q le la tanffa di 
molitura. mentre fino all'anno 
>eor^o i fran'.oiam hanno n 
scorso da 1 500 a 2 000 lire a 
quintale. Cid sigmfica che que-
st'anno gli olivicolton ^trappe-
ranno all'industna di trasforma-
zione oltre un miliardo e mezzo 
di lire. Ma cio che piu conta 
e che per la prima volta 1 con­
tadini hanno trattato da pari a 
pari in un settore dove il Ioro 
ruolo subaKerno era antico ed 
indiscusso. Anche a Chieti la 
contrattazione collettiva. svo'ta 
tramite il Convirzio olivicoltori. 
e va l« a far ri*parmiare. que-
st'anno. ai contadini oltre quat­
trocento lire su ogni qjmtale di 
olive, rispetto alia preceden'.e 
tanffa In provincia di Firen7e 
sono ormai numerose le conven 
zkxii realizzate fra singoli fran-
toi e coltivaton associati: tab 
convenzioni pongono m generale 
a carico de'J'industriale fl ira-
sporto delle oli\e e dell'obo pro-
dotto. stabiliscono delle garan-
zie per una corretta valutazio-
ne dei sottoprodotti e fissano le 
tariffe in una percentuale non 
superiore al 4 per cento del pro-
dotto. 

II successo di questa attivitA 
sviluppata dal Consorzio nazio 
nale olivicolton (succes«o otte 
nuto malgrado il nfiuto della 
Associaziooe Oleana di awiare 
trattative in sede nazionale) hi 
creato una situazione nuova 
in molte zone nelle quali la gran-
de industria dei Costa, del Ga-
slinl, dei Berio aUiage la ma-

dififlrio: tutti elcmenti. a loro 
volta, che hanno contnbtiitn 
ad una espulsione delle donne 
dal settore produttiro. Qui oh 
t'M'Mi/ii {iotrct>bcro exeic infi-
mti: a Casoita. alia Rliixtiatn.r, 
le donne che aU'n.izio ilclla atti 
vita dello stab'limento eraim al-
cunc centmaia. si y(,mi ud'rite 
aUua'mente ad alcune dccine: 
alle cotoniere. le dmine. viano 
a mono che vanno via per nm 
tivi dt anzianita. veiioano snwi-
tuite da ra'ia?:i at quali la di-
reziane pud hiifiorrL' i tiinn In 
lorattvi iiollurnt: alia Itahuler. 
la direzione porta aianti una 
•>nltite opera i/i * convtnennen-
toy perchc" le n>ii>iciiatc *•; di 
vtettano volamaria'iieiitc; <e una 
impwaata st amuwla. quandn 
toma in fabhrica trova il s»o 
posto occupato da uu'altra per 
cm si rede co^lretta ad avcpt-
tare dt svolpere le mansion} pirt 
fficer.se. ed alia fine, umi'tata da 
questa mcertezza e seiitendo%\ 
oraviat solamenle * tollerata », 
prefertsce andare via. 

In sostanza il prucesto che 
si e avuto m questi anni e 
questo: da un lato crist dei 
settori tradi;tonali dove pre-
valeva la manodopera lemmi-
mle e. quindi. disoccupazionc 
femmmile: dall'altro aumenta 
to sfruttamento delta jorza la­
voro e quindi so*t>tuzione della 
manodopera femm'inile con 
quclla maschile specialmente 
Oiovantle: necessita di ridurre 
i costi. a livello aziendale. e al-
lora espulsione dot processi 
produtttri di quclla parte della 
iorza lavoro (le donne) che e 
nello stesso tempo meno « effi-
ciente > e piu costos-a (oncn 
sociali mapgwrt pentxlo non 
lavorato per matermta salami 
le senza che le donne perd dal 
punto di vista padronale natu 
ralmente. possano dare lo stes­
so contrihuto di lavoro deaH 
uomim). hi sostanza le donne. 
hanno pagato duramente. in prt 
ma persona, la debolezza e la 
fragilita della struttura produt-
tiva delta regione (ma nalural-
mente il jenomeno & generate) 
e la necessita. capttalisttca. di 
ricoslituire Vesercito industria 
le di riserva. Guardiamo. infat­
ti. ai dati statistic! che ram-
prendono la dmamica della or-
cupazio'ie nealt anni dal 'fi.1 al 
'Gf>. quelli cioe cruciali per la 
economia del poê ê 

Nella intera reoione. nei quat­
tro annt consideratt. la oreupa-
zione dimtnuisce di 77 nvln u>n-
td Ma mentre quclla mi*(li>le. 
tranne il calo del 'M nsj.pt'o 
al '65. aumenta dt 12 mi'a uni 
td. e quella femmnulp che su-
hisce un crollo con tin coin dt 
89 mila unitd: cwi dal 'Ci al 
'Cf> 89 mila donne sono state 
espulse dal processo produttiro. 
sono tornate alle loro attiritd 
casalmghe, vengono considerate 
ormai al di fuori del mercato 
del laroro e quindi nei loro con­
fronts da parte aorernatira e 
confindustriale viene eluso oam 
d'tscorso di ritorno alia occu-
pazione: cioe da parte di que-
ste forze si dd oramat per scon-
tato un allontanamento per un 
lungo penodo di temoo. delle 
donne dalla attiritd produltiua. 

Naturalmente questo obietlirn 
non pud essere condiviso e le 
battaplia per la occupazione 
femminile nella reptone campa­
na acquista immed'atamen1? 
una dimenswne niente affatto 
settoriale perchi pone in d>scu*-
sione orosse questioni. coe la 
capacita stndacale in fahbricn 
di contestare quel processi di 
riorganizzazione e di sfrutta­
mento che portano. come con-
seavenza. alia espulsione della 
manodopera femminile: cioe la 
realizzazione dell'obiettiro del­
la piena occvpazwr.e nella re­
gione campana. 

Piena occupazione in Campa­
nia — e non solo della forza la 
voro maschile ma anche d< 
quella lemminile — s^amfica 
far scovpiare una serie di not*-
rr,h contraddtzioni alio inferno 
della linea di politico ecoio 
mica r)er*eowta dai qruzipt di 
riaenti. In concreto nantfira 
fare prendere coscienza della 
inadeguatezza dello intervento 
Alfa sud. della necessitd che 
siano programmati altri nuovi e 
consistenti investimenti. 

Lina Tamburrino 

Grave lutto 
di Mario 

Zaccagnini 
bi C spento a :>.ir> Benedetto 

del Troito. Giuseppe Zaccagn'-
ni. arnato padre oei compagno 
Mario Zaccagnini. segretano ge­
nerale aggiunto della FILLEA-
CGIL. 

La Segretena della FILLEA 
nel dare notizia del grave lutto 
del compagno Zaccagnini. gia 
negli scorsi mesi tanto dura­
mente colpito nei piu cari ar-
fetti familiari. esprime al com­
pagno Zaccagnini e ai suoi fa­
miliari. il piu sentito cordoglio 
della Segretena e dei lavoratori 
della categona. 

I compagm Cerri. Bernards 
e Lucini parteciperanno ogei 
per conto dclSa Segretena 
FILLEA al funerale. 

Al compagno Zaccagnmt han­
no telegrafato anche Novella. 
Mosca. Montagnani. Dido e Ver-
zelli e la segretena confederale. 

«L*Unita> si associa al cor­
doglio per la scomparsa el Qte-

Zacc 
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A poche ore di distanza «col pi grossi» in Puglia, Emilia e Sardegna 

GIOVANE UCCISO DAI BANDITI 
Con f ucile e pistole 
rapinano una banca 

In cinque assaltano la stazione 

Hanno rastrellato anche 

i risparmi del ferroviere 
CAGLIAM. 3. 

C nque & ov.mi arniati e ma-
acherati, haimo assalito la sta-
sione ferroviana <li Silanus, in 
provmcifi di N'uoro, metitre 
imptrvoriava I»I violcnto tern 
porale. I batuliti dopo aver im-
mobili//a(o il capo sta/uxie e 
sua .sorella si sono impoise-^a 
ti doll'im-as^o dc!!a giornata. 
iwi.i trentina di inila lire e do: 
r.sparnii del capo stazione stes-
«0. oltre un milione e nie//o. 

DojK> aver terrorizzato i due 
con le anni, i rapinatori si so-
no allontanati senza lasciare 
traccia. Qualche ora dopo la 
rap.na il capo sta/.ione ha rag­
giunto il paese per denimciare 
il f.itto ai carabnien. Î j suc-
cessiva battuta non ha dalo a! 
ctin riiii'tato. Sono state ferma-
to utia trentina di piTione. I 
carabinieri affermano di e.isere 
sulla buona strada. 

« Non ci costringete a sparare » 

Vuotano la cassaforte 

e fuggono in utilitaria 
Erano in tre mascherati con 
passamonfagna - Un poli-
ziotto che non vede - Qua­
si cinque milioni il bottino 

Dal nostro corrispondente 
FKKRARA. 3 

Audace. I'docisstma rapina a 
mano armala. con bottino th 
circa 5 milioni. alia tuccursale 
n. 4 delta Cassa di Risparmw di 
Ferrara. in via Porta Romana. 

I tre rapinatori, sono arrivati 
con una GOO chiara. alle 15.40 
precipe, duo di cssi sono <:cc.si. 
coiiTXitsamontaqna a maschera-
re il visa e giacconc sdrucito. 
passando tranquillamente tra la 
folia di persone che stavano at-
tendendo Varrivo dell'autobus 
alia fermata propria di fronte 
alia Ixinca. 11 poliziotto di ser-
nzio era pure a pochi passi. 
di frnnte ad un distributore di 
benzina. ma come tutti non si e 
accorto di niente. All'interno 
delta succursalc erano quattro 
impieqati. il cassicre Francesco 
Moltnaro e i raqionieri Umberto 
Snsanni. Francesco Grappa e 
Franco Gabbari. oltre a set 
chenti, tra cui un poliziotto ed 
una bamhina di 10 anni. 1 due 
malvivcnti hanno spianato mi-
tra a canna carta e pistola. ma 
inizialmente non sono statt pre-
si sul serio daali impiegati. al­
cuni de't quali. pensando ad 
uno scherzo, hanno anzi acccn-
nato ad un sorriso. Si sono pe­
rd ricreduti subito quando tl 
poliziotto cliente. che areva ac-
cennato a muovcrsi. si e visto 
puntarc alia stomaco il mitra 
fd ha potato constatare — o 
comunicarc a tutti — che si 
trattava di un'arma ben vera. 
All'ardmc «faccia a terra e 
chiudere gli occhi > tutti hanno 
dovuto qtnndi obbedire senza 
induaw. 

U rapinalore con la pisto'a 
ba saltato agilmentc (erano 
niovani. hanno detto oh im 
pviratt. non pit di 30 anni. 
con accento apparentemente ro-
maqnolo) d hancone ed ha run- ' 
tato rapidamente la cassa dove ! 
eranr 4 mthnni e 7.iT mda lire. \ 
Pni ha scaialcato il rorpo d: 
uno dealt impieaati stesi a ter­
ra. e si e dircttn aVa cassafor­
te. dove e'erano allri due mi-
horn. In quel momento e perd 
venuto dall'estemo un segnale. 
vn fischio. per arvertire che era 
tempo di filarscla. 1 rapinatori. 
che sono rimasti calmissimi per 
tutti i tre minuti richiesti dal 
colpo. lianno ingiunto a tutti i 
present': di restore tranquilh, di 
€ non costrinaerh > ad usare le 
armi. Vr,o di essi anzi ha cerca-
to di mcttere calma la bambi­
no. rwl frattempo colta da una 
crisi nervosa Infine i malvivcn­
ti. cost com'crar.o entrati. sono 
tranqw.llamcnte usciti. ritalendn 
in macchina ed allon'anando<i 
senza destare nclla piccolo folia 
e'le sostavo di fronte alia ban­
ca. il benche mmimo sospetto. 
Se<suno ha rilevato il numero 
rfi taraa deUa *f00». Addmttu-
ra. non si £ nemmeno del tutto 
sicitri circa ti tipo e il colore 
iella vettura. Son c'i stato. di 
coisegucnza. nessun lnscgvi-
vwnto. Quando ali impiegati 
hanno fatto funzionare la sire-
na e si sono precipdati fuori. 
griaando. inneme con i chenti. 
era troppo tardi: Vautomobilc 
con i banditi era aid lontana. 
ingo'ata dal traffico. Pohzia c 
carabimen hanno istitu'to im-
medMtamente una estesa rete 
d» posti d« blocco. ma finora 
senza esito. 

Poco dopo le 16. sulla statale 
€ Yirailiana ». nei pressi deUa 
locahtd di Cassana. a pochi 
chOometri dalla cittd, una 
« Gmlia > scura taroata Firen-
ze. i arrivata fino a poche de-
cine di metri da una pattugiui 
di carabinieri, ed ha tnvertdo 
bruscamente S senso di mar-
eia, facendo poi perdere ogni 
traccia, 

Angelo Guzzinati 

L'Etna in eruzione 
fra bufere di neve 

CATANIA — Avvolta di nubi, copcrta di neve, I'Elna e in 
eruzione. Una colala lavica sgorga dal cratere sub terminate 
di Nord-Est ed e di proporzioni maggiori rispetlo a quelle che 
sgorgano dalla base dello stesso cratere. La parte piu avarv-
zata della nuova colata e stata intravvista fra una fitta nuvo-
laglia che da ieri si addensa sul vulcano. 

L'accusa 
ai processo 

Bebawi: 
eondannateli 
E' npreso ieri in Cone* di 

assise di appcllo il processo 
contro Joussef Bebawi e Claire 
Ghobnal per la morte di Fa-
rouk Chourbagi. Della presunta 
nullita che sarebbe stata cau-
sata dal fatto che il processo 
non si e concluso entro 1'anno 
appena finite trascinandosi fino 
ad ora (ne! frattempo i giudici 
sor.o decadirti e sono stati ricon-
fermati1) non si e parlato. Se la 
nullita c^iste. i difenson la ti-
roranno fuon in Cassaztone. 
sempre che la sentema sia «fa-
vore\ole agh imputati. 

Ha parlato Vaw. Fil'ppo Un-
paro. legale di parte civile. Ha 
definito < un errore .Ciudiz ario > 
la «en!en7a con la quile Claire 
e Joussef veimero assolti da: 
m'udici della Corte di assise. 
chiedendo la condanna dej due. 

j— in poche righe—-. 
Tabacco ai raggi gamma 

NEW YORK - I rajtgi gamma 
sono stati impiegati in via spe-
rimentale da un laboratorio ame-
ricano per purificare il tabacco 
dal catrame e da altre sostan-
ze dannose alia salute. I raggi 
gamma sono raggi X di un elo-
vato potere penetrante. 

Infanticide 
VENEZIA — Una ragazza di 

San Dona di Piave ha soffoca-
to il figlioletto che aveva mes-
so al mondo senza l'aiuto di nes-
suno. Edda Visentin ha poi coo-
fessato: <Mi vergognavo trop­
po... ». 

La vittima, figiio del presidente della Cassa 
Rurale di San Marzano di Taranto aveva ac-
cennato a parlare — Bottino di nove milioni 
Nessuna traccia dei 3 malviventi — L'inchiesta 

S. M a r z a n o ( T u r a n l o ) , 3 . 
K f f e r a t o d c l i t t n a S . M a r z a n o , n n p n e s i n o i n 

p r o v i t i c i a ili T a r a n t o , n e i c o r s o di u n a r a p i n a a l ia 
l o c a l e se«lo d c l l u « Cassa r u r a l e » . T r e h a n d i t i , di-
v e r s a i n c n t e n i a s e h e r a t i , e r i m a s t i f i n o r a st-onosi- i i i t i , 
s o n o en tra t i n e g l i u f f i c i i l e l la « Cassa » i m p o s s e a -

sandosi di nove milioni. Uno 
di essi, col viso coperto da 
una caizamaglia, si e avvici-
nato al giovane universitario 
Angelo Casalini, figiio del pre­
sidente della * Cassa ». pun-
tandogli all'altezza del cuore 
il suo fucile a canne mozze 
e sparandogli prima ancora 
che il giovane avesse potuto 
abbozzare una qualsiasi e pe-
raltro impossibile reazione. 
Pare che il giovane avesse 
solo accennato a parlare. Ma 
il bandito con ferocia inaudita 
lo ha freddato. NeU'atmosfera 
di terrore seguita al feroce 
atto criminale i tre banditi 
hanno raggiunto l'auto che li 
attendeva fuori dileguandosi 
a forte velocita. 

E successo poco dopo le 
11,30. I tre sono giunti nella 
piazza dove ha sede la « Cas­
sa > a quell'ora quasi deserta. 
a bordo di un'auto 1100/103. 
targata Brindisi 29835. che 
nella prima mattinata era sta­
ta rubata nei capoluogo alia 
signora Rosa Marind che la 
aveva parcheggiata sotto la 
sua abitazione. in via Fuhia. 
La loro azione e stata decisa, 
di gente che sembrava c esper-
ta >. « Dateci i soldi » hanno 
detto spianando le armi e co-
stringendo i quattro impiegati 
ad alzare le mani e a met-
tersi faccia al muro. II giova 
ne Casalini era al di qua del 
banco, era giunto alia « Cas­
sa » da qualche minuto. come 
era solito fare ogni mattina. 
dalla sua vicina abitazione. 

Due dei banditi erano ar­
rnati di pistol a e avevano il 
viso coperto da fazzoletti e in 
testa la tradizionale «coppo 
la >. 1'altro. quello che ha 
sparato, come abbiamo gia 
detto , aveva il viso coperto 
da una caizamaglia. ed era 
armato di un fucile a canne 
corte. che aveva nascosto sot-
to un impermeabile scuro. 

La scena e stata rapida 
quanto terrificante: uno dei 
banditi col fazzoletto sul viso 
si e diretto velocemente verso 
la cassaforte, arraffando i 
pacchetti di banconote che vi 
erano depositate (il bottino e 
di circa 9 milioni in biglietti 
da 100 e 50 mila lire), gettan-
doli alia rinfusa in una ca-
pace borsa nera che aveva 
posato per terra. In quel-
1'istante. 1'altro bandito ma-
scherato con la calza maglia 
sparava sulla giovane vitti­
ma. Poi la fuga a ritroso. un 
salto nell'auto che attendeva 
e via a tutto gas. 

Inutili sono risultati i soc-
corsi che gli impiegati della 
c Cassa > hanno cercato di 
portare al giovane ormai mo-
rente. II dott. Schiavilla. diri-
gente della « Cassa >. gli im­
piegati Vittorio Mastrocinque. 
Lm'gi Mangia e Franco Di 
Punzio hanno subito dato 1'al 
Iarme. Poco dopo sono giunti 
sul posto carabinieri e agenti 
di polizia. Iniziava la caccia 
Scattava il dispositivo di si-
curezza con posti di blocco. 
ma dei banditi nessuna trac­
cia. L'auto che e servita per 
la rapina e stata poi trovata 
in una strada campestre che 
immettc sulla pro\inciaIe 
Francavilla Fontana-Carosino, 
al confine tra le province di 
Brindisi e Taranto. 

Non si esclude che i ban-
diu potessero contare su una 
altra settura rubata in pre 
cedenza e « sistemata > al po­
sto giusto per poter abbando 
nare dopo la rapina l'auto che 
ormai « s«.»tta\a » e per rin 
tracaare la quale erano gia 
stati diramati fonogrammi a 
tuue le questure. posti di CC 
e alia < siradale *. 

La ferocia dei banditi esclu-
derebbe che si tratti di perso-
ne del posto. anche se — come 
si afferma negli ambieoti in-
quirenti — il colpo di fucile 
pud essere partito perche il 
rapinatore. alia sua prima 
espenenza. ha perso la testa. 

Fino a tarda ora la caccia 
ai feroci banditi e proseguita 
senza soste anche con l'aiuto 
di cani poliziotto. H delittoha 
suscitato dolorosa impressio 
ne in tutta la zona. Va notato. 
infine, che a S. Marzano — 
centre di 7 mila abitanti — 
non e'e una caserma di CC^ 
ne un posto di polizia. Questo 
elemento deve essere entrato 
nei c piano * dei banditi ed ha 
giocato sia perche la «Cas­
s a * non era sorvegliata; sia 
perche ha tardato rarrivo sul 
posto della potiaa e d d ca-
rabinicTl. 

Dopo la vittoriosa conquista della formldabile parete 

Sono discesi a valle 
in elicottero 

i sei di Pizzo Badile 
Tecnica e tattica ultramoderne - Ora cominciano le polemiche -1 tradizio-
nal ist i :« Fra poco useranno gli ascensori»• I modernisti:« E' il risultato 
che conta.. .»• Fraterno aff iatamento fra I'iquipe italiana e quella svizzera 

Ammiratore 
di Hitler 
seviziava 
i bambini 

NIZZA. 3 
«V'olero terrorazare la cittd 

al punto che i geniton non osas-
sero pm fare uscire t propn /i-
ah >; questa la spiegazione da­
ta da un sedicennc di N'izza. 
Jean Pierre arrestato per avere 
rap:to e malmenato quindici 
bambini. 

Jean Pierre, orfano di padre e 
di madre. viveva con i nonni. 
Apprendista rariiotecnico. lavo-
rava con applicazione. ma leg 
geva molto: tutta la ietteratura 
«ul nazismo. il suo arnvo al po-
tore. i suoi crimmi. Era un am­
miratore di H tier. 

L'inch'esta per sma^eherare 
il giovane e durata a Iungo. Jean 
Pierre, che av\icmava le sue 
pecole \nttime all"u«cita della 
scuola. si impadroniva di anelli. 
cartelle ed orolojri e aomandava 
un nscatto per rest:tu:rh. 

Nave confrabbandiera 
BARI — Una nave contrabban-

diera con sette uomini a bordo e 
stata fermata al largo di Bi-
sceglie da una motovedetta del­
la Finanza. A bordo de:la na­
ve erano tre tonnejate di si-
garette estere. 

Corrado Pani a casa 
FIREN'ZE — Corrado Pani. che 
un mese fa rimase gravemente 
ferito in un grave incident* stra-
dale suU'Autostrada del Sole, e 
stato dunesso daH'ospedele e tr*. 
sportato a casa con tn'autoanv 
btdanza. 

La battaglia al Centro dei tossicomani: c'& anche un morto 

FANNO IL CALCOLO DEI DANNI 

NORCO — Uno dei sei tossicomani fe-
riti dalla polizia durante I'incredibile ri-
volta al « Centro di Riabilitazione > della 
California (cui hanno preso parte 1800 
dei 2000 rlcoverati) e morto nella not-
tata. Si aggrava cosi il bilancio della 

sanguinosa giornata, che ha visto la 
distruzione d| quattro ediflci del centro, 
numerose auto bruciate, cinque ore di 
violent! scontri. Suite cause che hanno 
spinto i tossicomani ad una cosi accesa 
rivolta e in corso una indagine: nei 

frattempo, si fanno anche i conti esatti 
dei danni. Nella telefoto: una panora-
mica delle rovine del Centr0 ancora av-
vollo dal fumo dopo la rivolta dei dete-
nuti. 

Miliardi dello Stato finiti nelle tasche di alcuni affaristi 

Gli ex dirigenti del Monopolio 
a giudizio per peculate e falso 

II padre dei 5 gemelli 

Assicurato 
contro 

le nascite 
plurime 

BRISBANE, 3. 
I I padre dei cinque gemelli 

nati I'ultimo dell'anno a Bri­
sbane, Roger Braham, un av-
vocato dj 34 anni, si tra assi­
curato con i Lloyds di Londra 
per un parto gemeilare. Do-
vrebbe avere in tutto 400 dol­
lar!, una somma che credeva 
sufficienTe per affrontare le 
maggiori spese di un parto 
plurimo, non del tutto Impre-
visfo, perche la moglie aveva 
avufo altri gemelli. Ma feme 
d! non poter rlscuotere nep-
pure I 400 dollar!, parj a circa 
250 mila lire Italian*, perche 
I bimbi, I quail sono tutti in 
buona salute, sono natl alcuni 

Giomi prima dei termini 
previsti dal contratto. 
Nella foto in alto: II signor 
Braham, padra dal cfnqua ga* 
malll . 

Fra gli imputati il dottor Pie-
fro Cova, ex diretfore gene-
rale, e il marchese Giacomo 
Tedaldi di Tavasca, ex diret­
fore dell'ufficio esporfazioni 

Per uno scandalo durato qua­
si quindici anni e a causa del 
quale lo Stato ha rimesso sva-
nati miliarda. finiti nelle ta­
sche di alcuni p r o ^ affansti. 
il giudice isiruttore Marco De 
Marco ha nnviato a giudizio 
per concorso in peculato. inte-
resse pnvato e faI«o tl dottor 
Pietro Cova. ex direttore gene-
rale del Monopolio tabacchi. il 
marchese Giacomo Tedaldi di 
Tavasca. ex capo dell'ufficio 
e^portazione dello stesso ente. 
e il consigliere di amministra-
zione de'la societa < Tobacco 
products company >. Ugo Ci-
nelli. 

Cova e Tedaldi. secondo Tac-
cu*a, e in specie il pnmo. m-
\Tece di compiere le operazioni 
di compravendita di tabacchi 
direttamente. le hanno portate 
a termine attraverso varie so-
creta. le quali hanno cosi in-
ca«ato vxnme ingentissime cô  
me tangente. T̂a I"« affare del 
tabacco » non e tutto qui Cova 
e s'ato capace di rivendere 
cr<y;«e partite di tabacco a un 
pre7Zo mfenore a quello paia-
to. o di acqui^tare a un p-czzo 
no*evo!mente supenore a q>iel-
!o di mercato. Non per nulla 
il pubbheo mini^tero. conclu-
dendo la requisitona. aveva 
rriari>festato il sospetto che un 
conio aperto in Svizzera al no-
me di un non megLo identifi-
cato «signor X > da uno degli 
affaristi che avevano lucrosi 
rapporti con fl Monopolio. fosse 
in realta un fondo riservato a 
Pietro Cova. 

Con 0 riirvio a giudizio di 
Cova. Tedaldi e Cmelli l'inchie­
sta sullo scandalo e stata con-
clu«a. Era stata aperta due an­
ni fa dal sostituto procuratore 
della RepubWica Alberto Mana 
Fehcetti. Oltre ai tre nnviati a 
giudizio. vennero incriminati 
anche Aldo e Pietro Eugnone 
e Carlo Giarre. i quali rono 
stati proscioiti con formula ple­
na. La sentenza di rinvio a giu­
dizio si trova ora a] visto della 
Procura generate- n procedi-
mento pa,«era qutndi al presi­
dente dH Tribunale, fl quale 
lo assegnera a una delle se-
zrooi per fl dibattimento. Gti 
imputati verranno processati in 
stato di Uberta: fl pubbKco mi-
nistero aveva cbiesto rarre^o 
di Cova. ma fl fdodioe istrut-
tore non ha accoito la proposta. 

Spavenfosa denuncia in Canada 

Ogni mese un bimbo 
e ucciso dai genitori 

Z . OTTAW.<\, 3. 
• N*c:la provincia canadese dell'Ontario muore un bambino 
2 ogni tre sottimane per le percosse dei geniton. Lo ha rhelato 
- in questi giorni in un suo rapporto il dottor H. B Cotnam. di 
Z Toronto, funzionario del reparto omicidi della polizia dell'On 
- tario. < Abbiamo dai 18 ai 20 bambini ogni anno che muoiono 
- per Je percosse di geniton eccessivamente irascibili — ha 
Z detto Cotnam nei corso di una conferenza stampa. Altn 18 o 
- 20 sospettiamo che finiscano alio stesso modo. ma in questi 
Z casi non abbiamo prove sufflcnenti ». 
™ Cotnam ha anche affermato che nonostante il preoccupante 
Z aumento dei casi di bambini che muoiono per percosse. il fe-
~ ncmeno non e particolare di Toronto, ma si venfica. ad esem-
• pio, a Detroit e Chicago. Egli. rispondendo a una domanda. 
Z ha afTermato che il fenomeno non e tipico delle famiglie 
j povere: < Possono awemre in qualsiasi ceto ma le famiglie 
Z benestanti nescono a nasconderlo con maggiore facilita >. 
Z II dott Cotnam nei suo rapporto ha affermato che nella 
- maggior parte dei casi e difficile accertare questi crimini. 
Z anche perche i bambini, se soprawivono, raramente si pre-
Z stano a te>timoniare in tribunale contro i loro genitori; se 
- muoiono e facile imece per i genitori occultare le prove del 
Z delitto. 

Industriali giapponesi 

Costruiranno case 
con i rSfiuti urbani 

NEW YORK. 3. 
• II < New York Times > annuncia oggi che una compagnia 
« indusrmle giapponese ha ideato un procedimenio che tra-
Z sforma i rifluti dei grandi centn urbam in matenale da co-
- struzione per I'edilizia; e stato g;a proposto da un membro del 
Z coosiglio municipale che il procedimento venga impiegato per 
" la costruziooe di un'isola artinciale presso le coste setten-
Z tnonali del New Jersey, sulla quale venga successivamente 
Z edificato fl terzo aeroporto dell'area metropolitana di 
- New York. 
Z fl quotidiano annuncia anche che la compagnia «Tezuka 
• Kosana Co. > ha venduto macchinari per la trasformazione di 
Z rifiuti in materiaJe da costruzione ad una ventina di citta 
Z degli USA. dell'America Latma e del Canada. La prima apph-
- cazione pratica del nuovo procedimento avra luogo a Kofu. 
Z una citta poco distante da Tokio. II mmistero della Samta 
- giapponese ha gia concesso il benestare al procedimento — 
Z che consente un risparmio del 75 per cento nefle operazioni 
- di ehminazione del rifluU — in quanto I microbi present} nei 
™ materiali di scarto vengono uccisi, in una certa fas* del pro-
Z cedimento, per mancanza di ossigena 

Dal nostro inviato 
PROMONTOGNO. 3 

Michel Darbellay. uno dei s#i 
I'incitori della NordEst del Pit-
zo Badde. e stato portato a 
valle in elicottero. 

E' atterrato davanti aU'llotel 
W'aWier dt Stampa alle 15 in pun-
to, esattamente ventiquattro ore 
dopo la conquista della via in-
vernale del Pizzo. Ha un prin-
cipio dt congelainento ai piedi e 
per questo e stato prelcvalo dal-
I'elicottero 

« Gli oltri — ha detto il roc-
ciatore — discendono il rersaittt? 
italiano verso Bagni dt Masmo. 
Statwo tutti bene, anche se sono 
sftniti ». 

Darbellay e un giovane dt me­
dia ktatura, con un visa calmo t 
forte. Indossa un vecchio ma 
glione blu, pantaloni da roccia 
tore ed ha i piedi gonft fasciati 
da bende. Accanto gli e la mih 
glie che gli era andata tncontro. 
sul versante italiano fino alia 
capanna Gianetti. a quota 2500. 

« Abbiamo lasctato la ctma sta-
mattina dopo le 9 — ha detto 
Darbellay —. Alle 14 eravamo 
alia capanna Gianetti. dove ci 
erano venuti incontro moltt al-
pinisti. Io sono stato prelevato 
dall'elicottero e gli altri hanno 
proseauito a piedi la discesa ». 

Darbellay attende il medico. 
lntanto racconta come e andata. 
« Sulla parete Nord Est del liadi-
le e'e ghtaccio e neve dappertut-
lo e i passaggi piu facilt di 
estate sono spesso stall, stavol-
ta. i pit difficili. Not. svizzeri 
e italtani. abbiamo lavorato dt 
buon accordo. Uno svizzero e un 
italiano. uno svizzero e un ita­
liano, sempre cost, alternati, ab­
biamo guidato la cordata. E" sta­
to un accordo simpattco, molto 
bello. Sia i miei compagni. Trott-
let e Bournisen che gli ttalicni 
Armando, Calcagno e Gogna, so­
no stati tutti molto lorlt Gt. tta-
liani. seppur giovani. hannj dt 
mostrato dt essere molto pre 
paratt tecmcamente. ser; d bene 
eqinpagniatt. Ho subito avttto 
piena fiducia in loro >. 

Mtchel Darbellay. che e stato il 
solttario vtnettore deU Eiger. ha 
fatto anche un confrrnto fra le 
sue due tmprese < 1 Eiger — ha 
detto — e piii difficile del Pizzo 
liadile d'estate: vm d'tnverno le 
due parett si equh algono *. 

Fino all'ultimo, cioe fino alle 
15 del pomertggii. era regnata 
una grande incctezza. Nessuno 
sapeva, qui al fondo valle. cosa 
i sei alpinisti acessero in aw mo 
dt combinare. 

11 rttardo nei rilorno non ave­
va perd affievoltto le polemiche 
sorte non appena si e saputo 
che Vimpresa era stata ultimata. 
Polem'che, come al solito. di 
carattere tecnico. 

1 tradizionalisti dicono: * Que­
sti giovani arrivano. ma facen­
do uso di ogni mezzo. Una volta 
o I'altra supereranno le pareti 
inviolate con gli ascensori. Ma e 
alpimsmo questo? ». 1 moderni 
sU. cioe gli innovatori. ribatto-
no: « Che male e'e ad usare i 
mezzi tecntcx piu perfezionati 
dall'esperienza? Resta il fatto 
che per superare la Nord Est 
del Pizzo Badile ci sono volute 
13 giornate di enormi fatiche >. 
< Un momento — ribat'ono i 
tradizionalisti — questi signori 
hanno compiuto I'ascensione a 
tappe. Quando sono arrivate le 
bufere se ne sono andatx a ca­
sa o in rifugio e quando han­
no aculo bi<ogno di altri mezzi 
hanno semplicemente spedito 
tndtetro alcuni di loro a pro-
curarseli. Atendo lasctato i 
chiodt in parete. gli uomini po 
tevano satire e scendere senza 
troppa spesa di energie >. (Oa 
gi Darbellay ha detto che so­
no statt impiegati m tutto cir­
ca un cenltnaio dt chiodi e che 
un'otlantma sono stati lasciati 
in parete). 

Le polemiche rtguardano pe­
rd soprattuito le interruziomi 
che vi sono state nella scalata. 
Parltti. dinst in due cordate 
dtsltnte tl 11 dicembre. svizze-
ri e ttaliam sono nmasti in pa­
rete fino alia sera del 24- Poi. 
per tl sopraggtungere del catti-
vo tempo, gh svizzeri sono di-
sceii e sono andali a casa e gli 
italtani hanno raggiunto U ca-
panno Sciora cercandovi rifu­
gio Tre giorni dopo. U 28 mat-
lino, le due cordate sono tor-
nate in parete unendosi e rv 
prendendo la scalata nei punto 
esalto m cui I'avecano mter-
rolta. l*a sera del 31 dicembre 
due alpinisti. Vilaliano Gogna 9 
lo svizzero Baurmscn sono see-
si a Promontogno per far rt-
forntmenlo di gas lupado. di 
medicine aUa vitamina e di at-
trezzi vart « Anche di champa­
gne per festeggiare Vanno 
nuovo*. aggiungono i maligni 
conservatorL 

tChe male e'e — ribattono 
i giovani della nuova scuola 
— se si evitano inutili pericoli 
? si rtsparmiano le forte per 
i moment, diffictli? Inutile por-
tarsi tutto oppresso. sfiancan-
dosi sotto il peso, se e pom-
bile nformrsi a rate. Le gran­
di vette asiatiche si cowiuista-
no con assalti reiterati. non con 
Urate tutto di un fiato. Que­
sti giovani hanno vinto la Nord­
Est del Badile anche perche 
hanno seguito questo metodo: 
gli altri scalatori. con i loro 
sistemi, non sono mat riusciti 
a superare dinverno questa pa> 
rete. Non e i risultato quel che 
conta? ». 

Pfero Camptsi 
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Da 22 giorni 
sono in lotta 

«Siamo in alto mare» dicono gli investigatori dopo il clamoroso assalto alle Poste 

Puntano tutto sul «basista» della rapina 
E Vunica carta che porta 
fino ai banditi-postini ? 
Carabinieri e poliziotti concordi: in cinque hanno sfudiafo e portato a termine il 
colpo - Una labile fraccia - II bottino dei rapinatori ammonta a 31 milioni e 
600 mila lire - II sopralluogo degli investigatori negli uffici di Roma-Termini 

Un momenta delta manlfeslazione degli operai della Stifer in piazza Venezia 

GLI OPERAI DELLA STIFER IN C0RTE0 
DA IERIOCCUPATA ANCHE LA M ON AC A 

FATTI e MOTIV1 

comune - provincia - parlamento 

Al Consiglio di Stato 
i tagli del ministero 

T TXA SERIE <li importanti quest 10111 di natiira finanziaria alctine 
^ delle quali direttanieiite legate all'attuazione di opere pubbliclie. 
sono oggetto di aicune interrogazioni urgenti prescntate in Campi-
dogh'o :iai compagni Luigi Gigliotti. Leo Canullo, Piero Delia Seta 
e Giuliana Gioggi. 

I.a prima di queste interrogaziorii, di Gigliotti. fomisce alcuoi 
dati sui recenti tagli apportati dal govenio al bilancio (982 milioni 
alle entrate e b«i 23 miliardi alio spese), ricorda che il bilancio 
approvato dal Consiglio comunale prevedeva un deficit di 108 mi­
liardi (da ripianarsi con 1 benefici di legge) e un altro deficit di 
20 miliardi (da ripianarsi senza tali benefici) e chiede: a) in qual 
modo l'amministrazione intende npianare il deficit dei 20 miliardi; 
b) con quali mezzi si intende far fronte all'ultenore deficit (da ri­
pianarsi senza la garanzia del'o Stato) non ammcsso del decreto mi-
nistcrialc: c) se l'amministrazione intende far ricorso al consiglio di 
Stato contro i tagli decisi dal govcrno; d) se la Giunta fara una 
relazione al Consiglio sul problema; e) quando la Giunta intende 
sottoporre al consiglio comtinale il bilancio di previsione del '68 
che a norma di legge avrcbbe dovuto essere discusso e approvato 
entro il 1967. 

11 compagno Gigliotti chiede ancora se per far fronte alle ne-
cessita ftnanziarie sara necessario ricorrere ad altre lettere a 
Colombo, se esistono ancora cesp,ti delegabili a garanzia dell'as-
sunzione dei tnutui, se il Comune e in grado di soddisfare ai vari 
debiti scaduti o in scadenza. 

Un altro problema. anch'esso connesso ai tagli ministeriali, e 
oggetto di un'interrogazione. In essa si rileva come fra le spese 
tagliatc vi sia un certo gruppo di opere pubbliche a proposito delle 
quali la relazione ministeriale afferma che «i relaUvi progetti tec-
nici non notranno essere tempestivamente messi a :>unto ed avere 
un principio di esecuzione nell'esercizio ». L'interrogazione pertanto 
chiede se tutto questo corrisponda a verita. perche i < progetti 
tecnici non sarebbero pronti e quando 3aranno iniziate e comple-
tate > le opere. 

Una terza interrogazione, anche questa con carattere di urgen-
xa, affronta inline il problema della utilizzazione dei fondi della 
legge 1280 (la famosa superdelibera). I consiglieri comunisti chie-
dono di conoscere quanti dei mutui autorizzati da tale legge sono 
stati assunti e ove vi siano ritardi come si jntenda recuperare il 
tempo perduto. Altri tre punti sono oggetto di quesiti: le opere e i 
programmi attuati. la prenarazione dei progetti e l'ammontare dei 
contributi di miglioria da accertare o gia accertati in relazione 
alle opere pubbliche attuate. 

Sul problema dei c tagli » al bilancio comunale si & appreso 
nella giornata di ieri La giunta ha deciso di presentare ncorso al 
Consiglio di Stato. 

Interventi 
per Vigna Mangani 

•yiGNA MANGAXI e Fosso ui S. Agnese sono fosodiamenti che 
presentano caratteristiche molto al di sotto di un normale 

standard di civilta. c lo scOUo che pagano gli abitanti della zona 
* rappresentato da un'alta mcidenza di tifo. epatlte virale. difte-
tite. II consigliere Javicoli ha interrogato l'Amministrazione comu­
nale sull'argomento anche In vista dello svincolo della ta"~enziale 
Est a cui La zona e intere&sata: occorre giungere ad *i nsana-
mento radicale tramite la demolizlone delle abitazioni impropne. 

/ provvedimenti per Montesacro 
A MONTESACRO Alto sotto Aguzzano scorre ancora una ma-

rana. e via del Podere Rosa e ancora da sistemare e pn-
va di iLiuminazjooe: su questi problemi e p u in generate sul 
programma di interventi comunah gli a&sc&son competenti sono 
stati ^lterrogati dal cwisigliere comunale Javicob. 

L'organico della X ripartizione 
T K>RGANICO deila X Ripartinone comunale si trova ancora in 
^* una grave aituazione nonostantc che vi s^a stata m proposito 
una deliberazxne consiliare: a questa manca ancora lappixnazio-
ne da parte deU'Autorita tutoria, ed in proposito l'Amjnistrazione 
comunale e stata interrogata dai consiglieri Michctti, Marconi e 
D'AJessandro. 

Alia Babi ambienti antigienici 
LE MAESTRANZE della ditta Babi lamentano un'elevata condi-

zione di urm'dita deU'amb.'rtc ed una insufficiente altr^zzatura 
dei servnzi igienici: il consigl.ere Javicoli ha interrogate l'assessore 
all'Igiene per sapere ae i competenti uffici comunau abbiano ese-
guito delle ispezioni nei local:-

Le assunzioni ai giardini 
ALLE MENSE dei giardmien comunali su 43 dipendenti ben 31 

sono stati assunti dopo U marzo 1963, quando la Giunta ben 
sapeva di non poter dare a quei lavoratori una collocaiione defini-
tiva in organico. I consiglieri Michetti. D'Alessandro e Vetere han­
no interpellato il aindaco e gli msaesson competenti per sapere da 
chi sono partite le proposte delle assunzkmi, ae vi sono state con-
•uHazioni con i sindacati e se flnalmente verra convocata la nuruo-
m delle Cornmissioni consiliari per il personale e per i giardmi. • 

Hanno portato la loro protesta fin sotto le finestre della Con-
findmtria — / / padrone ancora irreperibile — Ualtra fabbru 
ca presidiata dagli operai che vogliono impedire la smobilita-

zione delVazienda decisa dal proprietario 

I lavoratori della Stifer sono tornati ieri 
a protestare sotto le finestre della Confm-
dustria in piazza Venezia. Per la seconda 
volta. dopo 22 giomi di sciopero. gli operai 
della fabbriea di frigoriferi di Pomezia han­
no sfUato per le vie del centra innalzando 
cartelli in cui descrivevano la loro situazione 
che si fa ogni giorno piu grave. Dopo venti-
due giorni di lotta, dopo aver trascorso il 
Natale e il Capodarmo chiusi nella fabbriea. 
l'unico risultato che hanno ottenuto dalle 
autorita e stata una vaga risposta alle loro 
domande che ha un sapore assurdo se non 
rivelasse un inaccettabile atteggiamento pa-
dronale. Quando i lavoratori. attraverso i 
sindacalisti. si sono recati Taltro gJomo al 
MinLstero del lavoro per sapere se intende-
vano dare un seguito alle continue solleci-
tazioni e richieste che essi avevano presen-
tato per ottenere un incontro ccn il propne-
tario dell'azienda. la risposta e stata perlo-
meno sconcertante: < Non oossiamo fissare 
un incontro perche l'industriale Stimamiglio 
e irreperibile >. 

Probabilmente approfittando delle feste 
questi ha pensato di andarsene in qualche 
stazione clirnatica. incurante di quanto acca-
de nella sua fabbriea di Pomezia. dove de-
cine di lavoratori. da quasi un mese ormai, 
si battono per vedere rispettati i loro diritti. 

Anche per questo ieri sono tornati. come 
sabato scorso. al centre di Roma con le tute 
di lavoro e con i cartelli in lungo corteo che 
dal Colosseo. attraverso via dei Fori Impe-
nali. e giunto a piazza Venezia. Una delega-
zione si e recata a chiedere un colloquio con 
gli industriali romani. Li ha ricevuti un rap-
presentante della Confindustria con cui gli 
operai hanno fissato un appuntamento presso 
l'Unione industriali del Lazio. Comunque fin 
quando Stimamiglio non si fara vivo sara 

impossibile trovare soluzioni alia vertenza. 
Continua intanto la gara di solidarieta de­

gli operai di Pomezia e di tutta la zona ver­
so i lavoratori della Stifer in lotta. Nella fab­
briea occupata continuano a giungere ogni 
giorno viveri e somme di denaro che per-
mettono agli occupanti di tirare avanti. Mol-
te fabbriche hanno gia annunciato una decisa 
r,zione di solidaneta da realizzarsi nei pros-
simi giorni. Un'altra fabbriea. intanto. e sta­
ta occupata ieri mattina all'alba. Si tratta de 
«La Monaca >. uno stabilimento di impianti 
e costruzioni elettriche e telefoniche che ha 
sede sulla via Anagnina poco dopo il bivio 
con la Tuscolana. Qualche giomo fa 5ono co-
minciate ad arrivare agli ottanta dipendenti 
della ditta lettere di licenziamento. La moti-
vazione addotta dal proprietario dell'azienda. 
Aldo Li Monaca. e che Tazicnda deve ccs-
sare l'attivita. Per il resto la lettera cmtiene 
solo un avviio che le spettanze verrarmo li­
quidate entro questo mese. Allegato e'era il 
libretto di lavoro. 

Gli operai non intendono moUare. Hanno 
chiesto al proprietario della fabbriea un in­
contro per domani per discutere la situazio­
ne. Si rifiutano infatti di abbandonare il po-
sto di lavoro proprio ora che la ditta stava 
eseguendo numerosi lavori per conto del ge-
nio civile. Questo secondo gli operai e un 
segno che le cose non andavano male per la 
ditta e che la chiusura e una deci^ione arbi-
traria del La Monaca che vuole liquidare la 
sua azienda per investire in altri settori. 

\A richieste dei lavoratori. alcuni dei quali 
sono nella fabbriea da 22 anni. sono racchiu-
se in due punti; difesa del posto di lavoro e 
pagamento delle marche previdenziali. delle 
tredicesime e degli arretrati. L'incontro di 
domani all'ufficio regiona'-e del lavoro do-
vrebbe chiarire la po^izione del datore di 
lavoro in merito a queste richieste. 

Da parte del centro sinistra 

Disimpegno per 

il decentramento ? 
Presa di posizione della sinistra dc che 
ha chiesto la convocazior.e della Giun­
ta esecutiva del comitato romano - Mo-

zione comunista in Campidoglio 

L'impegno piu circostanziato 
e preciso assunto dal centro-
sinistra all'atto dell.i elezione 
del nuovo sindaco sta gia per 
essere eluso. 

Come si ricordera, nella dl-
chiarazione politica resa in 
consiglio comunale dall'on. Da-
rida i tre partiti del centro-
sinistra si sono imnegnati ad 
attuare il decentramento entro 
febbraio. Da una nota resa dal-
l'agenzia Radar, della sinistra 
dc. si e pero appreso che tale 
impegno rischia di rimanere let-
tera morta. La Radar, infatti, 
rende noto che con una lettera 
inviata al segretario del Comi­
tato romano della DC, Nicola 
Signorello. il dottor La Roeca, 
esponente della sinistra, ha 
chiesto la convocazione della 
Giunta esecutiva del Comitato 
€ per discutere Viniziativa della 
DC romana per rispettare I'im-
pegno, preso dai partiti di cen-
tro-sinistra. di realizzare il de­
centramento ammmistrativo en­
tro il prossimo mese di feb­
braio, cosi come e stato affer-
mato dalle dich'mrazioni rese, 
all'atto della crisi capitolina. 
dal capogruppo dc. on. Darida*. 

« Senza che si promuovano le 
intese fra i f/ruppi di viaggio-
ranza e. per quanto occorra. di 
opposizione — continua la Ra­
dar — senza la determinazione 
dei criteri della scelta degli 
aggiunti del sindaco e dei con­
siglieri dc che deve essere faU 
la avendo come fine lo svilup-
po dell'autogoverno cittadmo e 
non il rafforzamento delle clien­
tele personali, con la parteci-
pazione delle autonome orga-
nuzazwni rappresentative delle 
forze sociali e culturali. Vimpe-
gno preso rischia di venire elu­
so ». In questo senso — conclu­
de l'agenzia — 1'iniziativa del­
la sinistra dc serve a verifica-
re la volonta degli altri gruppi 
del partito di portare effettiva-
mente avanti questo impegno 
fondamentale deH'Amministra-
zione appena costituita. 

Come e noto, il gruppo comu­
nista ha presentato in Campi­
doglio una mozione in cui si 
chiede 1'attuazione del decen­
tramento entro gennaio. 

Nei grafico: le circoscrizioni 
previste dal progetto di decen­
tramento. 

II bambino espulso perche aveva i capelli lunghi 

Ora che ha perduto due mesi 
lo hanno riammesso a scuola 

II proweditore ho ordinoto ol direttore didottico di riprendere Luigi Morangola a lezione — L'inse-
gnanfe e la vigilatrice I'avevano allontanoto perche i capelli lunghi sono segno di sporcizia 

Lulglno Marangole, il bimbo ccaptllonei. 

Luigino potra tornare a scuo­
la: i capelli lunghi per il prov-
\editore non sono una ragxme 
sufficiente per aUontanare un 
bambino dal:e leziom. Ieri, dopo 
il clamore suscitato dal prov-
vedimento preso dalia vig»!a-
irice e dall'insegnante del bam­
bino. Luigi Marangoia. il prov-
\erfitorato si e jnteressato aKa 
vicenda e ha emesso un comu-
nicato: c A proposito dell'ep-^o-
dio riguardante 1'alunno Lu.gi 
MarangoLa, il proweditore agli 
studi sulia base dei primi ac-
certamenti esperiti e m grado 
di precisare quanto segue: il 
caso non si e venficato ne'.la 
scuo!a Don Filippo Rinaldi co­
me erroneamflnte e stato ripor-
tato neHe notizfe pubb'jeate. ma 
e bensi awenuto nella scuola 
Appio CJaudio sita in via Aman-
tea. La vigilatrice sanitaria Fe­
dora Angelina, in servizio pres­
so la scuola Don Rinaldi. non 
ha pertanto alcun attinenza coi 
fatti aaribuitile. II prowedi-
mento adottato nei confronti 
dell'alunno nsuMa dovuto alia 
iniziativa della vigilatrice sani­
taria della scuola App.o Clau-

' di esso ne la vigilatrice ne I'in-
della classe cui 1'aiunno appar-
tene. D prov\<d.mento stesso. 
che e comunque estraneo a 
qualsiasi motivazione di costu­
me, e stato suggerito da pre-
cauzioni di carattere igiemco: 
di esso ne la vifilatrice ne Tin-
segnante hanno ritenuto di in-
formare il direUore didattico. 
Quest'ultimo e gia stato formal-
mente invitato dal pioweditore 

agli studi a comunicare alia fa-
miglia interessata rimmediata 
nammissione a scuola dell alun-
no. L'Ufficio scolastico e ora ia 
attesa di una circostanziata re­
lazione dei fatti sulla cui base 
accertare le dirette responsa-
bihta deU'accaduto per gli e-
\entuali provTedimenti >. 

F,n qui il comunicato del 
provieditore agli studi. Dunqjc 
:J ca=o e ri'o'.'.o. Resta da sta-

bilire come pud accadere che 
ci siano due educatori che ri-
tengano indispensabili i capelli 
con la sfumatura a'ta per am-
mettere i bambini in aula. Per­
che vista La lunghezza dei ca­
pelli di Luigino e la cura con 
cui la madre li tiene in ordine 
ci sembra impossibile che ci 
fossero questi mot,vi igien;ci ac-
canipati dalla Vigi]atr:ce e dai-
r:n«e^rvan!e. 

II i canto ottimtsmo » degli in­
vestigatori sulle indugini per lo 
assalto dei tie banditi -postini ar-
mati agli uflic' di Roma Termini. 
\A mano a mano scemando: >m-
n. qualciino ieri c stato costri't-
to ad ammettere che M navma in 
a<to maie. in attesi roi.se. di 
tina lirowuleiuiale * soHiata > 
Una per una tutte le pis»e the 
poliziotti o caraliimen avevano 
-sbandierato dopo le prime ore 
di indagini sono sfumate- resta 
soltanto una labile tiaccia die 
rx>rta al fratello di un impiega-
to delle Posto. 11 giov.me non e 
stato ancora rintiacciato. ma 
niente comunque U\ suppoi re che 
abbia veramente av uto a che Ta­
re con la rapina: uftlcialmente 
infatti lo cercano soltanto |HT 
inten-ogarlo. Agli investigaton 
non resta die ia ccnvuuione die 
il « colpo > sia stato organizz.ito 
e guidato daU'intenio. da un di-
l>endente o ex tale degli urfici 
postali di \ia Marsn'a. Per que­
sto ieri lianno contintiato a m-
terrogaio gli mipiegati dei van 
settori del complesso post ale: 
circa trenta |>ersoiie .sono slilate 
negli urfici di pol'zia e dei ca­
rabinieri. ma a quanto pare non 
e venuto ruori nes<-un indizio. 

E" stato accertato intanto fal-
meno questo gli investigatori so­
no riusciti a stabilirlo) I'entita 
del bottino: 31 milion: e 600 mi-
la lire. In pratica i rapinatori 
sono cascati male: hanno arraf-
fato infatti su tredici plichi. otto 
colli fasulli. contenenti soltanto 
cedole e assegni gia sbarrati. Co­
munque il grisbi e stato ugual-
mente cospicuo. 

L'altra sera, al termine della 
ricostruzione della rapina. effet-
tuata nei locali di via Marsala 
da uno stuolo di funzionari di 
PS e di ufficiali dei caiabinieri. 
gli investigatori hanno detto che 
presumibilmente i banditi erano 
in cinque: tre. con le pistole spia-
nate e travestiti da portalettere, 
hanno immobilizzato gli impiega-
ti e ferito con il calcio della ri-
voltella il vice direttore die cer-
cava di opporre una timida resi-
stenza. razziando quindi i plichi 
o fuggendo. 

A questo punto. per i poliziotti. 
entra in scena il quarto compli­
ce. quello che sicuiamente li at-
tendeva in una auto parcheg-
giata nei pressi dell'arco di San­
ta Bibiana, a motore acccso. 
pronto per la fuga. II quinto 
uomo della rapina invece do-
vrebbe essere il personaggio 
chiave. il « basista >. quello che 
ha organizzato il < colpo ». che 
ha minuziosamente spic-gato ai 
complici Ia via da seguire e i 
plichi da prendere. quello che 
probabilmente ha fornito i giub-
botti da postino per i travesti-
menti e che ha suggerito di com-
piere la rapina cinque minuti 
prima delle 20. vale a dire del 
cambio del turno. 

Una rapina organizzata, in­
somnia. cronometro alia mano: 
tutto ha funzionato alia perfe-
zione e sono bastati tre minuti 
ai banditi per portare a termine 
I'assalto. Le speranze di identi-
ficare la gang gli investigatori 
le ripongono ormai esclusiva-
mente appunto nei c basista »: 
gli impiegati rapinati non hanno 
riconosciuto nessuio nelle cen-
tinaia di segnaleiiche che gli 
hanno rnostrato. cosi come le in-
daginj nei campo della € mala > 
non hanno dato risultati. Cara­
binieri e poliziotti quindi ormai 
puntano tutto proprio sul < basi­
sta »: partendo da lui si puo 
arrivare agli altri complici del­
la banda. < E non abbiamo dubbi 
che sia uno di de.ntro il qtnnto 
— hanro ripetuto ieri — tutto 
sta a trovarlo...». 

Comitati 
unitari 

per il sangue 
al Vietnam 

Domenica a Civitavec­
chia una « giornata» 
di donazioni di plasma 
al popolo vietnamita 

La rjccolta <li sangue per il 
po,)olo vietnamita prooede con 
inteasificato ini[K'gcio: numerosi 
sono i ci'.tadmi che si sono p.e-
sentati ai centn trasfusionali 
della CRI e dell'AVIS p<>r do-
nare il loro sangue. In un co­
municato diramato dal comita­
to per I'assistenza s.in tana al 
Vietnam si afferma che in tutti 
i riovn e quartien di Roma so­
no sorti comitati unitari che 
procedono. zona j>er zona, alia 
organizzazione delle donazioni. 
Xella mattinata di domani. 5 
gennaio. affluiranno al centro 
della Croce Ro?sa. presso l'ospe-
dale di San Giovanni, le rap-
presentanze di aicune importan-
ti aziende della citt.n. in parti-
t-o'are dell'ACEA. dei Mercati 
generali e della Romana gas. 
Anche i cittadim delle zone Ca-
sil'iia e Appia stxio stati mvv 
tati a recarsi p-e-->-o il centro 
CRI nella nutt nata del 5 

Domenica prosMnu le autoe-
mo'.eche dell"AVIS soneiar.no. 
dalle ore 8.30 alle l'UO. .n p.az 
za S. Maria L beratnee e in 
v ia delTAteneo Sa esiano. I cfr 
mitati un.tari delle r^pe^ive 
/one stanno orgjinzzando laf-
flueoza dei cittadini. A pazza 
S. .Maria Liberatrice dovranno 
confluire i c ttadini dei q.iar-
tieri TeMaccio, Trastevere. San 
Saba. Garb.itelLa. S,in Paolo e 
Porto Fitiviale; a via dell'Ate-
neo Salesiano i cittadini di Mon­
te Sacro. Val Melaina e Tufello. 

Semr-'e nella giornata di do-
men ca a Civitavecchia, su .ni-
ziativa del lavoratori del porto. 
si svolgera una «giornata per 
il sangue al Vietnam ». La cit-
tadinanza e stata invitata a con-
tnbuire alia raccolta di sangue 
recandosi nella pazza dove sa­
ra collocata una autoemoteca 
deH'AVIS. Nei giomi scorsi. nei 
corso della tradizionale assem-
b'ea di fine d'anno. il gruppo 
donatori di sangue dell'AVIS di 
Civitavecchia decise unansme di 
dcdicare una trasfusione al po­
polo v.etnamita. 

Nei comun'cato del coniitato 
per l'assistenza sanitaria al Viet­
nam si ricorda infine che «e 
necessario presentarsi al prelie-
vo del sangue digiuni c che i 
giovani dai 18 ai 21 annj de-
\ono presentare l'auto:\zzaz;one 
scritta dei gcniton >. 

Istituto Gramsci 
Domani alle 18.30 il prof. Vin-

cenzo Vitello nprendera le le-
zioni del corso di economia po­
litica su < Marx c Keynes >. 
Argomento della lezione «Ana-
lisi critica delle teorie margi-
nalistiche sulla tendenza alia 
p.ena occupazione >. 

Italio-URSS 
Questa sera alle 18 in piazza 

della RepabbUca 47 — presso 
la Biblioteca < Ar.tonio Binfi » 
dell'Associaz.o^e Ital.a L'RSS — 
sara jnauzurata la mostra del­
la 1 tozrafia lituana. 

I 90 anni del 
compagno 

Giovanni Faedda 

II compagno G'o-.anni Faedda 
della sez.onc Tnonfale compe 
o2?i 90 anni. Egh partecipo. 
qja'e rappre«entante di un cir-
cok> di resistenza operaia di 
Sassan. alia costituzlone drl 
Partito social:sta del capoluofo 
sardo. Da allora ha sempre avu-
to parte attiva n d movimento 
opera:o. pnma in Sardegna. poi 
a Roma, dove fu segretario 
della Camera del Lavoro. Aderl 
al Pani'.o con la frazione d « 
terrir.ternazonalisti. Persegjua-
to dal fascismo. partecipd alia 
R^s-stenza. 

Gli auguri piu calorosi da 
parte della sezione Trionfale. 
della zona Nord. della Federa-
zionc e doll'L'n.ta. 

r 
I // Voticano e estraneo all'intervento poiiziesco in piazza 5. Pietro I 

rosario e I 'ordine pubblico 
c /I Vatlcano e estraneo 

all'intervento della poltzia 
italtana contro un gruppo di 
giovani che intendeva Xra-
scorrere la notte di San Sil-
r«tro neUa piazza pregando 
per la pace, ed in special 
modo per la pace nei Viet* 
nam*. In una comunxcazione 
ufficiosa la Segreteria di 
Stato ha tenuio a precisare 
di non avert alcuna respon-
sabihtA su quanto e awenuto 
in piazza San Pietro la not­
te del 31 dicembre: se ci 
sono state violenze, se trenta 
giovani sono finiti in guar' 
dma, ret soltanto di essersi 
riuniti per pregart. la r#-

sponsabilitd e unicamenle 
della poltzia italtana. 

La precisaztone vaticana, 
eke suona indirettamente 
condanna all'operalo dcgU 
agenti di P. S. e stata fat-
ta in seguito alia lettera 
inviata alia Segreteria di 
Stato da Fahrizio Fab-
brini (protagonista di una 
nota vicenda collegala al 
movimento degli obieltori 
di cosctenza). Nella let­
tera. scritta a nome dei 
giovani dispersi dalla po-
lizta e poi fermati la 
notte di San SUvestro nella 
piazza S. Pietro, si chiedeva 
al cardinale Cicognani 

< chiarimenti > sulla posiz o-
ne assunta di fronte alia 
< preghiera per la pace» 
dalle autorita della Santa 
Sede. 

Ora il * chlanmento > e 
venuto e U Voticano tiene 
a far sapere di non aver 
sollecitato alcun intervento 
contro il gruppo dei giova­
ni. La decistone di fermare 
quanti si erano rivntti per 
pregare m piazza San Pie­
tro e stata qutndi presa dai 
nostri poliziotti. Non sappia-
mo se Vordine sia partito 
dal Commissariato di Borgo. 
dall'lspettorato di PS. preJ-
to il Voticano, da San Vitale 

o dal Vminale: i'accerta- I 
nxento e facile a farsi. Ma I 
non e questo che ci inheres- . 
sa soltolmeore. La grawta I 
dell'intervento sta nei fatto • 
che ancora una volta si i i 
fatto ricorso alia aenenca | 
disposiz'tone del mantenimen-
to dell'ordine pubWico per I 
intervenire brutalmente con- I 
tro un gruppo di giovani che . 
inlendevano pacificamente I 
mantfestare per la pace nei * 
Vietnam. B non et si e fer- | 
mati neppure di fronte al \ 
fatto che questa volta i gio-
rant stavano leggendo tl I 
Vanaelo « recitando il ft- • 
sario. • 
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ATAC 
Approvato il bilancio preventivo 

Persi dal '64 
155 milioni 

di passeggeri 
Stazionario il parco vetture men­
tre i bisogni della città aumentano 
Critiche al Comune - Dichiarazio­
ne del compagno Cesare Freddimi • 

Sciagura al centro nucleare: muore un giovane elettricista 

Operaio folgorato al la Casaccio 
Nessuno ha assistito alla tragedia — I) giovane era entrato in una cabina per riparare un 

guasto: l'hanno trovato disteso al suolo senza vita — Aperta una inchiesta 

La Befana dell'Unità per i bimbi dell'acquedotto Felice 

Pioggia di doni e offerte 
e 10 mila lire di Lizzani 

La Commissione amministra-
trup doli'ATAC ha approvato a 
maggioranza col \oto conti ai io 
del rappresentante comunista 
compagno Cesate Fit'dduz/i. il 
bilancio pimentivi) 1WW Tale 
bilancio presede, rispetto a! pie-
\cntivo 1907 una ndu/ione di 
3 milioni vetture ehiloiiwtio (da 
!)'t a 90 milioni voltine km) e un 
disavanzo di 'Mi miliardi e 6% 
milioni, che dovi a essere coper­
to dal comune ai sensi dell'art. 
A4 del R D. 10 31004. n. 108 
Tale copertura non è mai avve­
nuta i egolaniK'nte poiché il Co­
mune deve ancora dare all'ATAC 
oltre 25 miliardi di lire a coper­
tura di vecchi disavan/i azien­
dali. Il parco macchine azien-
dale non subii à un aumento, poi­
ché alla fine del '(ih è previsto 
Jo stesso numero di tram (15t>. 
una riduzione del numero dei 
filobus (da 152 a 119) e un leg 
fiero aumento degli autobus da 
1370 a 1403. mentre la città .si 
sviluppa e aumentano il ninne 
ro dolle richieste per prolun­
gamenti e istituz.ioni di nuove 
linee. 

Drammatica è la flessione del 
rumeno dei passeggeri e quindi 
delle entrate della biglietteria. 
Dal 1964 alla fine del 'C7 l'ATAC 
ha perduto 153 milioni di passeg­
geri (nel 1968 è prevista una ni 
teriore caduta del numero dei 
passeggeri valutabile m oltre 
2 miliardi di lire). 

Il programma di sviluppo del­
l'azienda entro il 1970 (investi­
menti concessi dal comune con 
la legge 1280) prevede 3 indiar 
di e mezzo per l'acquisto di 157 
autobus di varia capacità. 180 
macchine automatiche emefUtri 
ci di biglietti e il primo lotto 
dei Livori per la linea «30*: 
4 miliardi e mezzo per nuove 
rimes.se (.se il comune assegne­
rà alI'ATAC le aree necessarie, 
eo.sa che non ha fatto): altri 3 
miliardi per i lavori delle linee 
«30 » t> * 14 ». e per la automa­
zione della biglietteria; infine 
circa 10 miliardi di lire per 
rinnovo e incremento vetture 
(sempre entro il 1970). 

Il compagno Cesar»* Fredduz­
zi. componente della com­
missione a minin ist rat nce del­
l'ATAC, ci ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

« Le relazioni del Presidente 
e del direttore che accomiw-
gnano ogni anno le cifre del bi­
lancio sono di un certo interes­
s e e riflettono gli indirizzi uni 
tari della Federtram quali seno 
scaturiti dalla recente assem­
blea annuale: denuncia delle 
cause della crisi del settore: 
critica ai limiti del piano di 
sviluppo quinquennale: necessi­
tà di una nuova regolamentazio­
ne urbanistica: politica di sgra­
vi fiscali e di investimenti da 
narte del governo a favore del 
settore; autonomia degli Enti 
locali: difesa delle aziende di 
proprietà di tali enti: riforma 
della legislazione del settore 
(finanza locale. legge comunale 
e provinciale, municipalizzazio­
ne) ; istituzione dell'Ente regio­
nale dei trasporti nell'ambito 
della istituenda reg one a sta­
tuto normale. 

« Nelle relazioni di La Mor­
gui e del prof. Cimanti non 
nu-ncano i rilievi critici ver­
so l'Amministrazione compiale 
(mancati oonfernrkvrti patr.mo-
mali, non assegnazione di aree 
per nuove rimesse, mancata 
realizzatone degli it meran pre­
ferenziali e altre misure di pr:<v 
ntà per i mezzi di trasporto 
pibblico). Ecce.ssno è l'ottimi­
smo dei due relatori nel preve­
dere che tali misure verranno 
presto realizzate da parte del 
ì'Amm nistrazione comiziale. 

« Ed è qui. oltre che s.i altri 
problemi riguardanti lanini ni-
strazione e la conduzione del 
l'azienda, che fui fatto centro 
La nostra disctis sione. IJC re­
sponsabilità doU'AmmTr-Strazio-
o e comunale e del governo <*> 
no pesanti e il fallimento del 
ccfitro-.stiisfa anche m q.ie^to 
settore è riconoscili* o dì fo-ze 
all'alterno dello stesso centro 
s m - t r a (di in c e n o n iere-w 
è stato l'intervento cr.t.co del 
compagno socialista De Feliceì. 
C: troviamo di fronte non M>\> 
ad :nademp'eiize (mancati r i ­
ferimenti patnmon ali. rivincati 
npiani prevòti dalla !e*ife lUvM. 
volazmne del PRO. non A>H V 

giMzione di aree per la c\wr.i-
7one di nuove r.mes^e nel nw-
mento d i e per a "cime delle aree 
dove attualmente vi >ono im­
punti dell'ATAC si prevedono 
parchi pubblici o mercati co­
perti. mancato sviluppo della re­
te aziendale). Anche sulla i=ti-
turone degli ittierari preferen-
«al i (ne sono pronti quattro $u 
quattordici promessi neJ dicem­
bre del 1966) non soV> non si 
è fatto nulla, ma è necessario 
sottolmeare che tali misure. 
una volta realizzate, non saran­
no sufficienti a superare la cri­
sti del settore, anche se potran­
no contribuire ad invertire l'at­
tuale drammatica tendenza del 
la caduta del numero dei pas­
seggeri: di qui la necessità del­
la realizzazione di ima rete me­
tropolitana concepita come fer­
rovia sotterranea e con colle-
gamenti che vadano oltre la cin­
ta del comune di Roma. 

€ In altre parole vi sono del­
la) responsabilità pesanti delle 
«•echio e dell'attuale ammini-
•Lrazione di centro-sinistra* In­

teressante è il manifestarsi di 
una volontà politica, almeno ai 
alcuni comiMxient' della coni 
niLS-S'one aininiiii->tratnce del­
l'ATAC, nel volere nmuoveie 
le cause della crisi, ma tutto 
ciò non sarà possibile .se non 
si creerà una volontà politica 
in Campidoglio e nel governo 
(che attualmente non esi.ste), 
volontà politica che sarà po"i 
.bile solo con la creazione di 
una nuova maggioranza demo­
cratica ». 

La befana deH'L'nifà si fa ogni 
giorno più ricca: ieri al nostro 
giornale sono continuate a giun­
gere le offerte di lettori che 
vogliono contribuire alla riusci­
ta di questa s mpatica manife 
staz'one. \*A cellula della Banca 
d'Italia ha inviato 10 nula Ire. 
il regista Carlo Lizzani 10 nula 
lire. (I Salinari e (ì.istavo Ric­
ci 5 000 lire. 

Questi s<no alcuni d. quanM 
hanno inviato la loro offerta, 
facendoci conoscere il loro no 
me. ma molti, tanti altri, hanno 
voluto mantenete l'incognito 

Ed ogni giorno che passa so­
no sempre di più queiti Babbo 
N'atale per i bamb.rii dell'Acque­
dotto Felice. Dei Babbo N'atale 

che vogliono dimostrare con il 
loro interessamento, con il lo 
ro picco'o cK*io la solidarietà 
dei romani per le famiglie che 
vivono nelle borgate, iti condi-
l'on, d, estrema indigenza. 

Continuano a giungere intanto 

anche i piccoli componimenti 
dei bambini della borgata sul 
lema « La mia borgata ». I più 
belli saranno premiati nel cor­
so dello spettacolo che l'Unità 
dedicherà a loro il 14 pross ino 
al cinema Maestoso. 

Ucciso dal « pirata » come i suoi fratelli 
Do-neniio Sdcchinelli. l'uomo che è stato ucciso da un pirata 

della strada in via Grotte di Gregna, ha fatto la stessa tragica 
fine dei due suoi fratelli: un anno e mezzo addietro essi furono 
invest ti Ì.UÌ un automobilista, che si diede alla fuga, e rima­
sero uccisi. Domenico Sacchinelh. 34 anni, lascia la moglie e 
quattro figli 

Un giovane elettricista, padre 
di un bimbo di cinque anni, è 
morto fulminato da una scarica 
elettrica mentre lavorava nel 
centro nucleare del CXEX alla 
Casaccia. I.a sciagura non ha 
avuto testimoni. Il giovane in­
fatti aveva apocna iniziato il 
suo lavoro ed era entrato in una 
cabina elettrica, probabilmente 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: oggi alle 17,30 in 
Federazione con Verdini. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
oggi alle 18 in Federazione con 
Fredduzzi. 

ZONA APPIA: domani nella 
sezione Alberone alle 20 attivo 
di zona con Di Stefano. 

C.F.C.: è convocalo in Fede 
razione alle 18,30. 

GALLICANO: domani alle ore 
19,30 congresso nazionale con 
Magrini e Fredduzzi; Frascati 
(mandamento) ore 18 Cesaroni 
e Marciano; Poggio Tulliano 
ore 18 assemblea con Marini. 

CONVOCAZIONE: domani al 
le ore 21 riunione del CD . del­
la sezione S. Saba. 

per eseguire dei controlli: Io 
hanno trovato p.ù tardi, già sen­
za vita. I carabitueii, che han­
no iniziato le indagini, non han­
no dubbi: ,1 giovane è morto fol­
gorato da una scarica sprigio­
natasi improvvisamente. 

La vittima de! tragico infor­
tunio sul lavoro è Alvaro Spi 
nelh di 37 anni, che eia adderò 
come elettricista agli imp ariti e 
costruzione del centro nucleare 
della Casaccia. al chilometro 1 
della v ìa Anguillarese. La scia 
gura è avvenuta alle 10.15 nel 
laiwratono di applicazioni per la 
agricoltura. I carabinieri, incoili 
prensibilmente. si sono rifiutati 
di dai e notizie sul tragico epi­
sodio: conunque è stato possi­
bile accertale che lo Spinelli. 
a quell'ora, è entrato in una ca­
bina elettrica, a quanto sembia 
per riparare un commutatore 
guasto. 

Era solo, in quel momento nel­
la stanza, e nessuno si è accorto 
di nulla: soltanto dopo qualche 
minuto nel loca'e sono entrati 
alcuni compagni di lavoio che 
l'hanno trovato disteso al suolo. 
l'hanno i-occoi^o e l'hanno tra 
siKirtato all'infermeria del cen 
tro. Qui |H?IÒ si sono accorti che 

non c'era p'ù nulla da fare. E' 
stata apetta un'inchiesta. 

- ' - • > > <. "4v*v... :.>v*<, 
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CONCERTI 
AAHCI DI CASTEL SANT'AN­

GELO 
Domenica 7 gennaio alle 17 

• i-oiu'fit» del duo pianistico di 
Trieste Edda Calvano e Bru­
na Delle Pietra 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 
Siasela alle ore 21.H0 nella 
chiesa di Santa Maria del­
l'Orio di Trastevere concerto 
polifonico « I madrigalisti di 
Roma » musiche natalizie dir. 
Domenico Cierl. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Alla Sala Borromini l'8 gen­
naio inaugurazione del com­
plesso da camera Alessandro 
Stradella con la sinfonia di 
Stradella. 

CIRCO 
CIRCO DI BERLINO (Piazza 

Mancini • Foro Italico • Tel. 
304.921) 
Tutti I giorni due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 -
67 - 39 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da OR­
LANDO ORFEI (Viale Tra­
stevere • P.zza Ippolito Nie-
vo - Tel. 586011) 
Due spettacoli oro 16 e 21. 
Circo riscaldato 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via Rla­

ri, 81) 
Alle 17.10-21.15 Edmonda Al­
dini. Duilio Del Prete in « Uo­
vi- correte» (non canto per 
passatempo) con Pomeranz 
Canzoni dt Brecht, Weill, 
Thcodor.ikis, Del Prete. 

AUSONIA 
Ogni domenica * minishow > 
spett. per ragazzi. 

BKI.LI (Tel. 510 384) 
Alle 21.45 C la Teatro d'Essai 
presenta • Alice nel paese del­
le meraviglie • raccontata dal 
marchese De Sade e da Freud 
spett psichedelico di Fulvio 
Tonti Rendhel 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16 30 
C ia D'Origlia-Palml presenta 
« Il porta e la ballerina • in 2 
tempi di P. Giacometti. « Me­
dicina di una ragazza malata • 
in un atto di P. Ferrari Prez­
zi familiari 

DKI.LK ARTI 
Alle 21.15' • Lettera di n u m ­
m i ' • farsa in 2 parti di Pep-
pino De Filippo. 

DKI.LA COMETA 
Alle 21.15 prima C ia di prosa 
Tieri. Lnjmtire. Malfatti. Pal­
mer presenta « l'sciro dalla 
tua vita in taxi » di K Watcr-
hmwe e \ \ . Hall Regia Mario 
Fcrrrro 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 familiare e 21,10 
C ia Paolo Poli in « Rita da 
rancia • dall'agiografia tradi­
zionale di Ida Omboni con 
Paolo Poli. R. Traversa. E 
Pagani. P Dotti. M Manfredi. 
G. Morani Regia Poh 

DEL LEOPARDO 
Alle 27.30' • t'na cronaca hor-
!fhr«r •. « Come una rondine •. 
« FIRM di Dio » atti unici di 
R Frontini 

DE' SERVI 
Alle 21.15 C-U Franco Am-
broglini con la novità « Dne-
centnmlla e uno • di Salvato 
Cappelli con S Ammirata. M. 
Novella. P Luino. S. Sardone. 
M A Gerllnl Regia F Am-
hrncllni 

DIONISO CLUB (VI» Madon-
. na dei Monti, 59) 
' Alle 2!.10 iscrizione ai cor*i 

per pubblico dei chiamati al­
lo « Advcrt*ing Show » di Fal-
«ani 

ELISEO 
Alle 17 farmi C ia Italiana di 

Pr««a presenta la novità por 
1 Italia « l a promessa • di A 
Arburov Rcpia Valerio Znr-
lini Scene e roMumi F Zef-
tlrelh 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, I / c ) 
Alle 19 e 21,10' « La vita di 
O'Haru donna galante » di K. 
Mizoguchi. 

FOLKSi i n n o 
Le inglesi Lisa e Francesca -
Simon Stanfleld: canzoniere 
italiano con Ferruccio Castro-
nuovo. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: < L'oppio è 11 padre 
defili Hippy > di L Cirri con 
Lionello. Caminlto, Fu nari. 
Pellegrini, Valloni. Starke, 
Tommasi. Musiche C. LanzL 
Regia O Lionello. 

IL CORDINO 
Alle 22: « La verità In contro­
luce » e « Spigolature di Ca­
baret » di Barletta. D'Angelo, 
Dragotto. Regia Mario Bar­
letta. 

MICHELANGELO 
Alle 19 C.ia Teatro d'Arte di 
Romi presenta: « Natale In 
plaz/a > di Henry Gheò con 
M Pisani, G. Monglovino. M. 
Tempesta. E Granone. A. 
Ventura Regia G Maestà. 

PANTHEON 
Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella nello spet­
tacolo di Natale « Natale fra 
le favole * di Icaro e Bruno 
Accettala con il Genio, il lu­
po. In scoiattolo. Brontolo. 
Cucciolo e gli altri. 

PARIOL1 
Alle 21.30: * Le sbarbine • in 
edizione integrale di Umber­
to Paolo Quintavalle. 

QUIRINO 
Alle 17 familiare Lilla Brigno-
ne. Valentina Fortunato. Ser­
gio Fantoni. Luca Ronconi 
presentano « I lunatici » di T. 
Middlethon e W. Ronley. Re­
gia L. Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil. « Clizia » di Ma­
chiavelli con A Crast, A. Nin-
chi. M.G. Francia, M. Riccar-
dini. A. Reggiani. M Calan-
(Iruccio. G. Conversano Regia 
S Bargone. 

ROSSINI 
Alle 17.15 famil. Cliecco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti ne « Il drnte drl 
giudi/io » successo comico di 
Ugo P.ilmermi Regia Checco 
Durante 

SATIRI 
Lunedi alle 21,30 rassegna 
complessi e cantanti Pedana 
di lancio di giovani comples­
si e voci nuove Spettacolo 
musicale a premi. 

SETTEPERO-lTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 
Alle 22.30: • Il solito Ignoto « 
spett cabaret di Alfonso Gat­
to novità con Carla Macelloni, 
Paolo Villaggio, Silvano Spa­
daccino Regia Orazio G a violi. 

SISTINA 
Alle 21.15 precLse EM Saler­
no. Alice e Ellen Kessler nel­
lo spettacolo musicale di Ga-
nnei e Giovannini scritta con 
Magni « Viola violino e viola 
d amore ». Musiche. Canfora. 
Scene e costumi' Coltellacci 
Coreografie: Charmoh 

VALLE 
Stasera alle 21,30 il Teatro 
Stabile di Trieste in « Edipo 
Re » di Sofocle. Regia Orazio 
Costa Giovanglgli. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 73.13306) 
Agente 007 si vive solo due 
tolte, con S Connery A • e 
rivista Achille Toghani 

VOLTURNO 
Killrr Story e grande rivista 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 
Facce per l'Inferno, con G 
Peppard DR + + 

AMERICA (Tel. 388.168) 
Milite, con J. Andicvvs M • 

ANTARES (Tel. 890347) 
"Sette volte volte donna, con 
S Me Lame S + 

• La ligie eh* appaiono M - • 
% canto ai titoli del Alai « 
. corrUpondone «Uà m~ _ 
w esente eUaatflcaalone per * 
• generi! # 
• A = Arrentareee • 
• C n Cornice • 
• DA ti DtoefM enlnwkt fi 
• DO m Doeunentert» € 
• DB a OramnuirJee • 
• O • Giallo • 
• M a Muticele • 
• I s Sentimentale cj 
• IA ai Setlrfcw « 
• IM 9 Storlee-nUteleglee # 

• O noatxe glndizle evi fitti * 
• viene ecpreaee aeJ aiate • 
e) nevrate: 9 

• • • > • > a eeeeilonale • 
• • • * > - etttaae • 
• • • • m beone • 
e) 4.4. s discrete # 
9 «> K mediocre fi 
I T U le a vietato ai 

aeri di t i anni 

• • • • • • • • • • • • i 
APPIO (Tel. 779.638) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
You nnly live tu Ice 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Gangster Stor\ , con W Beatty 

tVM 18) DR + + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi s • • 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 
Dio perdona... lo no. con T. 
Hill A • 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Nel solr. con Al Bano S • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ad ogni costo, con J Leigh 

A • 
BALDUINA (Tel. 347.5U2) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM IH) I)R 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Questi fantasmi, con S Loren 

SA + 
BOLOCNA ( l e i 426.700) 

L'arridiavolo. con V. Gassman 
BRANCACCIO (Tel. 735.155) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 
A • 

CAPITOL 
Cenerentola DA + + 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Un Italiano In America, con 
A Sordi SA • 

CAPRANICHETTA (T . 672.465) 
Faccia a faccia, con T. Mi-
Iian A 4> 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A • 
CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con S Bondarciuk 
DR « • • 

Orario 15.45-19 05-22.45 
DUE ALLORI (Tel. 273J207) 

l n Italiano In America, con 
A. Sordi SA • 

EDEN ( l e i . 380J88) 
I due vigili, con Franchi-In-
grassia C • 

EMBASSV 
Questi fantasmi, con S Loren 

EMPIRE (Tel. 835.622) * 
La religiosa, con A. Karlna 

(VM 13) DK + • 
EURC1NE (Piazza Italia, C • 

Enr • Tel . 59J0J86) 
I n Italiano in America, con 
A Sordi SA • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
C'era ona volta, con S Loren 

FIAMMA (Tel. 471.100) * * 
II dottor Fa irei us, con R Bur-
ton (VM 14) DR • • 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Bare-Foot |n The Park 

GALLERIA (Tel. 673.2*7) 
Agente 007 si vive solo dne 
volte, con S Connerv A -e-

GARDEN (Tel. 582*48) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A • 
GIARDINO (Tel . 894346) 

Nel sole, con Al Bano S • 

PER RINNOVO LOCALI 

S I D A N CONFEZIONI 
Via Cola di Rienzo, 225 (angolo via Fabio Massimo) 

SVENDITA TOTALE A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 
(sottocosto) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 
GIACCHE FACIS da L 3.500 in poi 
VESTITI FACIS » • 5.000 • » 
PANTALONI LANA E TERITAL » » 1.900 » » 
IMPERMEABILI UOMO E DONNA » » 5.000 - » 
PALETOT DONNA » 6.000 • • 

E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 
LA VENDITA HA INIZIO DA OGGI, 4 GENNAIO 

SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 

IMPERIAMENE N. 1 (Telefo­
no 686.745) 
Marcellino pan y vino, con P 
Calvo S • 

IMPERIALC1NE N. 2 (Telefo­
no 686.745) 
Hlow-up, con D. Hammings 

(VM 14) DR + + + 
fuori programma Tom e Jerry 

ITALIA (Tel. 856.030) 
Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A • 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR + 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Tom e Jerry in top-cat 

DA • • 
METRO DRIVE IN ( Telefo­

no 60.50.126) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Bond 007 casino Rodale 
con P Sellerà S A • • 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Silvestro e Gonzalrs In orbita! 

DA + + 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Mlllle, con J Andrews M + 
MODERNO SALETTA (Telefo­

no 460285) 
Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR • • • 

MOND1AL (Tel. 834.876) 
Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Facce per l'Inferno, con G 
Peppard DR • • 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Due per la strada, con A. 
Hepburn s + + 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Sinfonia di guerra, con C He-
ston DR • 

PALAZZO 
Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard DR +«-

PARIS (Tel. 754.368) 
Dalle Arilcniic all'inferno 
(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A • 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 470265) 
Cenerentola DA + + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Io. due figlie, tre valigie, con 
L. De Funés C + • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Edipo re. con F. Cittì 

:\'.M IH) DR • • • 
RADIO CITY ( l e i . 464.103) 

Marcellino pan y vino, con 
P Calvo B + 

REALE (Tel. :>xoj£H) 
Dalle Antenne all'Inferno 
< prima l 

REX ( l e i . 864.165) 
Agente 007 «I vive solo dne 
volte, con S Connery A + 

R1TZ (Tel. 837.481) 
Dalle Ardenne all'Inferno 
(prima) 

RIVOLI (Tel •' *83) 
Come far carriera senza lavo­
rare. con K Morse SA + 

ROVAI, (Tel. 770349) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM H) A • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Il quinto cavaliere £ la paura 
con M Mai hactk 

(\ M :8> DR • • • 
SALONE MAKi; UER ITA (Te­

lefono 671.139) 
Cinema d'E>>ai: Quando c'è 
la salute, con P Eiaix C • • • 

SAVOIA (Tri 861.159) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A • 
SMERALDO (Tel. 451381) 

L'amore attra\erso I secoli. 
con R. Welch (VM 13) SA «• 

SUPERCINEMA (Tel . 485.498) 
I giorni dell'ira, con Giuliano 
Gemma (VM :4) A • 

T R E \ 1 (Tel. 689.619) 
Bella di giorno, con C De-
neuve (VM 13) DR • * • • • 

TRIOMPHE (Tel . 83^0.003) 
Due per la strada, con A 
Hepburn S • • 

VIGNA O - I R A (Tel . 320.359) 
C'era una \olta. con S Loren 

S • • 

Seconde visioni 
AFRICA: La spia dal cappello 

irrde. con R Vaughn A 4 
Al ROSE: DI» perdona, io no. 

con T. Hill A • 
A L \ S K \ : Mare^que obiett i lo 

allucinante, con L Jeffries 
A • 

A I . B \ : Thundrrbirs i cavalie­
ri dello spariti A «• 

AI.CF: Tom e Jerry discoli vo­
lanti DA «-•• 

• 30 MESI senza cambiali 
• Mis»ma valutar** ptrm .> 
• Pronta consegne 
• Occasioni con centAraie 

di garanzia 
VM 0 1 LIA CONCILIAZIONE «-f 

Tel. éO.W • *$IJM 

FILMSTUDI0 70 
Via degli Orti d'Allbert 1-C 

(V. della Lungara) ore 19 - 21,30 
LA VITA DI OHARU 

DONNA GALANTE 
di K. MIZOGUCH1 

ALCYONE: I barbieri di Sici­
lia, con Fiani'lii-Intfi assla 

C • 
ALFIERI: I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia e • 
AMBASCIATORI: 11 cobra, con 

U. Andrews (VM 14) G + 
AMBRA JOVINELLI : Agente 

007 si vive solo due volte, con 
S. Connerv A • e rivista 

AN'IENE: Il marchio di Krimi-
nal, con G Saxon A 4-

APOLLO: lo la conoscevo bene 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR • • 
AqUILA: Duello a Can>on Rl-

\ c r 
ARALDO: Mano di \e l luto . con 

P Ferrari C • 
ARGO: Una vampata di vio­

lenza. con L. Ventura DR + 
ARIEL: Grand Prlx. con Yves 

Montane! (VM 14) DR • 
ATLANTIC: Agente 007 si vl\ e 

solo due \o l te . con S Connerv 
A • 

AUGUSTUS: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 

C • • 
AUREO: I due vigili, con Fran-

chi-Ingiassia C 4 
AUSONIA: Dio perdona, io no. 

con T Hill A • 
AVORIO: Marines Battleground 

con J. Mahoney DR 4-
BELSITO: I barbieri di Sici­

lia, con Franchi-Ingrassia 
C • 

BOITO: Agente HARM, con M 
Richman A • 

BRASIL: Texas addio, con F 
Nero A • 

BRISTOL: Camping, con Nino 
Manfredi C • • 

BROADWAY: Due stelle nella 
polvere, con D Martin A • • 

CALIFORNIA: Tom e Jerry in 
top-rat D \ • • 

CASTELLO: La regina del Far 
West, con B Stan\v\cii A 4 

CINESTAR: Agente 007 si \ t \ e 
siilo due volte, con S Connerv 

A 4 
CLODIO: La 25.a ora, con A 

Quinn DR • 
COLORADO: I professionisti, 

con B Laneaster A 4 4 
CORM.I.O: La spia che non fe­

ce ritorno, con R Vauglin 
C • 

CRISTALLO: Le fate, con A. 
Sordi (VM 14) C • 

DEL VASCELLO: Tom e Ierr\ 
in top-cat DA «.«-

D I \ M \ N T E : Per amore, per 
magia, con G Morandi M • • 

D I \ N A : Nei sole, con Al Bano 
S 4 

EDELUEISS: Pierino la peste 
ESPERIA: I due vigili, con 

Franehi-Ingra5«.a C 4 
ESPERO: Dio perdona, lo no. 

con T Hill A • 
FARNESE: Xrrlvano 1 russi. 

con EM Saint SA «.«• 
FOGLIANO: Quattro bassotti 

per un danese, coti D Jones 
< • • 

GIULIO CFSXRF: Pugni pupe 
e pallottole, con E Cnstan-
tine SA «• 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dio perdona, lo 

no, con T. Hill A • 
IMPERO: Lecidi o muori, con 

R Mark A • 
INDI NO- L'amore attra\erso I 

secoli, ron R Welch 
(VM 13) SA • 

JOLLY: I barbieri di Sicilia. 
con Franehi-Ingra«?sia C e-

JONIO: Non c't- posto per I \ l -
gliarrhi. con C Evereit A • 

I.A FENICE: I dne vigili, con 
Franchi-Ingravia C • 

I.FBI.OV: \tragon. con T Ta-
ka«hima A ••• 

I.l'XOR: Grido di vendetta 
MADISON: Una pistola per 

Ringo. con M Wood A • 
MASSIMO: Nel sole, con Al 

Baro S «• 
NEVAI) \ : Llllv e il vagabondo 

DA +«• 
N I \ G \ R \ : Sansone contro il 

Corsaro Nero 
N I O \ 0 : I barbieri di Sicilia. 

con F'anclu-IngrAS5ia C •• 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se-

lr7ior!f Cronaca di nn amore 
con L Bo*0> DR + + 

PALI. ADIIM: Kriminal. con G 
Savon (i • 

PI^W'ITARIO: Tevas John il 
Cinstiziere. ron T T n n n \ • 

PRFNESTE: I barbieri' di Sici­
lia. con Franchi-Ingrajsia 

C • 
PRINCIPE: Nel sole, con AI 

Bano S + 

RENO: Flashmati, con H Ste-
vens A • 

RIALTO: Don Giovanni in Si­
cilia. con L Bu7z.uu a 

(VM 18) SA • 
RUBINO : U-l l? assalto alla 

Qiieen Mari, con F Sin.iti.1 
A • 

SPLENDIDI I rinnegati del ca­
pitano Kid. con li Fiank 

A • 
TIRRENO: Moresiiue obietti lo 

allucinante, con L. JetlriP? 
A • 

TRIANON: Il nipote picchia­
tello. con J Lewis C • 

TUSCOLO: 11 Aglio di Django. 
con G Madison (VM 11) A • 

ULISSE: Due uomini In fuga 
per un colpo maldestro, con 
L De Funès C + 

VFRUANO: Vn maggiordomo 
nel Far West, con R Me 
Do wall C • 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Maigret a Pigalle, 

con G Cervi G • 
COLOSSEO: Le a\venture di 

Peter Pan DA + > 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: 24 ore per 

uccidere, con M. Roonev A • 
DELLE RONDINI: Comanreros. 

con J. Wavne A • • 
DORIA: Colpo da 1000 miliardi 

con R Vati Nutter A • 
ELDORADO: F.II I. contro Cosa 

Nostra, con \V. Pidgeon 
IJR • • 

FARO: A'oglio sposarle tutte. 
con E Picsley S • 

FOLGORE : Ercole, Sansone, 
Maciste e Ursus gli in\inci-
hlll. con A Steel SM + 

NASCE': Riposo 
NOVOCINE: Angeli ncl l inftr-

no. con J Drury DR • 
ODEON: Qulller rhamorandum. 

con c; Segai DR -f-f 
ORIENTE: Operazione paura. 

con G. Rossi Stuart DR • • 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Na \a io Joe, con B 

He.\nold« (VM 18) A + 
ROMA: Maigret a Pigalle. con 

G Cervi G • 
SAI-A UMBERTO: Strega in 

amore, con S Ferrati 
U'M 18) DR + 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: 1^ I8.a spia. 

con R Goulet A • 
BELLE ARTI: Vecchio Testa­

mento. con J Heston SM •• 
COLOMBO: Erasmo il lentig­

ginoso. 1011 J. Stewart SA + 
CRISOGONO: I moschettieri 

del re. con J Riting A • 
DELLE PROVINCIE: I tre drl-

la Croce del Sud. con John 
Wajiic SA e-

DON BOSCO: Colorado Jess. 
con G Benhier A • 

EUCLIDE: I,a spia che viene 
dal mare 

GIOV. TRASTEVERE: hanhiif, 
con R. Tn\lor A • • 

MONTE OPPIO' La spia chr 
non fece ritorno, ~on R 
Vaughn G • 

MONTE ZEBIO : Agente 4K2 
chirdp aiuto, con D J a n « f n 

G • • 
NOMENTANO: L'uomo della 

\a l le . con G Montgomer\ 
A • 

NI'OA'O D. OLIMPIA: La tigre 
del 7 mari, con G M Canale 

A • 
ORIONE: Li spia che \ennr 

dal freddo, con R Biirton 
G • 

PIO V- Il marchio di sangue. 
QUIRITI: Glo\entu. amore r 

rabbia, con T Courtenav 
DR • • * 

RIPOSO: Per qualche doluto 
in meno, con I. Burzanca 

A • 
SALA S. SATURNINO: Texas 

John il giustiziere, c n T 
Tr\on A • 

SALA TRASPONTINA: Petrr 
Pan DA * « 

SENSORI AVA: Speed» Gonza-
les il supersonico DA + e 

TRIONFALE: Sette pistole per 
i Mar Gregor. ron R TVoo<1 

* • • 

RIDUZIONI E N A L - A G I S -
Ambasciatori. Ambra Jntinelli . 
Apoìln. Argo. Aquila. Corallo, 
Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese. Jollr. La Fenice. Nn-
mentano. Nuo\n Olimpia Orio­
ne. Palladinm. Planetario. Pia-
za. Prlmapnrta. Roma. Sala 
Umberto. Sala Piemonte, Tu-
scolo, Trajano di Fiumicino. 
TEATRI: Delle Arti. Pantheon. 
Ridotto Eliseo. Rossini 

TEATRO PARIOLI 
VIA GIOSUÈ' CORSI. 20 • Te l 17.49.51 

Tutti I giorni fé rie! I alle ore 21,30 • Domenica e lunedi 17,30 

e INFORMATIVA 45» DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARBINE 
NOVITÀ' DI UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 

Edizione Integralo • Severamente vietato al minori di 11 anni 
A tutti I lettori da a l'Uniti », presentando quatte tagliando, 

verrà cercaste lo 

SCONTO DEL 50% 
Il fagliando è valido tutti I glaml fino al 7 GENNAIO 

Inchiesta al Mandi ione 

Trova il fratellino 
morto nella baracca 

Misteriosa morte di un b tubo 
di tredici anni al Mandnotie. 
Il ragazzo, Alfredo Spinello, è 
.stato trovato senza %ita nel suo 
Ietto, ieri mstt ria da una so 
iella, nella modesta abitatone 
al numero 379 di \ ia del Man 
dnone. E' stato chiamato un 
medico e successivamente so 
rio intervenuti 1 carabinieri e, 

a sera, il magistrato che ha 
ordinato per oggi l'autopsia sul 
corpo del ragazzo per scoprire 
la causa della morte- Sul cada-
\ere . non vi sono apparente-
niente segn! di vio'enza. Secon­
do alcune voci raccolte sui po­
sto sembra che lo Spinelli fosse 
soggetto a frequenti svenuiunti. 

Confermate le irregolarità 
nell'appalto all'aeroporto 

I î l'iocura della Repubblica 
ha inviato al pretore j>er coni-
ìvtenza. gli atti di una denun­
cia presentata dalla Guardia di 
K* natila e da alcuni privati j>er 
irregolarità che si sarebbero \ e -
rificate nella gara di appalto 
ivr l'aggiudicai-one <lei .ser\i-
i' di assusteiiAt doll"aero;x>ito 
di Fiumiciio. 11 pabblico mini 

stero Jerace, avendo i-ax-visato 
la possibilità di ima mcnnvna-
aone i>er turbativa d'asta, rea­
to punibile con una pena infe­
riore ai tre armi, ha inviato gli 
atti al pretore. Secondo l'accu­
sa, alcune ditte partecipanti al-
l'a.sta .si accordarono per otte­
nere l'appallo alle migliori con­
dizioni. 

100° salvataggio del «fiumarolo» Tulli 
Per la centesima \olia il J llamaio'o » Ercoe Tuli ha coni-

p.uto un .-xihataggo nel Tevere, Ui Mgtiora Klu»abe;ia Rruno, di 
(Vi anni, ab tante in via Faber 11. si è gettata , en mattina dal 
|K)nte Cavour, ma il coraggioso -e fiumaro'.o», noiwstante i suoi 
75 anni, non ha esitato a .seguirla tra ì flutti e trarla in sa!\o 
.i r.\a. 

Ragazzo fugge ed inscena un kidnapping 
Un racaz/o di 14 anni. Massimo H on.l . abitante a l Osta 

Anfca. è stato trovato l'altra mail na ail'a ba da un vigile nv'-
tuitio presso il ponte Marconi: piangeva ed era infreddoi to. Ha 
raccontato di es-ere stato rap.to da quattro giovani e portato v.a 
con una 1100 azzurra, ma alla fine ha confessato di aver inven­
tato tutto. Era fugg.to da casa la >era pr'in.i e. con una lettera 
lasciata sull'uscio, aveva inscenato anche la richiesta d| un 
uni o ^ di lire i>or il riscatto 

al giornale 

Non vuole assistere 
inerte alle dege­
nerazioni di 
questa società 

Sono un operaio dt 53 an­
ni. Dall'età di 12 anni m avan­
ti. questi anni li ho trascor­
si tutti in fabbrica, dt cut 23 
alla Ftat: quindi una vita or­
mai trascorsa tutta in un'at­
tività produttiva. Trascuro di 
scendere in dcttapli. che pur 
sarebbero interessanti, per riu­
scire a capire cos'è la vita di 
tutti gli operai ed i lavoratori 
in genere. Sin da ragazzo il 
mio istinto mi portava a ri­
flettere sulle ingiustizie e sul 
putridume di questa socie­
tà degenere. 

Scrivo questa lettera in se­
guito alla lettura dell'artico­
lo di fondo del compagno Fer­
rara sullo scandalo del St-
FAR. che con poche parole 
mette in risalto in quali ma­
ni si trovino gli italiani. Nel­
lo stesso numero del giornale 
vi è un grosso titolo sulla 
sanguinosa sparatoria dopo 
l'assalto alla banca di Vera-
no Brianza. Due articoli che 
meglio di così non potrebbe­
ro inquadrare la società de­
cenere in cut viviamo. 

Sin da bambino, ripeto, mi 
ponevo la domanda della gen­
te qualsiasi; ma perche l'uo­
mo non si adopera alla ri­
cerca della verità e del bene 
contro il male7 Se tutti i cit­
tadini si ponessero la doman­
da e tentassero di rispondere. 
arriverebbero ad una giusta 
conclusione ossia, che per 
questi pochi annt che vivia­
mo non si doirebbe assistere 
da spettatori inerti a tati faU 
ti còsi obbrobriosi. 

Tutto questo lo dico per tut­
ta la gente onesta, ma soprat­
tutto per i socialisti, che net 
passato hanno dato grande pro­
va di combattività, e che pur­
troppo oggi si lasciano invi­
schiare, non so se per omertà 
o per malafede o per quieto 
t irere. in questo putridume 
che puzza lontano un miglio 
di ipocrisia, falsità e ambi­
zione. 

ARMANDO MANDIROLA 
ex operaio della Fiat-Fer­
riere, licenziato dopo 23 
anni di lavoro (Torino) 

Per far conoscere 
la verità anche a 
quelli che vedono 
soltanto la TV 

Quando avvengono fatti 
importanti le nostre « demo­
cratiche » radio e televisione 
tacciono, anche se vi è il so­
cialista Luciano Paoliccht tra 
i maggiori posti di direzione. 
St ignorano le grandi mani­
festazioni del nos' o partito. 
st passano sotto silenzio cer­
te drammatiche notizie sul 
Vietnam, si tace del lutto su 
un episodio clamoroso come 
quello del processo sul Sifar. 
Gli esempi potrebbero essere 
mille. Queste cose noi te pos­
siamo apprendere leggendo 
l'Unità, ma tutti gli altri, com­
preso un buon numero di 
compagnt, le ignorano. 

E allora che fare? Bisogna 
far laiorare di più II parti­
to nel campo della propa­
ganda. Questo è difficile, lo 
so, perchè spesso le riunio-
nt di cellula, dt sezione ve­
dono una scarsa partecipa 
none . Tra l'altro, vorrei far 
rilevare che quando furono 
tolti i collettori si dtsse che 
questi compagni sarebbero 
stati utilizzati in altri lavori. 
molti non si sono neppure 
più visti tn sezione. 

Comunque, a parte questo. 
si dovrebbe fare un buon la­
voro, e in profondità, con 
manifesti, opuscoli, volantini 
Alla loro elaborazione do­
vrebbero partecipare tutti. 
dal parlamentare all'ultimo 
compagno: devono essere ef­
ficaci, mordenti, rispecchiare 
quella realtà che la televisio­
ne nasconde. E devono esse­
re portati in ogni casa, per­
chè diventino frutto di me­
ditazione tra coloro che han­
no la coscienza assopita dal­
la TV. 

In un partito come il no­
stro, in cui ognuno è entra­
to liberamente, secondo una 
propria matura scelta, o<ni 
compagno deve dare il pro­
prio contributo. Perchè se ef­
fettivamente tutti lavorere­
mo, potremo andare ancora 
aiantu 

Fraterni saluti. 
ROLANDO MACELLONI 

(Pisa) 

1 IL PIÙ GRANDE CIRCO TEDESCO 

PIAZZA MANCINI 
(Foro Italico) - Tel. 304.921 

GIUDIZIO UNANIME: UN GRAN­
DIOSO SPETTACOLO ! ! 

PIÙ' DI QUEU0 CHE SI POSSA 
IMMAGINARE ! 
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Trenladue racconli di fantascienza raccolli da Alex Vairo 

Tran tran»del sesso 

sulle navi dello spazio 
Nella prospettiva del futuro delineata dai racconti di « Fanta-
sesso », in mezzo a straordinarie innovazroni tecniche, scientifi-
che e economiche, non c'e fraccia di un'adeguata evoluzione 

dei rapporti sessuali in rapporto all'evoluzione sociale 

Fra i piu comuni pregiudizi 
che esistono nei riguardi di 
un Hbro di fantascienza. e del­
ta fantascienza in genere, uno, 
decisamente negativo, si espri-
me attraverso un ragionamen-
to sillogistico di questo tipo: 
« — La fantascienza non vale 
niente. — Questo libro. perd. 
sembra buono. — Allora non 6 
fantascienza >. Un secondo 
pregiudizio, apparentemente 
piu possibilista. nasconde in 
realta una forma di « colonla-
lismo » culturale non meno ne­
gativo. e suona pressappoco 
cosl: « per un libro di fanta­
scienza non e'e male ». Questo 
preambolo andava fatto per 
chiarire la posizione di chi. 
pur amando e apprezzando la 
cosiddetta letteratura avveni-
Hstica. tuttavia pu6 essere co-
stretto a manifestare perples-
sita verso un'opera partico-
lare. 

La fantascienza e un feno-
meno culturale di massa che 
nasce con la rivoluzione indu-
striale per una societa fonda-
mentalmente alienata. Essa 
opera una proiezione nel futu­
ro delle linee di sviluppo della 
presente society tale da giun-
gere alia delineazione di situa-
zionilimite. giustificate. perd. 
da un rigoroso processo di 
estrapolazione di speranze e 
angosce. desideri e timori. 
Speranze e desideri sono il 
portato di societa ottimistica-
mente proiettate verso 1'avve-
nire nel superamento dei resi-
dui dell'alienazione: angosce e 
timori caratterizzano. invece. 
quelle societa nelle quali il di-
sadattamento personale 6 visto 
all'interno di un piu vasto con-
testo sociale. vittima di un 
ineluttabile processo di degra-
dazione che finisce per coinvol-
gere e identiflcare « condizione 
sociale > e < natura umana ». 
Puntualmente. tali differenze 
sono riscontrabili rispettiva-
mente nella science fiction so-
vietica e in quella americana. 

ottimistica e oricntata alia co-

struzione ideale di una societa 
futura totalmcnte < umanizza-
ta >, la prima; dominata da 
incubi irrazionali dietro cui 
traspaiono 1'angoscia e il pes-
simismo di fondo di uomini 
sempre piu eterodiretti e sem-
pre meno autonomi nei riguar­
di del proprio futuro. la se-
contla. 

La fantascienza dalla sua 
nascita ad oggi ha attraver-
sato tre distinte fasi. La prima 
e stata caratterizzata dal pre-
valere di temi avventurosi al 
centro dei quali solitamente 
era «1'orrendo mostro-venuto-
dallo-spazio». La seconda ha 
visto un maggiore impegno 
scientifico degli autori per cui 
e stata definita « tecnologica » 
o anche. volgarmente. era 
del «oh-guarda-che-razzo-ho-
costruito >. Adesso ci trove-
remmo nella terza fase. « so-
ciologica ». dell'anticipazione 
di strutture sociali. parallela-
mente al crescente sviluppo 
delle scienze dell'uomo. 

Fa cosl la sua apparizione il 
sesso. componenle fondamen-
tale di quell'uomo del quale 
la SF tenta la riconquista del-
la «onnilateralita » in una di-
mensione futura. I pareri degli 
esperti sull'argomento sono 
stati finora negativi. Sergio 
Solmi. nella prefazione alia 
prima e meritatamente famo-
sa antologia einaudiana. ha po-
sto Paccento sul carattere pre-
valentemente asessuale della 
SF, nella quale Tamore sareb-
be assente come eros e tutt'al 
piu presente sotto forma di 
cameratismo. E Kingsley 
Amis, il piu noto critico ingle-
se. ha rilevato la scarsa inci-
denza quantitativa di temi ses­
suali e la loro opprimente nor­
mality e banalita sotto il pro-
filo qualitativo. Un tentativo 
indiretto di risposta a queste 
opinioni e rappresentato dal-
I'antologia Fantasesso (ed. 
Feltrinelli. 1967. p. 428. lire 
2.500). curata da Alex Vairo, 
comprendente 32 testi di Hein-

EDITOR! RIUNITI 
Palmiro Togliatti OPERE 1 

1917-1926 
Opere di Togliatti in tci volumi 

A o m di Ernesto Ragionierl, pp 215 *• 930. L. 4.000 
Scritti, discorsi, documenti politici di Togliatti, dal 1917 al 
1926: gli articoli sull'Ordine Nuovo. le relazioni al Comin­
tern tra il 1923 • 0 1925. le lettere tnviate a Gramsci e 
Scoccimarro durante il V Congresso della Intemazionale 
comunista. 

Antonio Gramsci SCRITTI POLITICI 
A curs <fi Paolo Spriano, Grandi tnrologie. pp. 930. L. 5JG00 

La pio ampia antologia degli articoli e saggi scritti da 
Gramsci dal 1914 al 1926, curati e uitrodotti da uno dei 
piu valenti srudiosi gramscianL 

Enzo Santarelli 
Storia del movimento e del regime 

fascista 
D w Inilni to ids con cofaneno, >2 ttv. ft., pp. 1224. L. *»2JOOO 

Una storia ouora del fasdsmo e dei cuoi rapporti tra l l ta l ia 
e CEuropa. 
«aaSSSSMBMiSHBBBi^SSSSSBMS^HSSSBMiMSSSSSSSSSSSSBSSBSS»aBBBBB>Baa» 

Nikola) Suchanov 
Cronache della rivoluzione russa 

Due voKifoi nlcgari in tela, pp I 960, L. 12 000 
Un libro lamoso, sempre citato e tnai tradoito. La crooaca 
della rivoluzione descritta g iomo per giomo dall'interno, 
da uno dei suoi prinripali protagonisti. 
SSBSSlBSBaSSBaSSSSBSSVBBBBB^Bî SWHSBBBBBBBBSMSSSSSSBBSSSiS^I^BSSSISSSBSSBS^ 

Le rivoluzioni in Europa 
I primi due volumi deUa Storia delle rivoluzioni del XX se-
colo. 1.200 pagine, 2 .000 fotograite e cartine. nkgatura in 
balacran. f.to 24 x 34 con covracoperta in cans patinati, 
L 7 500 ogni volume. 
^•SSSSSSSSSSSSSSBBSSSBBBBB^SBBBBBSBBBBBBBBBBBBBSSl^SSMIlMSSSSSSSaSt 

Manifesti della rivoluzione russa 
A cm* di C Garrubbs, G. Garmsno. G Monianuca 

Quaranta manifesti in bianco e ncro e a colon nprodotti in 
giandczza narurale, L. 8 .000. 

C.iciclopedia moderna della donna 
A curs di Dins Benom Jonoe 

Due volumi rilegati di 1.600 pagine. con 500 iUmtrazkmi 
c grafici. 100 pagine f.t., L. 15.000. 
La tecooda edizione di un'opera pratica e nuova che aotti-
aaiacc per la donna una intera biblioteca. 

!ein, Del Rey. Bradbury. Wyn-
dham. ApolHnaire, Cyrano de 
Bergerac, Sheckley, Farmer. 
Harrison. Leiber, Kornubluth. 
Zamatin. Efremov. degli ita-
liani Aldani. Musa e Zanuso. 
e di altri. 

Ai due interrogativi che sol-
leva la presenza dell'erotismo 
nella SF. rispettivamente di 
natura quantitativa e qualita-
tiva. l'antologia risponde in 
maniera insufficiente. Al pri-
mo. per motivi oggettivi. da-
to che una raccolta non e una 
indagine statistica. e del re-
sto qualsiasi lettore abituale 
potrebbe concordare. a lume 
della propria esperienza. sui 
giuclizj negativi esposti pri­
ma. a meno che non ci si vo-
glia addentrare in farneti-
cazioni pseudo - psicanalitiche 
tendenti a vedere nell'astro-
nave un trasparente simbolo 
maschile e un simbolo femmi-
nile nell'interno della stessa. 
per cui il 90% della produzio-
ne fantascientifica masche-
rerebbe inconsci interessi ero-
tici. 

Per quanto riguarda la 
quality, il discorso e necessa-
riamenfe piu complesso. Vi 
sono diverse maniere per com-
porre un"antologia di SF su 
un tema particolare. Una po 
trebbe essere per nazioni. e 
offrirebbe un panorama delle 
reticenze e delle autocensure 
con le quali determinate so­
cieta nazinnali si pongono di 
fronte al problema. Una secon­
da maniera. puramente crono-
logica. permetterebbe una ri-
costruzione de\ processo at­
traverso il quale il problema 
e venuto configurandosi all'at-
tenzinne e dei successivi stadi 
attraversati da questo proces­
so. Una terza maniera potreb­
be essere data da un appa-
rente « collage > di racconti e 
brani legati. perd. dal filo di 
un discorso organico condotto 
attraverso note di collegamen-

to e. soprw •lutto. attraverso 
1'emergere di un'idea centrale 
degli stessi pe7zi antologizzati 
proprio in virtu delle scelte e 
degli aceostamenti in succes-
sione. 

Vairo ha scelto la via piu fa­
cile e piu difficile al tempo 
stesso: l'articolazione in ca-
pitoli raggruppanti racconti 
affini. Pi6 facile perche. po-
sti alcuni argomenti-base. pre-
supposti come nuclei centrali 
di una tematica dj fantascien­
za erotica, si incontrano rela­
tive difficolta nel riportare i 
pezzi giudicati degni di inte-
resse nei van* capftoli. Ma an­
che piu diffirile perchd quel 
discorso organico stenta a ve­
nire a galla e gli aceostamenti 
sembrano in parecchi casi ti-
rati per i capelli e piu che al-
tro giustificati dalla «trova-
fa » che sta alia base del rac-
conto o che lo conclude talora 
anche in maniera brillante. 

Due soprattutto i difetti 
che rappresentano il limite 
maggiore della antologia e che 
impediscono di raceogliere nel 
succedersi delle pagine l'idea 
di una « ipotesi > di futuro nei 
riguardi del sesso. In primo 
luogo. la mancanza di quegli 
element! che rappresentano il 
filone piu indiscutibilmente 
proficuo della SF- la profezia 
anticipatrice e la c utopia > 
rivoluzionaria. Invece. vi e 
qtiasi una difesa dello status 
quo. per cui i rapporti tra i 
sessi appaiono ancorati alia 
presente situazione. In mezzo 
a radicali innovazion! biologi-
che. tecniche. scientifiche. po-
litiche. sociali. economiche. 
ecc.. Famore resta quello dei 
nostri giorni. decisamente 
sfasato rispetto a una dimen-
iione di futuro sostanzialmen-
te diversa. In secondo luogo. 
appare carente il legame tra 
evoluzione dei rapporti ses­
suali e evoluzione sociale. per 
cui la valenza sociale del ses­
so incide in mtorra relativa 
sullo assetfo e sulle strutture 
della societa. quasi che il con-
dizionamento dovesse neces-
sariamente awenire a senso 
UTiico e non potesse stabflir^i 
sxilla base di una dialettica re-
ciproca di influenze e condi-
zionamenti. 

Con cid non si vuole. tutta­
via. addossare tutte le respon-
sabilita al curatore. dato che 
resta aperto il problema dei 
Iimiti obiettivi che una tratta-
rione e una sistemazione orga-
nica della letteratura di anbei-
pazione erotica incontrano an­
che per le inibizioni e i tabii di 
cui sono affetti i singoli au­
tori. Resta aperto. cioe. il 
problema della ricerca dei mo­
tivi per i quali la fantascien­
za. che meno di qualsiasi al-
tro genere letterario ha avu-
to remore neiraffrontare e di-
struggere situazioni e struttu­
re del presente e di coraggio-
samente anticipare soluzioni 
future, si mostri cosl timida. 
e diremmo sessuorepressa. nei 
confront] di ana dimensione 
fondamentale deD'oomo. 

Fernando Rotondo 

Saccheggio e abbandono d i antichissimi insediamenti umani in Toscana 

Le grotte delle Alpi Apuane: 
ricche miniere della preistoria 
alia mercc! dei «clandestini» 

Vecchi e nuovi giacimenti nel Pisano e nella Lucchesia - I «livelli» della 
Grotta dell'Onda - I resti dell'Orso speleo e le misteriose sepolture collet-
tive - Manca un piano di esplorazione con mezzi adeguati: le Sovrintendenze 
non hanno nemmeno il personale necessario a un controllo periodico della zona 
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Quando nel s c c o l o s c o r s o ebbcro inizio gli s tudi di p 

r i c e r c h c tcs i a s c o p r i r e le t r a c c e deU'es i s t enza dei pop 
grot te dove e ' erano piu probabi l i ty di t r o v a r e i res t i d 
a spor tarono g r a n p a r t e de i g i a c i m e n t i . U n a de l l e re 
a r c h e o l o g i c h e era la T o s c a n a ed in par t i co lare la zo 
rocc ia e di n u m e r o s e gro t t i ce l l e c h e si v e n g o n o scopr 

rc is tor ia ci fii dappertut tn un g r a n fervore di s c a v l e 
oli pr imi t iv i : in gran par te gli s c a v i v e n i v a n o Tatti ne l l e 
ei troglodit i e i pa le tno log i di a l lora e s p l o r a r o n o e 
gioni c h e offriva grandi poss ibi l i ty per le r i c e r c h c 
na de l l e A p u a n e . r i cca di c a v i t a a m p i e . di r ipari sotto-
endo a n c o r a ogg i . Gli scit-n7iati de l l ' epoca . in g r a n 
par te natura l i s t i , e b b e r o j 
enormi merit i ma e natu-

Una veduta delle Alpi Apuane. Nella foto in alto: radiografia del cranio neandertaliano trovato al Circeo 

panorama di scienze sociali 

l INSEGNAMENTO DELLA S0CI0L0GIA 
Col convegno di studio 

Scienze sociali, Riforma uni-
versitaria e Societa italiana, 
vembre a Milano il 17-19 no-
vembre '67. promossa daH'Am-
ministrazione Provinciale di 
Milano e dal Centro Naziona-
Ie di Prevenzione e Difesa So­
ciale. si 6 cercato di uscire da 
schemi considerati finora tipi-
ci dell'argomento (riforma del­
le facolta di scienze politiche 
istituzione di nuove facolta di 
sociologia, ecc.) e di supera-
re la prevalente pigrizia cul­
turale e politica che ha carat-
terizzato la vita delle nostre 
universita negli ultimi de-
cenni. 

La lettura degli atU del Con­
vegno ci assicura che effetti-
vamente uno sforzo in tal sen­
so e stato fatto: nella relazio-
ne sugli aspetU general!. Do-
manda sociale di laureati in 
scienze dell'uomo, curata da 
Giuseppe De Rita e da Gino 
Martinoli. si cerca di lndivi-
duare il tipo di professioni-
sta e si sottintende quLidl il 
tipo di struttura universitaria 
In cui potrebbero formarsi ta­
ll professionisti; il discorso h 
particolarmente convincente 

per quanto rigiiarda i «pro-
fessionisti-insegnanti», essendo 
qui legato ad una, se pur ge-
nerica. mdicazione di riforma 
della scuola primaria e secon-
daria. 

Vengono indmduati quattro 
distinti problemi: il processo 
istituzionale di formazione de­
gli insegnanti elementari; il 
processo istituzionale di for­
mazione degli insegnanti me-
di; i processi istituzionali di 
aggiomamento; i processi in-
formali di formazione perma-
nente e di aggiomamento di 
tutti gli insegnanti. Si 6 inve­
ce su un piano piu fumoso e 
si risulta inconcludenti per 
quanto riguarda gli operato-
ri economici (nei vari tipi e 
settori produttivi. ai vari li­
velli tecnico - amministrativi) 
perche- e qui negato un di­
scorso sul tipo di econoroia 
e di organizzazione sociale, e 
cioe un discorso di trasforma-
zione (e non solo di ammo-
demamento> senza •» quale si 
riroane ancora nella gabbia 
politicamente conservatrice e 
culturalmente idealists che il 
linguaggio positivo dei nume-
ri ed i riferimenti sociologid 

pieni di fermenti innovatori 
non riusciranno mai a seal-
fire. 

PROGRAMMAZIONE 
E ASSISTENZA SOCIALE 

Sul n. 5, ottobre 1967, dl 
Assistenza d'oggi compaiono 
gli articoli di Carlo Trevisan, 
Programmazione e assistenza 
sociale: impegni, problemi e 
prospetttve dopo la approva-
zione del Piano qmnquennale, 
e di A. Farrace e R. Masche-
rini. Le spese per t servizi so­
ciali nel bilancio dello Stato 
del 1967. 

Anche il direttore di La Rt-
vista di Servizio Sociale, Ma­
rio Corsini, affronta gli stes­
si problemi nel n. 3 (settem-
bre 1967) della rivista con un 
lungo editoriale: Riflessi della 
progTammazione sullo svilup­
po della attivita degli assisten-
ti sociali Nello stesso nume-
ro compare una serie di tn-
teressantl articoli sull 'assisten­
za sociale verso i minor! (Ma­
rio Cocchi: Origim e sviluppo 
del servizio sociale per i mi-
norenni, Renato Breda: La 
leadership nelle equipes me-
dico-psicopedagoqiche. Vega Di 

Giacomo Chimenz: L'assisten-
te sociale nella soluzione di 
casi dt disadattamento nella 
scuola media). 

INTOSSICAZIONE NELLA 
GESTANTE LAVORATRICE 

Sul n. 8 di « Matemitii e tn-
fanzia » compare l'articolo di 
G. Lena, T. Maggiora Verga-
no. P. Reale. R. Sergiacomi, 
Possibili effettt delle mtosn-
caziom professional! nella ge-
stante lavoratrice. La gravidan-
za comporta modificazionl 
biofisiologiche di tutti gli or-
gani ed apparati. sottoponen-
do molti di quest! a conside-
revoli ^"ariazioni ed adattamen-
ti. Fegato, reni. sangue. siste-
ma emopoietico e cardio-cir-
colatorio, sono sollecitati in 
modo abnorme dallo stato gra-
vidico che. per esplicarsi nor-
malmente. necessita di una lo­
ro perfetta funzionalita. Madre 
lavoratrice e fi?lio sono espo­
sti a seri pericoll, che pongo­
no con urgenza il problema 
profilatrJco. 

L'articolo e coiTedato da 
un'ampia ed accurata biblio-
grafia. 

(a cura di L. DEL CORNO) 

i ^ D LA LIRICA TEDESCA 
L'eserozio del tradurre tro-

va nella consonanza interna 
con il testo originale la pre-
messa di una felice restitu-
zione artistica e insieme il 
suo naturala movente in onli­
ne all'operazione culturale nel­
la quale si risolve la sensi-
bilita storica e l'mtelligenza 
critica del traduttore. Tanto 
piii difficile, dunque, 6 11m-
presa allorche siano in gioco 
quasi nello stesso contesto, 
testi molteplici compresi nel 
vasto arco di secoli, ed e for-
se per questo motivo che la 
Antologia della Imca tedesca 
(Milano-Napoli, Riccardo Ric-
ciardi, 1967, pp. 319, L. 3^00) 
curata da Roberto Fertonanl 
gia noto per le sue felld ver-
sioni dc Brecht e Goethe, c4 
sembra molto vldna ad un 
virtuosistico four de force, 

Sappiamo quanto pesante 

sla il compito del tradutto- , 
re verso il quale troppo a 
buon mercato si esercita ta­
lora l'acnbia degU specialisU 
e al quale molto spesso la 
frettolosa indu*ferenza dei re-
censor! non riserva neppure la 
semplice menzlone del nome. 
Proprio per questo d sem­
bra doveroso sottolineare l 
meritl di una fatica cosl ge-
nerosa ed attenta, allorche es­
sa, come 6 11 caso di Ferto­
nanl si dimostra pari al suo 
oggetto sla per la misura in-
tellettuale di ui< impegno so-
stenuto dal rispetto del testo 
e dallo scrupolo filologico, sia 
per la flnezza di rnodul£zio-
ne e dl tocco che rlesce a 
mettere In luce. 

Owiamente 1 crlten deUa 
scelta non possono non esse­
re atrettamente connesat a va-

lutazionl critiche sul quail da 
parte nostra crediamo di pe­
ter avanzare alcune nserve, 
ma e un fatto che il ricupero 
di taluni poetl, a torto dimen-
ticati, come Oskar Loerke. in-
teressanti stilisticamente e so­
lo apparentemente ricompresi 
nell'arco deMa Naturlynk, ci 
trova consenzientL Tenendo 
presenti gli intent! di qpesta 
raccolta, volta ad agevolare 
un pnmo tncontro con la poe-
sia tedesca da parte dello stu-
dente o dello studioso, ci sem­
bra giustificata l'inclusione in 
essa di alcuni saggi della 
llrica acorteses deU'alto Me-
dioevo e di un'abbastanza co-
splcua rappresentanza della 
poesla baxooca. Ma per con-
verso, se si consldera che l'an­
tologia axriva Cno agU espres-
aknistl • a> Brecht, d 

bra ne sia venuta a soffrire 
?a partecipazione dei moder-
ni. proprio in rapporto a quel-
lo che dice giustamente Per-
tonanl nella sua premessa sul-
la necessita di obbedtre = al 
le esigenze del gusto di una 
generazione che si e formata 
durante la seconda guerra 
mondiale > Piuttosto che un 
Platen, un Lenau e un Uh-
land, piuttosto che tanto Schil­
ler (e cosl poco Novalis). non 
sarebbe stato forse piu rispon-
dente a queste nuove esigen­
ze rinfrescare la memoria del­
lo sperimentalismo preespres-
siomsta di un Amo Holz, (a 
torto sottovalutato da Ferto­
nanl) la lezione dl Morgen-
stern. e tra gli espresslonistl 
di un Johannes Becher?. 

f. m. 

rale c h e c o m m e t t e s s e r o 
all'inizio errori nell'interpreta-
re le stratigrafie e a volte 
confondessero resti di cultu­
re cronologicamente diverse. 
Quello che oggi a noi sem­
bra ovvio considerare come 
un errore di scavo poteva al­
lora dare adito a dispute lun-
ghe e furibonde tra studiosi 
di scuole avversarie. che do-
vevano necessariamente basa-
re le loro ipotesi <uii porhi da-
ti emersi da scavi condotti 
ancora in mndn ro/zo e ten­
denti al recuporo di og-iotti 
piuttosto che all'osservazione 
minii7iosa depli strati e doi 
rapporti tra le varie culture. 
Rra logico che la mancanza di 
reperti facesse supporre che 
in Italia non vi era mai stato 
il paleolitico superiore e i po 
ohi occetti di tale periodo che 
si rinvenivano venivano. a 
volte per tesi preconcetta. at-
tribuiti al paleolitico inferio-
re o al neolitico. 

Allora Vinquadramento dei 
material]' preistorici veniva 
fatto in base alle grandi sud 
divisinni di eta della pictra 
seheggiata. della pietra levi-
2ata e di eta dei metalli: solo 
verso la Tine del secoln si co 
minriarnno ad intravedere 
suddivisioni pii'i numeroso nel 
I'ambitn del cla^siro "schema 
a tre fasi. anche in base ad 
una miglinre connscenza dei 
ferreni e delle faune. dovuti 
al notevole progresso delle 
scienze naturali. Infatti una 
delle grandi dispute di fine se 
colo e che duro ancora fino 
agli inizi del lOOfl fu ouella 
riguardanfp la Orotta all'On-
da nelle Alpi Apuane: In sca­
vo era stato condotto dal Re-
gnoli. un prnfessore di Pisa 
che svolse una erande attivi­
ta di ricerca. Eeli aveva tro­
vato in quesfa grotta cerami-
ca neolitica accomnapnata da 
resti di Or so snelen. spfcie 
che s: sapeva gift estinta pri­
ma dell'arrivo dolla civilt.T 
neolitica 

Fino al 1914 durarono le lot-
te fra gli studiosi che accet-
tavano le conclusion! del Re-
gnnli e quelli che nnn ammet-
tevano la contemnnraneita 
delle civilta neolitiche con 
l'Orso speleo. Uno scavo con­
dotto nel 1914 dimostrA infat­
ti che non esisteva nella grot­
ta un livello unico. bens! piu 
livelli. di cui uno inferiore 
con resti di culture paleoliti-
che e di orso che in nuei li­
velli era dunque al suo posfo 
Ancora nel 1944 un ultoriore 
scavo dimosjro che i recti del 
paleolitico erano molto p:u 
antichi di quanto non si fos=e 
creduto trent'anni prima, ma 
rjmasero ancora i dubbi per 
quanto riguardava le cerami-
che. per cui non si sa bene 
se s{ trattasse di un unico li­
vello con rest) di varie cultu 
re o se non ci fossero succes­
sion? che allora non era sta­
to possibile disfinguere Tl pro 
blema di Grotta all'Onda ri-
marra sicuramente ins^Iuto 
perchd in cento anni j clande 
stini si sono recati in gife 
domenicali a f ruga re nella 
grotta che d ennosciutissima 
nel Pisano e nella Lucchesia 
anche per la celebrita che eb­
bero le dispute scientifiche 

Altri problemi erano sorti 
e sussistono anrora offgi su 
varie grotte del Pisano e del­
le Apuane. tra cui le piu fa-
mo"=e sono la B'ica del Tasso. 
la Buca del Tambugione. il 
Tanaccio. la Penna Buia: di 
tutte queste oggi noi posse-
diamo solo le relazioni dei 
vecchj scavi. owiamente in­
sufficient per uno studio com­
plete e pochi material!, in 
quanto questi ultimi andarono 
riispersi in vari musei e quelli 
conservati allTJniversita di 
Pisa furono distrutti nei bom-
bsriianrieri" dcll'ultims ffucr 
ra. per cui restano oggi pochi 
pezzi di quelle eh* furono col-
lezionj ricchissime 

In base alle vecchie rela 
zioni oggi siamo in grado di 
dire che in Toscana e parti­
colarmente nelle Apuane esi­
stono tracce delle culture mu-
steriane. cioe deH'Uomo di 
Neandertal. del paleolitico su­
periore. probabilmente del me-
solitico. certamente del neoli­
tico. ma soprattutto abbonda-
no 1 resti delle genti della pri­
ma eta d d metalli. Queste 
genti, l e cui manifestazioni 

culturali si riallacciano al 
mondo egeo anatolico e che 
erano venuto in Italia proba­
bilmente alia ricerca di metal­
li. lasciarono numerose testi-
tnonianze del loro passaggio in 
tutta la Toscana. testimonian-
7c clie. per ora, consistono so 
lo in sepolture. 

Esiste il tipo piu froquento 
che e quello della sepoltura 
in una grotticclla scavata ar-
tificialmente nella roccia te-
nera e che sj chiama « a for-
no »_ la sepoltura nella nuda 
terra o in cassette di lastr*' 
di pietra e noi ci sono le do 
pnsi/inni di parecchi indivi-
dui nei crepacci e nelle fen 
diture delle rocce o in anfratti 
naturali Si e molto discusso 
su questo tipo di sepoltura. 
tanto piu che generalnu-nte le 
ossa sono gettate alia rinrusa 
e recano tracce di combustio 
ne. Alia fine del socolo scorso 
qualcuno penso addirittura a 
macabri riti di cannibalismo. 
ma oggi si credo in linea di 
massima che î trattasse di 
deposizioni secondarie. esc 
guite quando gia il cadavere 
era decomposto e se ne re-
cuperavano m gi-nore solo i 
crani e le ossa hirmhe 

Un programmn di revisicme 
di tutti l vecchi si-avi e dei 
material! dispcrsi nei van 
musei e attualmente in cor^o 
e comporta. oltre alia ricerca 
musougrafica e bib'iograrica. 
esplorazioni sul terrono die 
ultimamente hanno portato al­
ia scoperta dl nuovi gincimen 
ti. Oltre a vari nnvenimenti 
di sepolture eneolitiche all'Kl 
ba e nelle Apuane e stato sco-
pcrto un giacimento inusteiia 
no nell'entroterra viareggmo. 
il quale porta un contribu'.o 
non indifferente alia cono«cen-
7a di tale ponodo che in To­
scana era rappresentato da 
reperti di superficic e dm 
vecchi materiali pressoche 
inutili7zabili at fini di un in 
quadramento cronologico e 
culturale quale si richiede 
oggi Purtroppo il lavoro 
scientifico d molto spesso in-
tralciato dall'opera di dilet 
tanti e di clandestini i quali. 
oggi come cento anni fa, ope­
ra no vcri e propn scassi nei 
deposit!, trafugando materia­
li belli che arricchiscono col-
Iezioni private itahane ed 
estcre e buttando via gli og-
getti che sembrano piii brut-
ti ma che tuttavia servono a 
meglio definire una cultura c 
il suo ambiente. Sappiamo 
d'altronde quale sia la situa­
zione delle Sovrintendenze. a 
corto di personale e nella im-
possibilita quindi di esercita-
re controlli adeguati ed effi­
cient! sul patrimonio archeo-
logico na7ionale. Chiunquc 
pud scavare indisturbato. spe­
cie in zone isolate come, tan­
to per fare un esempio. la 
Maremma. e portar via ca­
mions di materiali prima che 
possano intervenire le perso-
ne competent!, che non po-
tranno poi far molto per man­
canza di una adeguata orga­
nizzazione e soprattutto di 
mezzi. che non mancano inve­
ce, a quanto pare, ai clande­
stini sia italiani sia strar.ieri. 

Renata Grifoni 

I segreti 

della Torre 

di 
Entro il pnmo semestre di 

qjest'anno sara poss.bic cono-

pendente attra*er.v> i da'.i rac-
co:n e vazliati ia^li sc<nzai'. 
spece per q-ian*o ng-iarda .<* 
or.gm: della pen ion t i . !o stato 
del 50tt03tx>!o e la coos stenza 
delie strutture m irare del ce-
Jebre monumento Entro tale pe-
nodo. infatti. saranno ctrnpe-
ta*e le relatoni su!!a geooietna 
e la struttura oe! campanile che 
verranno raccol'e in un vo!u*ne 
che 1'opera della pnmaziale pi-
sana, in coUaborar.one con 1'isu-
tuto geografico militare di K-
renze. fa»a stampare per inca-
rico deUa commissior* intenm-
nisteriaJe presieduta dal 
soc Giovanni Pdraai 
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Strehler 
e Milva 

interpreti 
di Brecht 
a Roma 

TI basso siparietto brechtia­
no dell'Opera da tre soldi e 
del Galileo si aprirà al « Tea­
tro Eliseo > di Roma la sera 
del 9 gennaio prossimo su lo, 
Bertolt Brecht: un * recital » 
messo in scena dal Piccolo 
Teatro di Milano, con la dire­
zione di Giorgio Strehler, il 
quale, al fianco di Milva. ne 
è anche l'interprete. 

In, Bertolt Brecht, presen­
tato con grande successo nel 
giugno scorso sul palcosceni­
co del « Piccolo » milanese. 
offrirà per la prima volta al 
pubblico della capitale un 
originalissimo collane di testi 
e canzoni del grande dramma­
turgo di Augusta. Le fasi più 
significative della vita trava­
gliata di Brecht trovano una 
poetica e fedele ricostruzione 
in questo insolito spettacolo, 
nel quale vengono anche pro­
poste le sue teorie per un 
e nuovo teatro ». 

Giorgio Strehler, che ha 
messo in scena in Italia le 
opere più importanti del gran­
de drammaturgo tedesco, ha 
costruito con cura ed amore 
questo omaggio teatrale al­
l'autore di Schweuk. dell'Ani-
ma buona di Sezuan, di Ma­
dre coraggio, di Galileo e di 
tante altre famose opere. 01 
tre a firmare la regia dello 
spettacolo, egli infatti vi ap­
pare nelle vesti di interprete. 
recitando poesie, brani lette­
rari. testi e canzoni 

Accanto a Strehler ci sarà 
la cantante Milva, impegnata 
nell'interpretazione delle più 
famose canzoni brechtiane, di­
verse delle quali mai eseguite 
in Italia. Con questo recital, 
Milva ha conquistato di di­
ritto una collocazione ben di­
versa. nel mondo dello spet­
tacolo, da quella di semplice 
cantante di musica leggera. 
valorizzando una sua indubbia 
e forte personalità artistica. 

Le rappresentazioni romane 
di lo, Bertolt Brecht prosegui­
ranno fino al 21 gennaio. 

Antonioni 
farà un film 

in Cina? 
Michelangelo Antonioni, che 

sta passando a Roma gli ultimi 
giorni di vacanza prima di par­
tire per gli Stati Uniti, dove 
realizzerà « Zabriesky Point ». 
ha dichiarato che è nei suoi 
progetti andare in Cina e di 
dirigere colà un film. 

La realizzazione deJ desiderio 
del regista non è impossibile 
poiché «embra — stando a quan­
to pubblicato dalla rivista * Pe-
king review » — che il mini­
stro della diresa. Lin Piao. 
avrebbe dichiarato che. tra i 
registi dei paesi occidentali, sol­
tanto Antonioni potrebbe esse­
re autorizzato a fare un film 
in Cina. 

Convegno 
a Cagliari 

su «Cinema 
e Sardegna» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 
Presieduto dal critico Filippo 

Maria De Santis. si é tenuto a 
Cagliari un convegno sul tema 
« Cinema e Sardegna ». organiz­
zato dalla Società Umanitaria 
per esaminare la funzione che i 
mezzi di comunicazione audio­
visivi assumono nell'ambito del­
l'evoluzione sociale e culturale 
de l'Isola. 

I partecipanti al convegno han­
no valutato i rapporti tra il ci­
nema et! i problemi della Sar­
degna sulla base delle relazioni 
di ( Iona rio Pinna (Il banditismo 
sardo da Bar.dih a Orgoiolo ad 
ojtgi). di Pina Madami (Le rea-
z om delia cntica e del pubblico 
continentale al film Una questio­
ne d'onore), e di Michele Del 
Piano (I film di ambiente sardo). 

ET stato quindi messo in evi­
denza il prevalente aspetto com­
merciale di Quasi tutti i film di 
ambiente sardo, ricavati dagli 
aspetti folcloristici della realtà 
isolana, per di più grossolana­
mente distorti e falsatL Tali 
film, nel diffondere una falsa 
immagine della Sardegna, impe­
discono anche una presa di co­
scienza de! pubblco. in partico­
lare di quella sardo, sulla reale 
dimensione dei problemi isolani. 

Al contrario, immediata di­
venta la funzione positiva del 
c.nema. allorché l'analisi viene 
condotta dall'interno della real­
tà dell'isola, come nel film di De 
Seta Banditi a Oraosolo. 

Sulla base di una simile ana­
lisi { partecipanti al convegno 
hanno sottolineato Sa necessità 
di un maggiore incisivo impegno 
dello Stato e della Regione af­
finchè da un lato non si sostenga 
in aJcun modo la produzione a 
fini commerciali, dall'altro si fa­
vorisca inequivocabilmente la 
produzione e la diffusione di lun­
gometraggi e documentali capa­
ci di contribuire direttamente ad 
una proposta critica e creativa. 

A chiusura dei convegno è sta­
ta ampiamente discussa l'impor­
tanza della critica cinematogra­
fica. sia a livello dei quotidiani. 
della stampa specializzata, della 
radio e della televisione, sia 
nell'ambito della organizzazione 
culturale, al fine di una azione 
limolante sempre maggiore nei 
confronti del pubblico. 

Per Claudia è 
tempo di bagni 

À colloquio con il cantante 

Peppino di Capri 
torna all'antico 

Ha deciso di voltare le spalle ai ritmi di moda • Frecciate polemiche con­
tro la « mafia » delle canzonette - Sul piede di partenza per l'America 

ISOLE VERGINI — Ecco una foto destinata a suscitare l'in­
vidia di coloro che in questi giorni in Italia battono I denti 
per II freddo: Claudia Cardinale, che trascorre alcuni giorni 
di vacanza alle Isole Vergini, si appresta a fare il bagno nel 
mare di Canee! Bay. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

Anno nuovo, Peppino di Ca­
pri « vecchio », (mi racco­
mando, proto, vecchio tra vir­
golette): il 1968 ci presenterà 
un Peppino che ritorna allo 
stile tradizionale, alla vecchia 
melodia, per intenderci al Pep­
pino migliore degli anni pas­
sati. Il « fidanzamento » cori i 
ritmi sfrenati della moda cor­
rente, che avevano travolto 
anche il migliore e più ge­
nuino interprete della canzo­
ne napoletana (ci vorrebbe la 
C maiuscola...) è finito con 
il 1967. 

€ Mi piace molto la musica 
rhytm and blues, spiega il can­
tante, per cui in questi ultimi 
tempi ho tentato di « fidan­
zare * il genere tradizionale 
con la nuova ondata ritmica. 
Ma non si può confondere la 
melodia tradizionale italiana 
con gli spirituals negri. Am­
metto di avere sbagliato, an­
che se posso accampare a 
parziale giustifica un milione 
di ragioni. Ora riconosco il 
mio errore e ricomincio con 
il mio stile. Sono ancora in 
tempo... ». 

Certo. Anche se sono pas­
sati quasi dieci anni dal pri­
mo grosso successo (Malatia 
nel 1959) Peppino di Capri è 
ancora molto giovane. A 28 
anni può permettersi il lusso 
di ricominciare daccapo. Ha 
basi solide, sia musicalmente, 
sia per quanto concerne la 
popolarità. E' uno dei cantan­
ti con complesso più pagati 
nei night-clubs (e di questo 
non ne fa mistero con nessu­
no) anche se ha subito una 
flessione nella vendita dei di-

Chiedono riforme economiche e statutarie 

Di nuovo in agitazione 
gli allievi del Centro 

Grossolana montatura del giornale di Rumor sul caso della professo­
ressa Gabriella Mulachiè — Una lettera dell'insegnante di danza 

Il Centro sperimentale di ci­
nematografia è una spina nel 
Ranco per molti. Gli allievi, no­
nostante si avvicendino in con­
tinuazione. protestano e avan­
zano rivendicazioni di natura 
economica e statutaria. Il 15 di­
cembre. una settimana prima 
dell'inizio delle vacanze nata­
lizie. gli studenti, dopo un'as­
semblea. decisero di astenersi 
dalle lezioni e ne diedero co­
municazione alla presidenza del 
Centro e ai ministri dello Spet­
tacolo e del Tesoro. I giovani 
chiedono di poter usufruire dei 
vantaggi deri/ati agli universi­
tari dal presalario e. inoltre. 
rivendicano che un ex allievo 
venga inserito nel Consiglio di­
rettivo del Centro, che una rap­
presentanza degli allievi venga 
interpellata in fase di pro­
grammazione dei piani di stu­
dio e. infine, reclamano la re­
visione dello stato giuridico de­
gli allievi stranieri. Sono ri­
chieste giustissime: le stesse 
che diedero il e via ». lo scorso 
marzo, ad una lunga lotta de­
gù" allievi del Centro, lotta che 
portò all'occupazione, da parte 
dei giovani stessi, della scuola 
di via Tuscolana. 

Ora. a complicare le cose, et 
si è messo in mezzo un gior­
nale romano della sera, creato 
appositamente a scopi elettora­
listici daU'on. Rumor. 0 quale. 
confondendo (per caso?) fischi 
con fiaschi, ha collegato lo scio­
pero odierno con un Tatto avve­
nuto qualche mese fa. Il «fatto» 
cui ci riferiamo, e del quale 
l'Unità si è occupata per pri­
ma a suo tempo, è il licen­
ziamento dal Centro spenmen-
ta!e dell'insegnante di danza 
Gabriella Mulachiè, accusata di 

aver interpretato scene troppo 
« audaci » nel saggio di regia 
dell'allievo regista Giuseppe 
Bellecca. A prescindere dalla 
circostanza che ia partecipa­
zione dell'insegnante allo short 
del Bellecca era stata autoriz­
zata dallo stesso direttore del 
Centro, dott. Fioravanti (il qua­
le ora però smentisce), e che 
la neo-attrice per il suo lavoro 
era stata regolarmente retri­
buita dal Centro stesso, fl li­
cenziamento dell'insegnante non 
ha nulla a che vedere con lo 
sciopero indetto dagli allievi 
del Centro. 

Per rimettere ordine nei fatti. 
la signorina Gabriella Mulachiè 
ci ha inviato ieri un'ampia e 
esauriente lettera, che volen­
tieri pubblichiamo. 

« D 29 dicembre — scrive l'in­
segnante — mi ha telefonato 
a casa un signore qualifican­
dosi per Luciano Chitarrini. re­
dattore del Messaggero. Que­
sto signore mi ha chiesto no­
tizie circa il mio " licenzia­
mento" dal Centro sperimen­
tale di cinematografia. Sempre 
per telefono gli ho fornito tutte 
le notizie, del resto già note 
perché ampiamente riportate da 
altri giornali, e siamo rimasti 
d'accordo che ci saremmo vi­
sti subito dopo al Messaggero 
perchè cosi gli avrei dato al­
cune mie fotografie. 

<A| Messaggero però fl si­
gnor Chitarrini non c'era e co­
munque il suo ufficio non è al 
terzo piano — come aveva af­
fermato il mio interlocutore te­
lefonico — ma al primo. Aspet­
tai un'ora e telefonai al vero 
signor Chitarrini. fl quale ri­
mase sinceramente stupHo della 
telefonata e di quanto io £ i 

Specchio fedele 
Un'agenzia d'informazioni ci­

nematografiche. non partico­
larmente sospetta di animosità 
contro i potenti di Hollywood, 
critica « l'attuale andamento 
della rubrica televisiva Prima 
visione, che, a cura dell'ASI-
CA-AGIS. ha U compito di pre­
sentare settimanalmente i nuo­
vi film pronti a entrare in cir­
cuito *: e si rende interprete 
del « malcontento » diffuso 
€ negli ambienti cinematogra­
fici italiani »: la cui origine va 
ricercata nel fatto e che nella 
rubrica troverebbero largo pe­
sto quasi sempre i film ameri­
cani. mentre alla produzione 
nazionale terrebbe riservato 
un numero molto minore di 
presentazioni ». L'agenzia par­
la anche di « pressioni » che 
sarebbero esercitate sulla TV 
< dalle ditte americane di di­
stribuzione *, e chiama in cau­
sa VAN1CA, «cioè l'associa­
zione dei produttori, alla quale 
più che a ogni altra dovrebbe­
ro stare a cuore le sorti del 

nostro film *. 
E qui l'agenzia s'inganna. 

non sappiamo %e per malizia o 
per ingenuità. L'ASICA. infat­
ti. non è l'associazione dei 
produttori italiani, ma un con­
sorzio di carie organizzazioni 
dell'industria cinematografica, 
nel quale la posizione più de­
bole l'hanno proprio i produt­
tori italiani (quei pochi, alme-
no, che non si sono ancora ri­
dotti al ruolo di faccendieri e 
di procacciatori d'affari per 
conto dei big d'oltre oceano). 
e la più forte i distributori 
americani in Italia: i quali 
nel presidente dell'AN1CA. 
Eitel Monaco (non per caso 
inamovibile da tAtre vent'an-
ni), hanno appunto ti loro uo­
mo ideale. 

Del resto, se roghamo, la 
rubrica Prima visione non fa 
che rispecchiare la situazione 
reale: cioè lo strapotere che, 
sul mercato cinematografico 
deUa penisola, ha il noleggio 
di marca statunitense,.. 

dicevo riguardo il nostro pre­
cedente colloquio telefonico. 
Evidentemente qualcun altro 
aveva telefonato usando il suo 
nome. 

« 11 giorno dopo ricevo una 
telefonata da un certo signor 
Schwarz (o qualcosa di simile), 
redattore de La Luna, il quale 
chiedeva un appuntamento per 
un'intervista. 

« All'appuntamento nel pome­
riggio a casa mia si sono pre­
sentati il signor Lo Presti, re­
dattore del suddetto quotidiano. 
e il signor De Bellis. fotografo. 
Nel corso del colloquio, durato 
circa venti minuti, chiarii al 
signor Lo Presti le vicende del 
mancato rinnovo del mio con­
tratto di lavoro al CSC. con 
particolare riferimento a quanto 
avevo già precedentemente di­
chiarato all'Unità. a Paese Sera 
e al settimanale Gente. 

« Nell'edizione del 3 gennaio 
il quotidiano Lo Luna ha pub­
blicato in cronaca, su nove co­
lonne. e con annuncio in prima 
pagina, un articolo a firma di 
Mario La Feria (e non Lo 
Presti) contenente una intervi­
sta con me quasi comp!eta-
mente falsa e improntata a 
un tono ambiguo e del tutto 
irrispettoso della verità. 

«A parte le considerazioni 
gratuite sul contenuto del film 
da me interpretato al Centro 
sperimentale per la regia del­
l'allievo regista Bellecca. mi 
vengono in particolare attri­
buite delle frasi da me mai 
pronunciate e per cui si de­
duce che l'attuale sciopero de­
gli allievi del CSC è motivato 
dal mio ** licenziamento " e 
non — come nella realtà è — 
da precise questioni riguardanti 
l'ordinamento didattico e l'assi­
stenza finanziaria. 

«Cosa ancora a mio avviso 
pia grave, perché ambigua­
mente tende a collocarmi in 
uno spazio postico che riflato 
per convinzione personale e per 
tradizione familiare. Tartlcolo 
cita come dette da me queste 
parole: "Allora vuo» dire che 
sotto c'è qualcosa: io non fac­
cio politica e non sono legata 
a circoli di sinistra come la 
signora dimani (la nuova in­
segnante di danza al CSC), che 
può contare sull'appogc-o di 
poeti, scrittori, ptfori e intel­
lettuali molto infuenti ". 

«E" chiaro invece che sotto 
c'è ben altro, e cioè la ma­
lafede e il ma'eostume di eh: 
scopre in ritardo una notizia 
e cerca di riproporla da un 
angolo dj lettura più favore­
vole ai maneggi di un certo 
e ben individuato ambiente, che 
non è quello degli " Intellet­
tuali influenti" di cui parla 
La Lana Gabriella Mulachiè*. 

L'ingegnante di danza ha an­
che inviato alla « Luna » una 
lettera di rettifica, riservandosi 
una eventuale azione legale. 

Non ci sarebbe aitro da ag 
giungere, se non che Io sciopero 
degli studenti del Centro ripro­
pone un problema vecchio 
e che. nonostante gli impegni e 
le promesse, non si intende ri­
solvere. Bisognerà aspettare i 
risultati delle elezioni per met­
tere ordine nella massima scuo­
la italiana di cinematografia? 

schi. Di questo egli stesso è 
il primo a rendersi conto: 
« Oggi non si compera più il 
disco per la voce che lo canta. 
Oggi si sceglie la canzone, an-
die se eseguita in maniera da 
fare spavento ». 

Qui le sue allusioni sono 
evidentissime e lo vedremo 
più avanti. Parlare di vendite 
fa ritornare alla memoria di 
Peppino il tempo passato: 
* Una volta mi comperavano 
anche se leggevo il telegior­
nale ». dice. « Ora il pubblico è 
esigente, a giusta ragione, e 
vuole ascoltare buone compo­
sizioni. Ma se queste non ci 
sono chi ne fa le spese siamo 
noi cantanti. Si deve allora 
parlare di crisi di autori... 
Quei pochi che riescono an­
cora a comporre musiche e 
versi accettabili lo fanno sol­
tanto in esclusiva per alcune 
case discografiche. Esiste la 
" mafia " nel mondo della can­
zone. Ora sono alla ricerca 
di un buon motivo... ». 

Le sue accuse sono ben pre­
cìse. Dirette a bersagli indi­
viduabili facilmente: quelli 
che fanno il bello ed il catti­
vo tempo nel inondo canzonel-
tistico. E lo sfogo è spontaneo. 
Lo aveva trovato il motivo di 
successo Peppino di Capri, 
ma la < mafia » l'ha bloccato. 
Questo, Peppino di Capri non 
lo dice, per ovvi motivi, ma il 
« fattaccio » lo conoscono tut­
ti quelli che per ragioni di la­
voro, sono costretti ad occu­
parsi (purtroppo!) anche dei 
retroscena di questo mondo. 

Alcuni mesi addietro il com­
plesso dei « Rockers » ebbe 
sottomano lo spartito di Pa­
role. Sembrava un motivo 
scritto apposta per Peppino 
di Capri, per il suo stile. Ed 
il cantante registrò l'incisio­
ne. 1 dischi, moltissimi per­
chè si credeva fermamente al 
successo della composizione. 
vennero approntati per la 
pubblicazione. All'ultimo mo­
mento il « fattaccio »: la 
canzone era stata scritta in 
esclusila per un'altra casa 
discografica... Ed ora Peppi­
no di Capri non la canta più, 
neanche quando gli viene ri­
chiesta nei night! Ma tant'è. 
Probabilmente il grosso suc­
cesso discografico è riman­
dato. 

Attualmente è alla ricerca 
di motivi napoletani antichi 
da riproporre in veste moder­
na. € Abbiamo un grosso pa­
trimonio da difendere; ma è 
possibile che i " capoccioni " 
non si riescano a mettere d'ac­
cordo? La canzone napoletana 
è finita con Anema e core. Se 
non si sfornano altri buoni 
motivi perchè non rispolvera­
re quelli antichi e presentarli 
con un arrangiamento moder­
no? Attualmente il pubblico è 
disorientato e non so come an­
drà a finire... La enorme in­
fluenza della musica straniera 
ha finito per disorientare an­
che i cantanti. Ecco come si 
spiega la nascita di questa 
miriade di piccoli nomi, di 
complessi, che hanno avuto un 
motivo di successo più per un 
caso fortuito che per altro. 
Ma qui il discorso si allarga 
troppo e non finiremmo più 
di parlare. Per concludere 
posso dire che i grossi nomi, 
quelli che hanno una forte 
personalità, i Mina, i Celen-
tano e tanti altri resteranno 
nella storia della musica leg­
gera, perchè hanno una pre-

Peppino di Capri 

parazione seria, adeguata. Gli 
altri sono soltanto delle me­
teore! ». 

E' tutto. Peppino di Capri 
si rilassa e parla dei suoi 
progetti. Dopo le serate in un 
noto night club di Roma, ver­
so la metà di gennaio andrà 
in tournée in America: New 
York, Las Vegas. Anche per 
questi spettacoli ha un pro­
gramma ben preciso: « Vado 
a giocare una carta. Per far­
mi conoscere dagli americani. 
Ho già fatto tre tournée negli 
Stati Uniti per gli italo-ame­
ricani. Ora mi presento al 
grosso pubblico locale. Ripre­
sento il genere tradizionale e 
spero di arrivare in Italia at­
traverso le classifiche ameri­
cane... Il pubblico italiano è 
diverso: si lascia influenzare 
dalle classifiche dei giornali, 
fatte spesso a sfondo commer­
ciale... E mi fermo qui ». 

Avrebbe voluto dire altre 
cose, ma si è accorto di aver 
puntato e sparato a sufficien­
za. Colpirà il bersaglio? 

Un ultima domanda: « Vor­
resti fare una tournée nei 
paesi socialisti? ». La rispo­
sta è pronta e precisa: « Una 
proposta dall'Est l'accetterei 
molto volentieri. Vorrei visi­
tare quei paesi che, finora, ho 
conosciuto solo attraverso i 
libri! ». 

Prima di salutarlo gli fac­
cio presente che l'Unità arri­
va anche a Mosca e negli al­
tri paesi socialisti: potrebbe 
essere l'occasione buona. Pro­
babilmente. resterebbe sorpre­
so nel sentire un suo disco 
suonare in una casa di Mosca. 
di Baku, o di qualche altra 
città, dove la sua voce è già 
conosciuta ed apprezzata co­
me quella di uno tra i migliori 
interpreti napoletani. 

Giuseppe Mariconda 

In corso la XIV Rassegna 

Rapallo: in gara 
i film d'amatore 

Nostro servizio 
RAPALLO. 3 

Schermo acceso dalle 16 di 
ieri nel salone del Grand 
Hotel Europa di Rapallo. E' 
cominciata la XIV Rassegna 
internazionale del cinema 
d'amatore, che si protrarrà 
fino ?1 6 prossimo venturo. 
proponendo all'attenzione del 
pubblico e della giuria, circa 
cinquanta film presentati dal­
le varie nazioni partecipar.t; 

Lawrence 
Olivier 

a Roma 
L'attere cinematografico Lau-

rence Olivier accompagnato dal­
la moglie Joan e dai figli Ri­
chard. Tamsyn, Agnes e Julie 
Kate è giunto ien pomeriggio 
all'aeroporto di Fiumicino con 
un aereo proveniente da Londra. 
Laurencc Olivier, che viene per 
la prima volta in Italia, si trat­
terrà tre settimane e comince 
rà a partii re da oggi le riprese 
del film americano .\>i panni 
di Pietro diretto da Michael An­
derson e tratto dall'omonimo ro­
manzo di Morris L. West. Nel 
film — che si gira a Cinecit­
tà — oltre a Laurence Olivier 
figurano Anthony Quinn. Vitto­
rio De Sica • Oscar Werner. 

al festival: Austria. Belgio. 
Bulgaria. Canada, Cecoslo­
vacchia. Francia. Gran Bre­
tagna, Jugoslavia, Germania 
federale. Spagna, Svizzera, 
Ungheria, Unione Sovietica, 
Stati Uniti d'America, Italia. 

La giuria, composta da Lu­
ciano Bianciardi (scrittore). 
J. Capdevila Nogues (criti­
co cinematografico - Spagna). 
Tullio Cicciarelli (critico ci­
nematografico). Fernaldo Di 
GidiiìiTidUco (critico cinemato­
grafico). Andras Karafìath 
(cineasta - Ungheria). John 
Francis Lane (critico cinema­
tografico • Gran Bretagna). 
Ernesto G. Laura (critico ci­
nematografico). assegnerà al 
termine della rassegna, un 
grifone d'oro, un grifone d'ar­
gento e grifoni di bronzo. 

Ieri nel pomeriggio sono 
stati presentati film italiani, 
cecoslovacchi e Shiva Ree 
dell'americano Abbott Mea-
der. Le proiezioni sono prose­
guite in serata alle ore 21 
con la presentazione di altre 
dieci pellicole, tra le quali la 
ungherese La strada di End re 
Pereny. Dveniki Devy di Vla­
dimir Petek (Jugoslavia) e 
/ fratelli Paglia di Nino 
Nadalutti. del Cineclub di 
Trieste. 

n. f. 
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a video spento 
UN PUNTIGLIO - L'ultimo 
ritratto di città, dedicato a 
Modena, ci ha fornito — 
senza dubbio — una beila 
serie di informazioni tra lo 
storico, il folklonstico e lo 
economico: si è spaziato dal­
la celeberrima secchia rapi­
ta ai piccioni, dalle ciliegie 
alle automobili, dalle fonde­
rie gestite dagli operai ad 
una moderna azienda agri­
cola. Insomma, tanta bella 
roba da mettere necessaria-
mente insieme un panora­
ma eccezionalmente felice e 
rigoglioso, oggi, nel passa­
lo e. presumibilmente, nel 
futuro. Tuttavia, malgrado 
tanta abbondanza, crediamo 
di poter dire che — ancora 
una volta — il ritratto è man­
cato Innanzi tutto, come gà 
altre volte si è rilevato, d 
discorso e .slato affrontato 
sempre in termini generali e 
globali: dimenticando che 
una città non è una entità 
astratta, ma un insieme di 
individui e di classi. Gras e 
Cravert. invece, continuano 
a parlate ih * Modena » o 
dei « modenesi » come un 
tutto unirò: una sorta di 
astrazione che si perpetua 
addirittura nei secoli, indif­
ferente al mutare della sto­
ria. Per l'intera ora di tra-
spiissione s'è insistito, in/ot­
ti, nel presentare la città 
e i suoi abitanti come una 
terra di gente un po' bizzar­
ra, sostenuta dalla mania di 
arrivar primi, e un po' fis­
sati con il « puntinlio » di 
trasformarsi in capitale di 
questo o di quello. Come tut­
to ciò sia concretamente pos­
sibile (quando è possibile). 
con quali sacrifici, quali lot­
te. è taciuto: nelle parole 
dello speaker, e nell'allegra 
superficialità delle immagini. 
Modena sembrava una città 
di miracolati. Una esperien­
za irripetibile: come gli stes-
si autori si sono affrettati a 
precisare quando si sono sof­
fermati sul pericoloso esem­
pio degli operai che hanno 
rilevato (con l'appoggio co­
munale) la loro industria in 
fallimento. La conclusione. 
ancora una volta, è che il 
riferimento più calzante per 

questi « ritratti » è quello 
della propaganda. Noiosa. 
anche. 

FINE DELLE PERPLES­
SITÀ' — Se c'era qualche 
perplessità sull'utilità di un 
intero ciclo dedicato a Tu­
rane Power, crediamo che 
— dopo la visione di La ro­
sa di Washington — questa 
sia ormai caduta. La per­
plessità. infatti, è fuor di 
luogo. Questo ciclo è decisa­
mente mutile. Che roba è. 
infatti, questo filmetto di 
ventinove anni fa se non 
una scialba storia giallo-
musicale decisamente me­
diocre. mal raccontata e pes­
simamente recitata? Qui Tu­
rane Power — che anche 
nei momenti di maggiore im­
pegno non lia mai dato gran­
di prove ili sé — è ad una 
delle esibizioni di pegaior 
Lvello. e finisce col dare 
una mano alle vette di ini-
prol>abilità cui attinge la 
intera opera. In pratica, la 
n spolveratura di questa 
vecchia pe'licola è un pes­
simo serv gio reso alla 
memoria del bello degli 
anni '40: e non gio­
va certamente nemmeno 
ad una indagine sul costume 
dell'epoca. Il film, infatti. 
ancìie a suo tempo efihe pe­
so soprattutto per la pre­
senza (assai ridotta e tutto 
sommato « da baraccone ») 
ih Al Johon. il cantante 
negro del primo film sonoro 
della storia del cinema. 

IL TESTO NON B\STA — 
Il Mugello di Giotto (teòto 
di Alfonso Gatto e regia di 
Pier Paolo Rungenni ha 
confermalo che un buon te­
sto è l'ult mo ingrediente ne­
cessario per mettere insie­
me un decente documentano 
cinematografico. Cinema (o 
televisione) stoni fica, innan­
zi tutto, immagini: e quan­
do queste sono tirate via 
straccamente, tanto che v'è 
rischio di confonderle con 
quelle di mtll'altri documen­
tari. ogni altro sforzo è inu­
tile E l'insieme diventa, ne­
cessariamente, improduttivo. 

vice 

preparatevi a... 
I t QUARTO UOMO (TV 1° ore 21) 

Quarto protagonista maschile per la rivista presen­
tata da Lauretta Masiero: dopo Aldo Giuffrè, Johnny 
Pirelli e Gino Bramierl, questa sera tocca al presen­
tatore televisivo Corrado. 

AVANSPETTACOLO (TV 2° ore 22,15) 
Il pezzo forte — che potrebbe rivelarsi assai inte­

ressante — di « Cronache del cinema e del teatro » è, 
questa sera, un servizio sull'avanspettacolo, realizzato 
con una inchiesta che ha toccato numerosi palcoscenici 
di tutta Italia. Seguirà un bilancio della stagione cine­
matografica del 1967, nonché una visita sul set del­
l'ultimo film di Duccio Tessari. 

TELEVISIONE 1* 
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PER I PIÙ' PICCINI - IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
N«l bosco degli «ninniti 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Ragazzi In canoa 
b ) Pagina di narrativa 
« l! gigante egoista », di Oscar Wi!d# 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 
I robot tono tra noi 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
QUI CI VUOLE UN UOMO 
I DIBATTITI DEL TELEGIORNALI 
Liberti • sodata dei consumi 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
11,30-19^0 IL TAPPABUCHI 
2 1 . — TELEGIORNALE 
21,15 IL CIRCO DI BILLY SMART 

Serata al circo da Londra 
22,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran­
cese; 7.10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti­
no; 9,06: Colonna musicale; 
10,05: L'Antenna; 10,25: Le 
ore della musica; 113): 
Antologia musicale; 12,41: 
Periscopio; 13,20: La corri­
da; 14.40: Zibaldone ltalia-
ro; 15^0: Canzoni per ta­
nto; 16: La montagna 
ha un cuore di cristallo; 
1630: Il sofà della musica; 
18: Radiotelefortuna 1968; 
18.05: Gran varietà; 19.15: 
Orchestra diretta da Etto­
re Ballotta; 19.30: Luna-
park; 20.15: Operetta edi­
zione tascabile: Boccaccio 
di Franz von Suppé; 21: 
Concerto del basso Walter 
Berry e del pianista Erik 
Werba; 21.45: Chiara fon­
tana; 2245: Musica della 
sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730, 830. 930, 1030, 113». 
12.15, 1330. H30, 1530, 
1630, 1730. 1830. 1930, 
635: L'uomo del latte; 8.45: 
Canzoni per Invito; 9,09: 
Le ore libere; 9.15: Roman­
tica; 9,40: Album musica­
le; 10: Incontri con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 1045: 
Jais panorama; 10.40: Noi 
due • il giradischi; 1135: 
Latterà aperte; 11,41: Ra­

diotelefortuna 1968; 11,41: 
Canzoni degli anni '60; 13: 
Il vostro amico Albertazzi; 
1335: Partita doppia; 14: 
Partitissima; 14,05: Juke­
box; 15: La rassegna del 
disco; 15,15: Grandi cantan­
ti lirici: basso Boris Chri-
stotf; 16: Meridiano di Ro­
ma; 1635: Pomeridiana; 
18: Aperitivo In musica; 
19: Cori da tutto il mon­
do; 20: Fuorigioco; 2940: 
Spettacoli per cori e or­
chestre; 21: Italia che la­
vora; 2140: Taccuino di 
partitissima; 2135: Musica 
da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Franz Schubert, 
Hector Berhoz; 10.45: Mu­
siche polifoniche dj O. Di 
Lasso e L De Sayve; 11: 
Ritratto di autore: Richard 
Strauss; 1230: L. van Bee­
thoven, V. DTndy; 13: An­
tologia di Interpreti; 1439: 
Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms; 1539: 
Dimitrl Sciostakovic, Hans 
Werner Henze; 1635: Cor­
riere del disco; 17: Le opi­
nioni degli altri; 17,20: 
Corso di lingua francese; 
18,15: Quadrante economi­
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Il sorriso ai piedi della 
scala, di Antonio Binalo; 
22: Il giornale del Terzo; 
2230: In Italia • all'este­
ro; 2235: Rivista della rt-
YlStf). 

la fortuna 
ritorna 
anche domenica 

GENNAIO 

con 
radiotelefortuna 
per assegnare 
due 
Innocenti IM 3 S 
con autoradio 

ogni domenica 
alla radio e 
alla televisione 
verranno comunicati 
i nomi dei vincitori 

RAI 
Radiotelevisione Italiana 

I I I I I I I I I I I I I I I 
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Incredibile «colpo» del la Lega al Cagliari 

BONINSEGNA SQUALIFICATO 
PER UNDICI 
GIORNA TE ! 

A causa della neve che copriva.i. « Braglia » 

Modena-Lazio 
ancora rinviata 

Un «manto» di 18 cm. di neve 
Probabilmente il <rea/pero > si 
giochera il 17 o il 23 gennaio 

Dal nostro corrispondente 
MODENA. 3 

' Ancho oggi niente di fatto tra Modena e Lazio. che avreb-
bero dovuto recupcrare la partita gia in programma nella 
quindicesima giornata di campionato. II 17 diccmbre scorso 
fu la hcbbia. dopo vcnti minuti a reti inviolate, la causa della 
sospensione, oggi la neve che 6 caduta in abbondan/a nelle 
giornate di lunedi e martedi. ha ricoperto il terreno di gioco 
con un manto di dicintto centimetri. La partita avrebbe dovuto 
iniziarsi alle 13.30. ma a quell'ora l'arbitro, il signor Torelli 
di Milano, accompagnato dai due capitani, non ha potuto far 
altro che constatare ufflcial-
tnente rimpossibilita di gioca-
re. II Modena, infatti, nono-
stante che in mattinata fosse 
apparso un tiepido sole, nulla 
ha fatto per sgomberare il ter­
reno di gioco. Cid naturalmen-
te rientrava nei piani dei di-
rigcnti locali. i quali gia nel 
tardo pomeriggio di ieri ave* 
vano annunciato che il cam-
po non sarebbe stato liberato. 
« II regolamento — ci aveva 
detto il direttore sportivo del 
Modena — Imp-one lo sgombe-
ro del campo nelle ventiquattro 
ore che precedono la partita, 
ma poiche sono le diciotto e 
nevlca ancora, ci rimetteremo 
alia decisione dell'arbitro ». 

Appare chiaro che i diri-
genti canarini miravano ad un 
ulteriore rinvio, sia per 1'in-
casso, che data la giornata fe-
riale sarebbe stato modesto, 
che. soprattutto per la situa-
?ione tecnica in cui si trova la 

~~«** 

' * » » * • * 

Un aspctto del campo « Bra­
glia > di Modena coptrto dal-
la new* (Telefoto) 

squadra non certamente idea-
le per affrontare una compa-
gine temibile come la Lazio. 

Gei. naturalmente, si e ram-
maricato per il nuovo rinvio. 
tanto piu che, l'arbitro non 
ha il potere di rinviarla alle 
ventiquattro ore successive. 
cosicche i laziali. dopo essersi 
sobbarcati il lungo e spossan 
te viaggio da Catanzaro a Mo­
dena. dovranno tornarsene a 
Roma e aspettare le decisioni 
della Lega. 

Le due societa sembra sia-
no d'accordo sulla data del 17 
gennaio, ma come abbiamo 
detto, ('ultima parola spetta 
alia Federcalcio. Per 1'odier-
no incontro. Giorgis. trainer 
modenese. aveva annunciato la 
stessa formazione di domeniea 
scorsa e cioe: Adani; Valla-
ni, Boiardo; Frezza, Borsari, 
Barucco; Damiano. Camozzi, 
Di Stefano, Toro, Cansole. Gei, 
dal canto suo. rispetto alia 
squadra imbattuta a Catanza­
ro, aveva deciso di schierare 
Marchesi al posto dell'indi-
sponibile Ronzon; questa per-
tanto la formazione laziale: 
Cei; Zanetti, Adonri; Marche­
si, Soldo, Governato: Bagafc-
ti, Cucchi, Morrone. Gioia, 
Fortunate. 

Luca Dalora 

Newcombe e Roche 
passano tra i« pro » 

SYDNEY. 3 
I giocatorl australiani di 

Coppa Davis John Mewcombe e 
Tony Roche, com'era previsto. 
sono passati al professionismo 
nelJa nuova «equipe> di Dave 
Dixon di New Orleans. New­
combe, che ha 23 anni. nce-
cevera 45.000 dollari e Roche 
(che ne ha 22) 10.000 doUari 
all'anno per un minimo di tre 
anni. 

I I centroavanti B O N I N S E G N A del Cag l ia r i . 

Sospesi anche Cera e Governato 
In totale comminate 25 giornate 
di squalifica dal giudice Barbe 

MILANO. 3 • 
Sensazionale il bollettino delle 

punizioni diramalo stasera dalla 
Lega calcio: it giudice sportivo 
Rarbe ha infatti corvnmato ben 
25 giornate di sqiidiiTica (17 
solo per la serie -\) battendo 
il record in materia 

La parte del leone poi I'ha 
fatta il centro avanti del Ca 
glian Roberto Boninsegna d i e 
ha battuto ogm record subendo 
ben undici giornate di squalifica 
(il primato in materia era de-
tenuto da Sivori con sette gior­
nate) per il suo com portamento 
a Varese. 

Come Si non bastasse poi il 
giudice ha ulteriormente nifieri-
to sul Cagliari squahficando per 
due giornate il libero rossoblu 
Cera, multando e deplorando 
Riva e Vescovi. Ma che cosa ha 
fatto di cosi grave Boninsegna 
per mcritarsi una punizione tan 
to severa' 

Nella sua motivazione il glu 
dice Barbe rileva t ra I'altro che 
c durante la gara il giocatore 
Boninsegna teneva comporta-
mento ingiurioso nel confront! 
di un guardalinee; che sul finire 
della gara !l giocatore Boninse. 

Collaudo per Losi e Capello su « campo segreto i ) 

La Roma prova 
a «porte chiuse» 
AUesa febbrile a Roma per 

la partitissima di domeniea a 
Sao Siro: la tifosena gialloros-
$a si sta mobilitando HI massa. 
si preparano treru speaali. pul-
man. carovane automobilistiche 
(saranno almeno 5 mila i tifosi 
che andranno a Milano). Nello 
stcsso tempo pero i tifosi sono 
stati messi al bando dagli alle-
namonti dei giallorossi che oggi 
proveraono su un campo se­
greto. Lo ha annunciato ieri se­
ra rufficio stampa giallorosso 
con il seguente comunicato: c la 
prima squadra della Roma per 

Con le piu forti d'Europa 

Viareggio 1968: 

un torneo boom 

A mono 
la «fa/la > 

Griffith 
Benvenuli 

NEW YORK. 3. 
Nino Benvenuti ed Emile 

Griffith disputeranno l'attesa 
< bella > per il titolo mondiale 
dei pesi medi al nuovo Madi­
son Square Garden di New 
York la prima settimana di 
marzo. Nella stessa serata i 
pesi massimi Joe Fra/ier e 
Buster Mathis si contenderan-
no il titolo mondiale della ca-
tegoria. 

Si tnitta owiamente di una 
serata che coster* agli orga-
nizzatori del Madison Square 
Garden (completamentc rico-
•truito) una cifra enorme. 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 3 

D torneo internazionale di 
Viareggio mandera in scena 
la ventesima edizione dal 16 
al 26 febbraio prossimi. nei 
vari campi della Toscana. 
Con la squadra moscovita 
del Burevestnik. quest'anno 
saranno present! le piu forti 
e valide formazioni di Eu-
ropa. Ci sara intanto O Cel­
tic di Glasgow una squadra 
che agli organizzatori e co-
stata piu di un paio di mi-
lion i per il solo viaggio. e 
un lavoro particolare. poiche 
il calcio in Sco7ia e ancora 
alio stato dilettantistico. per 
cui avcre a Viareggio per 12 
giorni operai. e studenti per 
gli organizzatori del Torneo 
e sempre stato una notevole 
difficotta. Quest'anno e'e sta­
to raccordo. e gli sportivi fl-
nalmcnte pctranno vedere al-
I'opera questi giovani (giova-
ni per modo di dire, poicbe il 
limite di eta della msnifesta-
zione e stato fissato dal 1* 
gennaio 1JM7 al 31 diccm­
bre del 1931). 

Con il Celtic ed il Burevest­
nik. saranno impegnati alio 
stadio dei pini pure il Par 
tizan di Belgrado. il Barrel 
lona (Spagna). il Benfica 
(Portogallo). I'Honved (Un 
gheria). lo Stade de Reims 
(France) e il Dukla di Praga. 

I rappresentanti del calcio 
nazionale saranno l'lnter. il 
Milan, la Fiorentina, la Ju-
ventus, la Ssmpdoria, il Bo­

logna. la Roma ed il Napoli. 
Altra grossa manifestazione 

collaterale al torneo sara il 
premio giornalistico Bruno 
Roghi. che quest'anno e stato 
dotato di 500 mila lire. 

Infine si e appreso che il 
primo arbitro sara il romano 
Sbardella. che avra il com-
pito di dirigcre la gara inau-
gurale (il Bologna contro una 
squadra estera) mentre sara 
fl viareggino Gori (della Ju-
ventus) a leggere la formula 
del giuramento. 

Alberto Billet 

motivi strettamente tccnici di-
sputera la consueta partita del 
giovedi non alle "Tre Fontane" 
ma a porte chiuse su un aitro 
campo. La societa prega i ti­
fosi di voler comprendere i mo­
tivi che haono straordinana-
mente condotto a questa deci­
sione e di voler coUaborare nel 
migbore dei modi. Si awerte 
che non saranno ammes.se dero-
ghe al divieto di assistere al-
l'allenamento ». 
- I c motivi tecnici > cui fa 
cenno il comunicato della Ro­
ma non sono altro che il desi-
derio di Pugliese di pqter fare 
degli c csperimenti» in vista 
dell'incontro con il c diavolo» 
lontano da occhi indiscreti e da 
evctituah « interferenze » dei ti­
fosi che potrebbero non essere 
d'accordo con !e decisioni del 
trainer. 

Oggi i « titolari * proveranno 
contro la squadra primavera e 
il « galoppo > sara quasi sicura-
mente decisivo per il varo della 
formazione da apporre al Milan. 

Ma la formazione si cono-
scera solo all'ultimo m.nuto: 
Pugliese ha gia detto che non 
intende fare anticipazloni in me­
nto. L'unica cosa che pu6 dire 
e che portera a Milano quindici 
giocatori: per il resto non inten­
de favonre rawersario svelan-
do i sooi plaru per la partita 

Comunque a oresemdere da 
quelle che saranno le decisioni 
di Pugliese e difficile che Sca-
ratti possa g:ocare a San S:ro 
in quanto se e vero che oggi 
dovrebbe giocare almeno un 
tempo, pert e stato fermo due 
giomi per on riacuttrzarst del 
veechk) doiore alia coscia 

bivece quasi sjcuramente do> 
Fiebbero nentrare m sqoadra 
Losi e Capello. Il capitano si e 
ristabil^o completamente della 
recente influenza per cui sulla 
sua presenza non ci sonc dub-
bi. Capello kivece che g:a zp-
panva pronto a nentrare in 
squadra per 1'mcontro con d 

Brescia dovrebbe essere sotto-
posto ad un nuovo collaudo in 
quanto pare che proprio sabato 
aveva awertito un nuovo do'o-
retto al ginocchio. 

Cos! almeno aveva detto Pu­
gliese per giustificare il rinvio 
del rientro del gocatore. In­
tanto anche Taccola ha npreso 
gli allenament] dopo essere sta­
to un giomo a nposo (si era 
fatto estrarre un premolare), 
cosi come ha ripreso gli alle-
namenti Cordova 

< Paron > Nereo ha detto in­
fatti: c Probabilmente don Oron-

zo non avrebbe mat pensato al-
I'inizio del campionato di arri-
vare dove e~ arrivato. E stneera-
mente non lo avrei creduto nem-
meno to. E' inutile quindi che 
adesso comtnei ad herrereggiare 
parlando del tifo di tulta Italia 
che segue la Roma contro il 
Milan e di altre cose del gene-
re. In Tealtd Pugliese pud fare 
due sole cose: o presentarsi a 
San Siro con uno squallido 19 1 
o venire qui a giocare una par­
tita piu aperta. lo che lo stimo 
credo proprio che finird con lo 
scegliere questa seconda solu-
zione >. 

Con Merckx nella Faema 

Adorni prepara 

un gran ritorno 
Il acusmo non st concede piu 

nposo. Quando finisce la sta-
gione su strada. le < sei giomi > 
e Je gare di cic'ocross tengono 
egualmente impegnati i camp.o-
ni. che per aumentare il conto 
in banca si prestano anche a 
queste comoetizjoni. Qualcuno 
comunque un mesetto di pausa 
effettiva rosserva, ma deve fa­
re in fretta a nmettersi in 
sella percne fl calendario gia 
nei pnmi giorni di febbraio 
prevede corse su strada da di-
sputare fa Francia. Spagna e 
Italia. 

Uno dea piu solleciti a rimet-

Con il Simmenthal, il Real Madrid, il Botafogo ed il Goodyear 

Da oggi a Filadelfia la coppa 
intercontinentale di basket 

FILADELFIA. 3. 
D Simmenthal di Milano e L' 

Real Madrid, m rappresentanza 
de'J'Europa. il Botafogo ch Rx>. 
in rappresentanza deU'Amenca 
del Sod. e il Goodyear d; Akron. 
campione degli USA. dispM'.e 
ranno domam e sabato a Fua 
deina la III Coppa in:erconu 
nentaie di basket che lo scorso 
anno fu vinta dalla squadra sta-
tumtense. Bench* quasi total-
mente nnnovato net suoi quadri 
(otto giocatori nuovi su undid). 
fl Goodyear, ancora imbattuto in 
questa atagione, e dato come 

fa \. onto numero una 
NeUa semifinale di domam, git 

amencant affronteranno il Bota­
fogo che sch*ra il giocatore-
renomeno della stagione: Emll 
Racned. cne coo i suoi m. 2.36 
di aitezza pud essere senz'a^ro 
considerato il piu grande (m 
ogm .«en<«) cestista del mondo 
A loro volta. t milanesi e i ma-
dnlem disputeranno 1'aXra se-
nuftnaJe che servira. tra I'attro. 
a designare la squadra mifbore 
a uvelk) europeo. 

n Real Madrid, che pud di-
sporrc di uno dei tra* liori g» 

caton d'Europa con Ernuiano 
Rodriguez, allmea anche due 
americani che si sono disLnti 
in campo universitano: Miles 
Aiken, un avanti di due mecn 
e un centimetro di altezza. e 
Wayne Braebender <m. 1.9J) die 
furono se:ezionati per la squa­
dra mtercoJCegiale degli Stati 
UniU. 

Da parte sua. fl Simmenthal 
pud oontare sulle ottime dou 
realizzatrid di Craig Raymond 
(m. 2.11) e di Bob Wolf (m. 1,86), 
anch'assi americani. 

tersi in moto e stato Felice Gi-
mondi. Il bergamasco ha appro-
fittato delta sua permanenza a 
Diano Manna presso la fanu-
glta delia fidanzata Tiziana per 
effettuare sulle strade nviera-
sche brevi uscite senza tmpe-
gno ma sufflcienti a ripreparare 
i muscoli agU allenamenti veri 
e proprL La SaJvarani ha fis­
sato per Gimondj e i suoi coro-
pagrd. fra I quali quest'anno 
ci sara anche Tex campione del 
mondo Rudy Altig. Tappunta-
mento per I'8 gennaio a Cast el 
dei Rio (n Emilia dove per 
died giorni effettueranno un 
prosramma di preparazfone g,n-
nico-atletica e qu:ndi si tra-
sfenranno (i; 20 gennaio) a 
Santa Marinella dove ancne to 
scorso anno si prepararono con 
profitto. 

Anche Adorni ha fretta e n« 
pross:mi g.orm con i t fidi > 
Armani e Casahm tncommcera 
a pedalare suite strade deUa 
c riviera dei fiori > in atfc»$a 
che la Faema stabilisca il pro­
gramma di preparazione. Ador­
ni. che quest'anno sara compa-
gno di squadra di Merckx. e 
assente dalle corse dal mese 
di settembre ed avra percifi 
bisogno di un lavoro duro per 
ritrovare una buona cond'zione 
di forma ed onorare il suo n 
torno alia Faema Infatti per 
lui la Faema non rappresenta 
una no\*ita. semmat un boon 
auspicio: la maglia c bianco 
rossa i la moV»sd anche da di 
lettante quando a Roma fece 
parte della squadra di Gigi 
Need ed incomindd ad after. 
marsi su qualche traguardo im-
poriante 

b. 

gna veniva espulso per aver 
protestato, vivacemente e rlpe-
tulamente, contro una decisione 
arbttrale; che, comunicalogli II 
provvedimenlo di espulsione, 11 
giocatore Boninsegna insisteva 
nella propria manifestazione di 
protesta rivolgendo nll'arbitro 
frasi Ingiuriose; che II medesl 
mo giocatore si rifiutava di usci-
re dal campo e assumeva un 
atteggiamenlo di sfida nel con 
fronll dell'arbitro che. In parti­
colare, detto giocatore fermo a 
distanza ravvicinata dall'arbitro 
stesso, afTerrava questi per il 
colletto del giubotto e della ca 
mlcla >. La motivazlone prosegue 
afTermando a questo punto che 
« allontanalo dall'arbitro con uno 
splntone, 11 giocatore Boninsegna 
rivolgeva all ' arbitro medesimo 
frasl di aperta minaccia; che, a 
questo punto, inlervenivano il ca 
pltano della squadra ospitata e 
i giocatori di questa, 1 quali 
provvedevano a far uscire dal 
campo il giocatore Boninsegna ». 

Sempre a proposito degli In­
cident! avvenuti in Varese Ca­
gliari , I'avv. Barbe osserva che 
al termine della gara Cera ha 
rivolto una frase irriguardosa al 
l'arbitro percepita da un guarda­
linee mentre Riva ha avuto uno 
scontro verbale, subito sedato, 
con persone a non identificare 
dal l 'arbitro». I I giudice ha an­
che sottolineato « la particolare 
gravita della condorta del gio­
catore Boninsegna ». La partita 
Varese • Cagliari di domeniea 
scorsa fu diretta dall'arbitro Ma 
rio Bernardis di Trieste. 

II giudice sportivo ha poi squa-
lificato per due giornate Santon 
e Garzelli del Livorno, e per una 
Giornata Poletti e Combin del 
Torino, Clerid del Bologna, Do-
menghinl dell'Inter, Vitali del 
Catania. Bonetti del Messina. 
Domenicacci del Catanzaro e Go­
vernato della Lazio. Non e stato 
invece squalificato Morrone che 
pure era stito espulso a Catan­
zaro. 
Poletti (una giornata): «Per 
atto di violenza nei confronti 
di un compagno di squadra 
durante la gara» (pugno a 
Trebbi - n.d.r.). 

Clerici e Combin (una gior­
nata): « Entrambi recidivi in 
proteste nei confronti degli 
ufficiali di gara. Diffidati». 

Domenghini (una giornata): 
cc Per protesta nei confronti 
dell'arbitro. Recidivo con dif-
flda». 
SERIE B. 

Santon (due giornate): « Per 
atto di violenza nei confronti 
di un awersario. Recidivo». 

Garzelli (due giornate): 
«Per atteggiamenti irriguar-
dosi nei confronti di un guar-
dialinee, nei due tempi della 
gara e al termine del primo 
tempo. Recidivo ». 

Bonetti (una giornata): aPer 
comportamento scorretto nei 
confronti di un awersario. Re­
cidivo con diffida ». 

Vitali (una giornata): «Re­
cidivo in comportamento scor-
retto nei confronti di awer-
sari, gia diffidaton. 

Domenicacci e Governato 
(una giornata): « Entrambi re­
cidivi in proteste nei confron­
ti degli ufficiali di gara, gia 
diffidato ». 

II giudice sportivo ha anche 
-Jlitto numerosi altri prov-

/cdimenti, fra i quali diverse 
ammende, anche di importo 
nievante a societa. Ecco le 
piii grosse: 425 mila lire al 
Milan; 340 mila al Napoli; 275 
mila alia Jucentus; 225 mila 
all'Atalanta; 75 mila alia Ro­
ma; 475 mila lire al Catanza­
ro; 400 mila al Perugia; 350 
mila al Novara; 165 mila al 
Pisa (delle quali 75 mila « per 
entrata di persona non auto-
rizzata r.ello spogliatoto del­
l'arbitro, persona che ne criti-
cava l'operato, al termine del­
la'gara*); 100 mila al Bari; 
35 mila al Foggia; 30 mila al 
Verona e 20 mila al Messina, 

Puricelli: 
«Sono allibifo y> 

COMO. 3 
( S o n o allil)ito> ha drtto 1'al-

lenatore dpi Cacliarl, Pnrlcelli, 
qaando ha appreso la notizia 
della sqtialinea-record Inflltta a 
Boninsr^na Tanto I'allenaiore 
che I Kincatorl della sqoadra 
sarda sono In ritlro In on al-
beriro di Como. < Boninsegna 
— ha contlnaato II trainer — 
ha sempre aftermato di avere 
detto all'arbitro quesie sole te-
Rtuall parole- • arbitro. qnesto 
* riKore! » Dopo dl rhe Tarbl-
tro lo ha espulso. Da tren anni 
mi Interesso di calcio e non 
rieordo che ct sia mat stata 
In Italia una fqualiflca cost 
grave » 

Pnrioelli ha eonclnso affer-
mando che non si attendeva la 
vqualfHra di Cera, che sirura-
mente il Cag'tari ricorrera con­
tro la sqnaliflca dl Boniniejtna 
e che a pari ire dalla prnnlma 
partita con II Torino. II centra-
vantl sara sostitolto da Hlt-
chens e Cera da Niccolal 

Boninsegna si ft reso Irrepe-
rlblle 81 sa comanqne che II 
Klocators * rlmasto molto col-
plto dalla ercezlonate grmvlth 
del prarvedlinento a f»o carlco. 

, Dopo I'esonero di Carniglia 

BOLOGNA: VIANI 
GIA AL LAVORO 

BOLOGNA, 3 
Dopo la decisione presa dal 

consiglio d'amministrazione del 
Bologna S.p.A. dl esonerare I'al-
lenatore Luis Carniglia, nella 
sede di via Testoni, il presl-
dente comm. GoldonI ha uffl-
cialmente presentato stamani la 
squadra al direttore tecnico 
Giuseppe Viani, rivolgendo per 
I'occastone al giocatori parole 
dl incitamento. Vianl difattl non 
e. un tecnico nuovo per la squa­
dra In quanto fin dalla stagione 
scorsa era entrato a f ame parte. 
In un primo tempo aveva avuto 
I'incarico di curare I'attivita 

giovanile, poi era divcnlalo di­
rettore generate. Oggi per la 
prima volta il d.t. Viani ha 
direlto I'allenamento che si e 
svolto al campo Virtus. 

Luis Carniglia, che aveva so 
stituito nel Bologna Manllo Sco-
pigno dopo sole sei giornate dal 
campionato 1965 66, non ha vo-
luto commentare la decisione dal 
Bologna. < Non ho assolutamexe 
niente da dire — egll ha after­
mato alle richieste rivoltegtl — 
ho parlato col presidente che 
mi ha notiflcato I'esonero. E«ii 
si e dimastrato dispiaciuto; per 
il resto non so altro; ne voglio 
aggiungere altre parole ». 

ANNUNCI ECONOMIC! OCCASIONI 

11) LEZIONI E COLLEGI L. SO 

1'k.bl LAUlltA UL.N1 MA 1 t-HIA 
TESI UAUHKA OGNI MATKHIA 
rESI LAURtA OGNI MATEHIA 
Istituto collabora ncerche • Ro 
ma Boccaccio 8 tel 475 07r 

L'IPERTRICOSI 

PEll SUPERFLUI 
del vl»o • d«i corpo «I«M curat* 
radlcalmente 4 definititratnant* cei 
piu modarnl nxtodl •cientlfici. 
Cur* ormonichc dlmauiantl • 
••no ifllc'OvsrlCI dell* coact*. 

G. E. M. 
GabinetUj n K«etica Medical 

(Dr ANNOVATI) 
MILANOi 
Via d*ll* Aaol*. 4 • T*U 873.959 
TORINO: 
fax* S. Carlo, 197 • T*L 553.703 
CENOVAi 
Via Crsnctlo. 5/3 - T«U 581.729 
PADOVAi 
Vw RiMrsimMto. 10 - f . 2 7 ^ 6 5 
NAPOLIi 
V. P.t» di Tappta 62 • T. 324.868 
BARh 
Corso Cavoor. 142 - T*L 250.825 
ROMAi 
Via Sisttna, 149 f * L 465.008 

Succursalli ASTI CASALS 
ALESSANDRIA SAVONA 

U SO 

AURORA GIACOMETT I per f » 
steggiare 1'EPIFANIA regala a 
tutli gli acquirenli MERAVI 
GLIOSI GIOCATTOLI QUAT 
TROFONTANE 21 C ricordsrsi 
numero 21 - Visitateci I I I I 

24) RAPPR E P IAZ2ISTI t_ SO 

SIGNORE . S IGNORINE - I M 
PI EG AT I - Avete mezza gior­
nata libera? Potete dedicarvi 
alia vendita rateale dei nostri 
articoli alia moda presentali con 
elegant! campionan - Trattiamo 
tessuti alta classe donna uomo -
Confezioni boutique Biancheria 
fine. E' una attivlta giovane e 
signorile. Interpellated per chia-
rimentl. Casella 74 - L - SPI -
P.zza in Lucina 26 00186 Roma. 

ANNUNCI SANITARI 

CSTETICA 
difettl del vi<o e del corpo 
macchle tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFIXITIVA 
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Si e svegliato e migliora il secondo paziente del dott. Barnard 

LE PRIME PAROLE Dl BLAIBERG 
<Rassicurate mia moglie* 

le cinque fasi dell'operazione - I coniugi Blaiberg vendettero alia NBC i diritti a fotografare I'operazione per 
trenta milioni - Sabato i funeral! del « donatore » Clive Haupt - Un nuovo tentativo propagandistico dei razzisti 

Entusiasmo e 
inquietudini 

C'e qualcosa di inquletan-
te. ammettiamolo. in questa 
notizia del cuore di un me-
ticcio trapiantato nell'organi-
smo di un bianco sudafricano. 
Qualcosa di inquietante. per-
chd a carico delln societa 
sudafricana tutti i sospetti 
sono autorlzzati: la popola-
a'one di colore vive segre­
gate, i matrimoni misLi sono 
vietati. le banche del sangue 
sono divise in banche negie 
e blanche... Che aspetti pu6 
assumere il progresso scien-
tiflco in una stnittura sociale 
cosj rea7ionaria? 

Qualcuno pensa: Questo se­
condo trapianto e un colpo 
astestato al razzt^mo: se U 
cunre del giovane meliccio 
riesce a pulsare nel petto 
dell'anzuino dentisla bianco 
cosi come i| cuore di Denis 
rtuscl a pulsare net petto di 
Wushkanskg. Quote mialmr 
dimastrazione che le diffe-
renze di razza non esistono? 

' U chirurgo BarnaTd. che ten-
ta I'operazione. e il suo pa­
ziente che e disposto a su-
birla, c puntano > sull'egua-
glianza tra vli uomini. Per 
efflmero che possa essere il 
successo. il solo fatto di 
scommettere suU'equaalianza 
tra pit uomini e pia una te-
stimnnianza a favnre di que­
sta eguaglianza. e auindi d 
chirurgo e il suo paziente. cnl 
loro atlo. si pnnaono impli-
citamente in polemica contro 
i presuppoiti razzisti delta 
sorietd in cui vivo'io. 

Cos! ottimisti non siamo. 
Un ragionamento cosi ange-
lico non siamo disposti a con-
dividerlo. e anzi ci sembra 
molto pericolaso. Qualcuno 
ragionava in questi termini 
dopo la seconda guerra mon-
diale: la societa americana, 
dopo avere accettato il sa-
criflcio della vita daj soldati 
negri che ha mandato sitl 
fronte (anzi: dopo avergllelo 
imposto). non potra piu eser-
citare un razzismo anti-tie-
gro. Si 6 visto... Ne 1 rap-
porti fra gli uomini e i vi-
telli si sono fatti migliori. 
da quando gli uomini diahe. 
tici si curano con msiilina 
estratta dal pancreas di vi-
telli: ne. in fondo, si potreb-
be pretenderlo. Che il dia-
bete degli uomini possa es­
sere curato con insulina di 
vitello non dimostra nulla 
che possa o debba modifi-
care sostanzialmente il rap-
porto tra uomini e vitelli: 
dimostra soltanto che il ri-
cambio degli zuccheri. nel-
I'organismo dell'uomo e ne!-
l'orgamsmo del vitello. e af-
fldato ai medesimi meccani-
smj biochimici. 

Cosi. il fatto che il cuore 
di un meticcio possa pulsare 
net torace di un bianco non 
dimostra proprio nulla di 
nuovo. non dimostra proprio 
nulla che i gemtori del me­
ticcio non sapessero gia. Sa-
pevano tanto bene di appar-
tenere alia medesima specie. 
da fare persino un flglio in-
sieme... No. di dimostrazaoni 
nuove non c'e proprio biso-
gno: 1'appartenenza di tut­
ti gli uomini alia medesima 
specie e un fatto abbastanza 

chiaramente accertato ormai 
da tempo, per chi vuole sa-
per.'o. Hi ma ne il problema 
di ctu non vuole: sara pro-
pno un trapianto di cuore a 
fargli cambiare parere? Ne 
dubitiamo. Anzi, ci pare gia 
di sentirie, le obieziotu: fon-
date non solo sull'insulina di 
vitello e sugh ormoni di 
maiale. ma sullo ghiandole 
di scimmia che dopotutto, 
tr.ipijjntate in addotne uma-
no. dimostrarono di poter 
funzionaje per mesi. e anche 
anni. 

Se lumta della specie uma-
na ci sembra g a suftlciente-
mente dimostrata: se non ci 
sembra di poterci attendere 
dali'esito dubbio di un tra-
panto (non si sa quanto ra-
gionevo.e) una conferma ca-
pace di convincere chi sino-
ra ha dimostrato di non vo-
lersi convincere; se. nono-
stante le prove g.a sufficient! 
dell'unita della specie uma-
na, la societa sudafricana di­
mostra cosi chiaramente (e 
non solo altraverso le strut-
ture sanitarie) di riconoscere 
a| bianco un diritto alia vita 
che invece nega in ogni 
suo atto al negro, allora le 
notizie del progresso scienti-
fico in Sudafnca sono notizie 
piuttosto inquielanti che en-
tusia3mantt. Perche. se il 
progresso scientifico si dis-
socia dal progresso civile e 
sociale. e raggiunge grandi 
possibility teen che in una 
societa razzista. si puo arn-
vare a qualsiasi sospetto: 
anche al sospetto che doma-
nl vi potra essere una discn-
minazione fra gli essen uma* 
ni anche net campo dei tra-
pianti: perche gli esseri 
umam appartenenti ai grup-
pi privilegiatl potranno tra-
sformarsi in accettori di 
trapianti. e gli esseri umani 
appartenenti ai gruppi op­
press! in donatori di tra­
pianti. e la vita dei privlle-
giati potra venir conservata 
grazie a forme di sfrutta-
mento addirittura anatomico. 

Quel giomo. pud anche dar-
si che la differenza tra le 
societa razziste e le societa 
classiste sia soltanto una dif­
fer enza tra 1'esplicito e l'im-
plicito tra quel che si teo-
nzza (con le teorie suite dif-
ferenze razziali) e quel che 
si pratica (con le differenze 
pratiche. di fatto, tra le pro-
babilita di fruire della tec-
nica dej trapianti da parte 
della classe privilegiata e da 
parte della classe sfruttata). 

Qualcosa di troppo ombile 
per essere anche lontana-
mente possibile? Non c'6 
niente di troppo orribile per 
essere possibile: anche 
Auschwitz era « troppo » or­
ribile. anche Hiroscima e 
Nagasaki. Per le scienze fl-
slche to sappiamo gia. quan­
to pud essere pericoloso U 
dislivello tra il progresso 
scientifico che avanza e le 
strutture sodali che riman-
gono arretrate Per le scien­
ze bjologiche comincia forse 
a profilarsi 11 medesimo pe-
ricolo? 

I. C. 

Accusato di comunismo 

Apartheid per uno dei 
consulenti di Barnard 

CITTA' DEL CAPO. 3. -
Uno dei medici che hanno partecipato al!e consultazioni Z 

preliminari per il trapianto cardiaco Haupt Blaiberg e d.̂  j 
oggi oggetto di «misure restnttive»: il governo sudafricano -
gli impone di «non oitrepassare le zone di Citta del Capo " 
abitate da b.anchi > e gli victa dt partecipare < a riumoni -
studentesche». Si tratta del dotL Ra>*mond Hoffenberg. spe- Z 
cialista in problemi glandoiari. !! provvedimento preso nei suoi ; 
confronti non e stato chianto dal go\-erno: si * detto solo che Z 
esso nentra nelle misure « per la soppressione del comunismo > ; 
e ha durata quinquennale. -

Recentemente la moglie di Hoffenberg aveva dichiaralo Z 
che lei e il rnarito avrebbero Iasciato il Sudafrica su richiesta \ 
del Consiglio inglesc per la ricerca medica che gli a\eva • 
offerto un importante incarico. Z 

In passato si era avuta notizia. nonostante la censnra « 
- sudafricana. di agitazioni studentesce neU'universita di Citta Z 
• del Capo. E" probaLile che le misure contro Hoffenberg siano j 
- in collegamento con quelle manifestazioni. • 

Bimba americana d i 2 anni 

Vive da 5 mesi con 
il legato di un altro 

• • - DENVER (Colorado). 3. 
Nclla clinica medica dell'universita del Colorado la bam­

bini JuLa Rodriguez, che vive da alcuni mesi con un fegato 
trapiantato da un'altra persona, ha compiuto i due anni. 
festeggiata dai parenti. dai media e dal personale della 
clinics. 

La piccola Julia e la persona che. finora. e soprawissuta 
di piu con il fegato trapiantato; I'mtervento. resosi necessano 
per le gravissime condiziom della bambina. venne eseguito dai 
samtari dell'universita di Colorado nello scorso me«e di luglio. 
il giomo 23 per la precisione. 

n padre della bambina e stato awicinato piu tardi dai 
giornalisti. ET apparso molto preoccupato perche la flglia 
« non e molto vivace e mangia poco». Ma le sue condizionj, 
sostengono i medici che I'hanno in cura. sono sempre aoddi-
•facenti. 

ET possibilisslmo cTaltra parte, che una bimba sottoposta. 
cosi piccma, a un'operazione cosi difficile e p-ricolosa non 
•fcbia alcun motivo di essere festosa e dotata della carica dei 
nimbi della sua eta. 

Noitro lervliio 
CITTA* DEL CAPO. 3 

« Ho sete — ha sussunoto 
Philip Blaiberg, sveyliandosi 
per la prima • volta con m ' 
petto il cuore di Clive Haupt 
— Salutate mia moglie, per 
favore » Non ha detto aUio 
1 medici dicono che tutto sic 
andando per il meglio. H lol 
lettino diramato dal Grootc 
Schuur afferma che ormai il 
paziente & « del tutto const in > 
e in tbuone condizioni pn ? 
rali». Gli hanno dato allri 
anestetici. dopo quelli som-
ministrati questa noite, per 
farlo riposare il piu possi­
bile. 

La signora Eileen non e 
stata ancora ammessa a vi-
sitare il rnarito. Si trova in 
una stanza dello stesso piano 
all'ospedale e riceve perio-
dicamente comunicazioni dai 
medici. Barnard, awicinato 
dai giornalisti quando, a un 
certo momenta, si c affuccia-
to sulla porta del Grootc 
Shuur. \\a annunciato che non 
si prevedono altri trapianti 
cardiaci per il prossimo futu 
ro. Non ha precisato qvali 
misure siano state prese per 
evitare il rigetto del evere 
trapiantato. Un altro viedico 
del gruppo ha dichiarato che 
probabilmente verra eviiata 
la cobaltoterapia, che vero-
similmente indeboll troppo le 
difese organiche di W.t.sh-
kansky. 

La stanza in cui si trova 
Blaiberg e sorvegliata dalla 
polizia per evitare Vaccesxo 

La flglia ventenne del den-
tista Philip Bleiberg mentre 
parla sorridendo con la ma-
dre al telefono. 

Eccezionale serie di interventi a Torino 

Morta 111 volte: sempre 

I'hanno riportata in vita 
La paziente e una ragazza di 21 anni - E' stata 
salvata dal gruppo di medici diretti dal professore 
Actis-Dato - Ora sta bene e sta per lasciare la 
clinica e riprendere nuovamente gli studi a Bari 

: i 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3. 

Con una eccezionale serie di 
interventi. una ragazza di ven-
tuno anni. cui il cuore si era fer-
mato centotmdici volte in dieci 
giorni. c stata richiamnta alia 
vita ed ora e perfettamente 
guarita. si appresta a lasciare 
la clinica < Villa Pia » di To­
rino dove 6 stato compiuto il 
« miraeoJo >. per tornare a Ba­
ri. dove vhe. FT una studentes-
sa. si chiama Lucia Longo il 
padre o impiegato all'ENP.AS. 

l-a sensazionale *oquenza di 
operazioni felicemcnte conclusa 
si. oltre che per lab'l:ta d<*i 
singoli professor:, per le mo-
dernis5ime apparccchiature. e 
stata possibile — come il pro­
fessor Ange'o Actis Dato, che 
l'ha diretta. ha \oluto ?ottolinea 
re — grazie ai petfettn la\oro 
d'rquipc. al ^incroni^mo dei van 
spccialisti. che stanno oramai 
alia ba-e della medicina moder-
na D'ora innanzi prospe{ti\e 
nuove e nvol'izionarie sj aprono 
in quej4o «ettore della chimrgia. 

Lucia I-ongo era affctta da 
una graxe disfunrione a una 
valvola mitralica: a Ban i sa­
mtari. dopo una serie di con 
sulti. sj erzno convinti che Tuni­
ca possibilita di soprawnenza 
pote\a venirle offerta da un in-
tervento praticato. in ItjKa. sol­
tanto a Torirx) Nella «ezione 
« \Mla Pia > de'.la casa di cura 
« Fornaca » e^-.stono im «defl 
bnllatore ». un « cardiorrnviitor •» 
e <i <arebbe rotuto contare s.il 
prof Act is-Dato. capo-reparto 
del Cemro di cardjochxurgia 
deiro^pedale Molmctte. uno oV: 
p;u m«ign- <;>oc]a!î i e;iropei. 
g*a ass:«Tente re io <compar«o 
prof Aclvlle Ma no Dogliotti. 
coad-.uvato da un « cast » alta 
mente qualificato 

I.uca l^xico ha raceiinto To-
nno in treno accompacnata dai 
fam:Iian e il 2 novembre scors*» 
entrava a « Villa Pia .̂ che «or-
ge in strada Mongreno 180. ai 
p:edi della collina rli Sa*«i L'w 
tervento venue ffe^ato per ii 22 
novembre e fu portafo felice-
mente a termine m rruittinata. 
con la nparaTfone «in loo-> * 
della valvola difettosa: r.el cor-
so deH'openziore si procede\a 
ad attuare una circolazione «an 
gingna extra<,o*porea. con ossj-
Cenaz:or>e e<tema AH'intcn-ento 
pre*ero parte i profes«o-i Acti^ 
Dato. chirurgo. Urigi Rigo^etti. 
cardioloao. Ennco Ciocatto ane-
stes'"olo«o. e altri se: medici 

Per una settimana le condi­
zioni della giovane permasero 
buone: precipitarono improrvi-
samente all'ottavo giomo: Locia 
Longo era vittima di un coUas«o. 
il cuore cesso di battere. Una 
cventualita non del tutto impre-
vista. Lo «tesso « cast > di pro­
fessor! procedette alia prima 

resuscitazione. e a questa ne 
seguirono altre centodieci. La 
prima volta il muscolo cardiaco 
registro un arresto di tre quarti 
d'ora: in questo drammatico pe-
riodo venne fren^ticamente pra-
ticato il massaggio a torace 
chiuso. con compressioni ritmi-
che sullo sterno efTettuate a ma-
no. circa cinquanta-settanta al 
minuto. con una pres«ione di 
venti chilogrammi. spingendo lo 
sterno in direzione della colonna 
vertebrale. 

Occorreva far presto, prima 
che inizias«e la necrosi delle 
cellule cerebrali. che a\Tebbe 
portato al decesso Verne im­
piegato il deflbrillatore. un ap-
pareccnio elettrico inventato dal 
pror. Dogliotti nel 1952. con con-
densatori e Jue elettrodi appli-
cati sul torace del parente. ai-
traverso i qual; e immessa una 
scarica da 100 watt al secondo. 
per indurre il cuore a riacqu:-
Mare una pulsazione norma'e 

E* stata la prima vitii ria sul­
la morte: il cuore di I^icia Lon 
go. dapprima debolmente e ir-
regolarmente poi a r.tmo so-
steniito. riprese a battere. 

Pero non era che 1'mizio: il 
gnrppo di professori di < Villa 
Pia > hanno dovuto ripetere !e 
stesse mas,sacranti operazioni 
altre centodi«"i volte in dieci 
gkm:. legati ogni volta a fra-
zioni infini*e«imali di secondo. 
a un assoluto smcronismo d; 
gruppo <enza il quale la pazien­
te non s: sarebbe salvata. a de-
ci^ioni Utantanee. e anche a un 
ma>«acrante sforzo fisico 

E' ma \.ttona della «cienza e 
della \oJon!a. Ora I3 «tudente<sa 
si e perfettatr^nte nrr<es«a: do 
po lunghi z orni di o«s^r\ azione 
e stata d!ch:ara:a guarrta. 

Abbiamo a\-\ic.nato ii profes­
sor Acti* Dato. il quale ci ha 
dicrrarato che in ?c non e stata 
un'operazione as«olutarr«r:te nuo-
va: e stata una novita il s;n 
cronismo di !a\oro d"« cquipe ». 
vnza il quale probab lmente Lu-
cii Î ongo non sarebbe «oprav-
vissuta. € Resta romunque un 
record — ci ha detto 1'eminen-
te chirurgo — in ohre vent'anni 
di cardiochirutffia dellj scuola 
torinese. e la pnma volta ch» 
si regis!ra un cosi comoleto re 
cupero post-operatorio di un 
malato. dopo un numero ca-i 
impressionante di arresti car­
diaci v 

«Dunque — abbiamo doman-
dato — si ootrebbe opcrare a 
Torino come a Citta del Capo? > 

< II trapianto di un nuovo cuo­
re i un problema tecnicamente 
non difficile: tecnicamente a To 
rino k> si potrebbe attuare. 
Soltanto. in Italia non esiste una 
legge che preveda tale e\-entua-
lita: dunque. restiamo ad aspet-
tare ». 

Bimbo di 9 anni 

Michele Florio 

Vive senzo 

difficolta 

con meta 

del cervello 
FRESNO (California). 3. 

Tony Salas. un bambino di 
nove anni. conduce una vita 
quasi normale: va a scuola, 
si mum'e con sufficiente disin-
voltura. e abbastanza vivace 
ed ha un quoziente di intelli­
g e n t idoneo per un ragazzetto 
della sua e:a. Tony e tenuto 
sotto controllo q uot id 1 ana mente 
da urienutpe di specia'isti che 
ne seguono la vita con trepida-
zione. II fatto e che Tony Salas 
ha subito una dci!e ^u cam 
p!es>e o;>erazioni chinireiche 
che si conoscar»: la emi'ferec-
tomia. va'e a d re che ha su­

bito I'ab'azione di w&h del cer­
vello. 

In tenera eta. Tony era Mato 
aggredrto da un tumore che lo 
aveva attaccato al cen-ello. II 
male si era sviluppato veloce-
mente ed aveva assunto pro-
porziorii insostennbili. II bambi­
no soffriva di iiisopoortabili mal 
d: te^ta. aveva prat camente 
perso il senso deU'equiiibrio e 
quello ddlorientamento. 

II p'ccok) 5ialas e stato ope-
rato a! Fre*no< Valleu Children* 
Hn*p tal da tre nciroch.r.irjhi 

•che hanno 'mp'egato otto ore e j 
mezzo per r*>rtare a termine la j 
em:sferectorn:a. che esM non | 
a\evano ma. efTet'uato prece 
dentemente. * A ouello che «i vi 
— ha d-ch arato uno dei tre 
medici che ha \oluto mantenere 
ranommato — \ i sono a', mondo 
qir.nd-c; persone che «ono «tate 
sottoposte a tale operazione. Si 
tra:ta di un inter\ento che. ov-
viarpente. prcsorrta una quantita 
di incognite. Fmo ad ora per 
Tony Salas le co«e «ono andate 
molto bene. No: rteniamo che a 
questo punto le speranze che il 
bambno possa avere una vita 
praticamente normale s'ano 
molte v 

Quando ha la<*"'ato !'o-pedale. 
Tony sj reggeva su due spe-
ciali stampelle (q'.iando era sta 
to ricoverato non era in grado 
di camminare). ora si muove 
abbastanza speditamente con lo 
aiuto di un solo ba stone. Va a 
scuola. frequenta un corso spe-
ciale che ki impegna per un 
paio d'ore al giomo e, recente­
mente e stato sottoposto ad un 
test che ha stabilito che U suo 
quoziente di inteiligenza e nor­
male per un bambino della sua 
eta. 

agli estranei. I medici devo-
no disinjettarsi prima di en-
trarvi. Ai giornalisti non e" 
concesso di entrare nell'ospe-
dale. .-Itiforadio della polizia 
ne controllano gli ingresst. 

Nonostante gli stretti con-
trolli pero un fotografo che 
si atteggiava a studente di 
medicina e riuscito ad entra 
re nella sola operatoria in cui 
veniva effettuato il trapianto 
cardiaco. 

L'episodio c stato reso di 
pubblica ragione da una cita-
zione presentata stamane pres-
so la Suprema Corte di Giu-
stizia di Citta del Capo dalla 
rete televisiva americana 
National Broadcasting Cor­
poration (NBC), nella quale 
la NBC afferma di essere le­
gato ai signori Blaiberg con 
un cantratta firmato il 29 di-
cembre per la concessione dei 
diritti esclusivi della ripresa 
di fotngrafie del paziente pri­
ma. durante e dopo I'opera­
zione per la somma di 50 mi-
la dollari (3 milioni di lire). 

Secondo la NBC il fotografo 
sarebbe in possesso di una 
serie di fotografie die inten-
derebbe vendere sul mer-
cato mondiale. 

Si d intanto saputo che la 
operazione si e svolta in cin­
que fasi: il corpo di Blaiberg 
<? stato raffreddato per pio-
tegqere gli organi vitali: il 
cuore di Clive Haupt $ stato 
calleqata con un cuore polmo-
ne artificiale che vi ha pom-
pat o wiaue freddo per r'mfre 
scarlo. quindt e s/olo aspor-
tato; il cuore di Haupt e sla-
to posto in un recipiente di 
ghiaccio e trasportato nella 
sola in cui Blaiberg era man-
tenuto in vita da un aliro 
cuore-polmone artificiale; e 
stato eseguito Vinnesto, usan-
do per eppoggio alcune orec-
chiette del cuore di Blaiberg 
che non sono state asportate; 
fissato il nuovo cuore, la pin 
za che chiudeva Vaorta di Blai­
berg £ stata tolta, in modo 
che il sangue del cuore-pol­
mone pot esse definite nell'or 
gano trapiantato. poi cuore e 
corpo del paziente sono stati 
riscaldali. Era finita. 

Durante I'operazione il dot-
tor Barnard, secondo purta-
voce del Groole Schuur, non 
ha pronunciato una sola pa-
rola. E' stato smentito che sia 
stato girato un film per la 
stazione americana televirita 
NBC o per qualsiasi altro 
ente. 

Si e -iaputo. intanto, che non 
& stata la moglie di Clive 
Haupt ad accordare il psr-
messo di togliere il cuore al 
rnarito e di trapiantarlo a 
Blaiberg. La donna era in 
stato di choc e la domai 'a 
e stata ripetuta alia modre 
del giovane operaio, che ha 
accettato subito: «Come sa 
rebbe qualsiasi madre — ha 
detto piu tardi — sono tciri-
bilmente triste. Ma sono con-
tenia che il cuore di Clive 
batta ancora, anche se in ur. 
altro petto, e sono piena di 
speranze per quell'uomo >. 

La vedova, Dorothy, d sfata 
oggi al Groote Schuur per 
ritirare gli ejfelti personali 
del giovane. 1 funerali si srol-
geranno sabato nella chiesa 
di San Luca dove, tre mesi 
or sono, i due si erano spo-
sati. 11 sindaco Ferry parteci-
pera alle esequie con la mo­
glie. Erano amici di famiaha 
dei Washkansky e sono ami­
ci dei Blaiberg Questa iecx-
sione. e le dichiarazioni rese 
da giornalisti sudafricar.i a 
cnlleahi di tutto it mondo che 
si trovano a Citta del Capo, 
mostrano che il Sudafrica — 
che e boicottato da una serie 
di Paesi per I'apartheid — 
intende sfnittare Vinnesto del 
cuore di un mulatto su un 
bianco per sbandierare wi 
volto non razzista. Addirittura 
fl reverendo Brandt, uno dei 
leader prti implacabili del *<»-
gregazionismo, ha dichiaialo: 
t Non ho obiezioni all'inter-
vento >. 

Resta il fatto che il •>ohbor-
go di Salt River, dove si srol 
geranno i funerali e dove sbi 
faro O i r e Haunt, e un -oh 
borco *eareqato' ne" oer bvin 
chi ne" per neari. solo mv-
latti. Ma i razzisti po^r.no 
ben fare queita « concessio­
ne » alia tcienza: il loro 
potere eennomico imrienso. 
che si basa ^Tapsrtnei.i . 
permarra intaito. e non sa-
ranno manifestazioni del ge-
nere a scuoterlo. 

La redora Washkansky, in­
tanto. che aveva riceruto aal 
fratello del dott. Barnard. 
Marius. la notizia sul buon 
esito del secondo trapianto. 
ha incontrato ver la prima 
rolta dopo I'operazione ', svo:. 
genitari. signori Sklar. recu 
ci da un riaggio di tre ir»e»." 
e mezzo in Jsraele. Sia Am 
Washkansky che il padre 
della prfma donatrice dt cho­
re. Denise Darvall, kcr.no 
espresso pubhlicamente Vcu-
gurio che Blaiberg soprcv 
viva. 

Lincontro rivelato da IT Espresso 

Garrison a Antonioni: 
«Blow-up per Kennedy > 

Ingrandendo una fofo del delitto appare la sagoma di uno degli 
assassiniI — Che voleva il procuralore dal regisla italiano? 

Jim Garrison, il procuratore 
di New Orleans che vuole in-
chiodare alle loro responsabi-
lita gli assassini di Kennedy e 
i loro protettori, ha incontra­
to a Los Angeles il regista ita­
liano Michohingelo Antonioni 
e gli ha spiegato di aver avutc 
la prova che gli attentatori 
furono piu d'uno usando la 
tccnica che il cineasta ha reso 
nota in tutto il mondo con il 
film Blow Up. Lo scrive L'E-
spresso di questa settimana. 
con un articolo che si chiama. 
appunto. Blow Up a Dallas. 

Blow-up. come e noto. signi-
fica ingrandimento. Ed e ap­
punto ingrandendo enormemen-
te un particolare di una foto 
all'apparenza innocua che il 
protagonista del film di An­
tonioni si accorge di esser 
stato. involontariamente e sen-
za accorgersene. testimone di 
un delitto. Cos], ingrandendo a 
dismisura un rettangolino di 

una fotografia scattata a Dal­
las durante I'omicidio del pre-
sidente. il fotografo David Lif-
ton. studente d'ingegneria. ha 
scoperto la sagoma di un uo-
mo armato dietro alle siepi 
che costeggiano la Dealy Pla­
za verso Elm Street, ii luogo 
dell'attentato. Una copia della 
fotografia e degli ingrandi-
menti di Lifton sono finiti nel 
dossier di Garrison. 

Gli incontri tra Garrison e 
Antonioni — racconta L'E-
spresso — sono stati assai mo-
vimentati. Durante il primo, 
i due hanno dovuto cambiar 
di posto. perche e'era una 
spin ad ascoltarli; durante il 
tcrzo. ignoti hanno addirittu­
ra rubato 1'auto del procura­
tore per frugare tra le sue 
carte e scoprire la ragione del-
I'incontro con il regista ita­
liano. 

L'Espresso non lo dice, ma 
e probabile che Garrison abbia 

Nei movimenti di liberazione 

La «Pravda» 
sui comunisti 
e le borghesie 

nazionali 
MOSCA. 3 

< Gli interessi della lotta nei 
paest in via di liberazione ri-
ch:edono una quanto possibile 
maggiore coesione e coopera-
zione d: tutte le forve di sini 
stra i — <tnve oepi *ul!a 
Prat da d professor Ros:; 
*lav L1janow»ky I metodi e le 
forme di orgamzzazione di que 
sta cooperazione vanno elabora 
ti conformeniente alle condizio 
ni concrete di ciascun paese. sot-
tolinea I'autore. II qjale ha af-
fermato che * un tentativo di 
questo genere ha un'enorme im-
portanza teorica c pfaUca Le 
posizioni dei comunisti e dei de­
mocratic] nazionali. nei paesi in 
via di sviluppo. non coincidono 
appieno. nonostante la comunan-
za di molti problemi ». Uljanow-
sky contmua affermando che 
sarebbe settansmo «e. stanti le 
divergenze. si esclude^se la pos 
sibilita di un blocco piu ampio 
e piu corrpatto « alia ricerca di 
un solo ordine di lotta congiunta 
per gli interessj concreti del po-
polo in lotta >. 

«La borghesia nazionale lo­
cale — e detto ancora nell'arti-
colo — e capace. in un determi-
nato periodo di tempo, di con-
tinuare a coodurre la lotta con­
tro rimpcrialismo. per l'indipen-
denza economica. Evidentemente 
il suo ruolo a questo proposito 
in molti paesi non e ancora esau-
rit*. Tutuvta, resperieaza d» 

gJi ultimi 15-20 anni manifesta 
gradualmcnte una certa inclina-
zione della borghesia nazionale 
a decidere le proprie controver-
*ie economiche con il capitaie 
stranitro non soltanto fe spesso 
non tanto) sappiantandolo nelle 
posizioni da esso occupate. 
quanto piuttosto sulla base di 
un accordo con esso. non estir-
pandone le basi del potere eco-
nomico MoJti grandi paesi del-
I'Asia mendionale e sudorientale 
n? «ono un esempio». 

La tendenza storica in seno 
al mm i men to di liberazione na­
zionale — senve ancora Ulja-
nowsky — consiste neiia gra-
duale e sempre maggiore impor-
tanza del ruolo delta classe ope-
raia. In una serie di paesi que­
sto proces50 positivo e avanza-
to. e si realizza in un blocco 
delle forze di sinistra con un 
ruolo attivo della classe ope­
ra ia. La Pravda prosegue poi 
affermando che < il raggiungi 
mento deirmdipendenza politica 
dei paesi gia penferia coloniale 
deH'imperialismo e un profondo 
progresso rivolua'onario » e che 
sbagliano i cinesi quando «si 
sforzano di sostenere da un pun-
to di vista radicale. che la 
conquista deH'indipendenz* eco­
nomica della maggjoranza delle 
ex-coionie, raffermaziooe della 
loro sovranita non «^o conquJ-
ste serie. Tra I'altro. la libera­
zione politica sta gia portando 
i auai primi frutti >. 

voluto sapere da Antonioni chi 
sono i tecnici fotografici che 
hanno realizzato gli stupendi 
ingrandimenti del film. L'ope-
ra di Lifton. infatti. per quan­
to suggestiva, non t completa-
mente probante e Timmagine 
resta molto confusa. Pud es­
sere che Garrison voglia affi-
dare ad altri fotografi di alte 
capacita Tincarico di effettua-
re un blowup supplementary 

Certo si tratta anche della 
pellicola. Quella usata nel film 
rispondeva alle migliori condi 
zioni di illuminazione. sviluppo 
e Tissaggio. La foto di Dallas. 
al contrario, e stata scattata 
con una macchina Polaroid il 
cui procedimento di auto-svi 
luppo e, si. una brillantissima 
soluzione tecnica. ma offre 
stampe con grana molto ac-
centuata e con una definizione 
approssimativa dei particola 
ri. Tra I'altro 1'originale e 
scomparso. 

I-a fotografia infatti — rar 
conta L'Espresso — venne 
scattata dalla signnrina Mary 
Moorman che. subito dopo. si 
vide strappare la macchina di 
mano da un reporter del Dal 
las Time Herald (II giornalc 
che. per l'arrivo del presi-
dente. aveva pubblicato il fa-
moso annuncio a lutto con û 
scritto: «Benvenuto signor 
Kennedy %). 

La foto venne venduta a nu-
merose agenzie che ne diffu-
sero copie: non venne pero 
inserita nel ranporto Warren. 
anzi la stessa Mary Moorman 
non venne interrogata dalla 
commis5ione; e il testo deTTin-
terrogatorio della sua arnica 
Jean Hill, che stava con lei e 
aveva visto. dietro quella sle-
pe. un uomo che fuggiva. non 
venne inserito nelle conclusio 
ni dell'indagine. 

Che fine abbia fatto 1'origi­
nale della fotografia non e 
dato di sapere. 

« Garrison — ha detto Anto­
nioni all'Espresso — mi e sem-
brato un uomo coraggioso e 
dcci«^)». 

Da un"intervi«ta concessa al 
•Vrrc Orleans States Item. In­
tanto. si apprende che Loran 
Hall, uno dei nuovi testi con-
vocati da Garrison- non ha 
nescuna voglia di presentarsi 
al procuratore ed e anche di­
sposto a rimangiarsi quanto 
aveva precedentemente dichia­
rato al FBI. Teme per la sun 
vita. Ha dichiarato: «Troppe 
persone coinvolte in questa 
vicenda sono morte in circo-
stanze misteriose ». 

Hall aveva dichiarato al FBI 
di aver partecipato a una riu-
nione con un Leon Oswald in 
casa della signora Sylvia Odio 
a Dallas. Anche Hall, come la 
Odio. David Ferrie. Ruby e 
molti dei personagei tmplicati 
neirassassinio di Kennedy, fu 
P«r un certo tempo un mem-
bro attivo di un'organizzazio-
ne anticastrista che agiva nel 
sud degli Stati Unit!. 

(IVELLE FOTO. pubblicate 
daW Espresso: la immagine 
scattata da Mary Moorman, 
gli ingrandimenti di Lifton m 
una ricostruziont deVT \ ' 
di questi). 
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Ricostituita la « commissione per le attivita a ntiamericane » 

Johnson riapre negl USA 
la «caccia alle streghe» 

Ancora tensione nel Medio Oriente 

Yemen: nuovo 
intervento 

delP Arabia? 
Notizie contraddittorie sull'assedio di Sana'a 
da parte dei monarchici — A Tel Aviv collo-

quio tra Jarring ed Eban su Suez 

IL CAIRO. 3. 
Notizie contrastanti, ma co-

munque molto drammatiche, 
giungono dallo Yemen, dove se-
condo fonti accreditate a Bei­
rut (che confermano quanto era 
atato riferito ieri da un corri-
spondente sovietico da Hodeida 
e dalla Croce Rossa internazio-
iiale) la fazione monarchica 
strings ctassedio la capitale," 
Sana'a. Viceversa il ministro de-
gli Intern! del governo yemeni-
ta. Barakat, ha affermato oggi 
che i difensori delta citta hanno 
battuto gli assedianti, < monar­
chici e mercenari >, dopo tre 
settimane di aspri combatti-
menti. 

Barakat. parlando alia radio, 
ha dichiarato che gli assalitori 
hanno lasciato sul terreno 4000 
morti. Essi contavano per pren-
dere Sana'a sulla sollevazione 
dei monarchici all'interno delta 
cittd. ma questa e stata preve-
nuta dalle misure del poverno. 
che ne ha arresiati 490. Died 
civili sono stati uccisi dalle can-
nonate dei monarchici. che tut-
tavia hanno oramai cessato fl 
fuoco. Secondo altre fonti. fun-
zionari del governo yemenita 
avrebbero protestato per le no­
tizie diffuse ieri da Hodeida 
dal corrispondente della TASS. 
il quale aveva detto che i com-
battimentl continuavano. 

Non si & sicuri comunaue che 
la versione data dal generate 
Barakat sia esatta. poichi essa 
potrebbe essere ispirata dal de-
siderio del governo yemenita di 
presentarsi in posizione di forza 
dinanzi alia commissione tripar­
tita per to Yemen (composta da 
Irak. Sudan e Morocco), che si 
riunird il 12 gennaio a Beirut. 
Secondo le notizie diffuse a 
Beirut, i monarchici avrebbero 
occupato anche Vaeroporto Ar-
Rahiba di Sana'a. che ieri ave-
vano cannoneggiato:^ ma anche 
queste informazioni appaiono 
forzate dalla prossimitd della 
riunione della commissione tri­
partita (creata al vertice arabo 
di Khartoum nello scorso set-
tembre). 

Vaspetto piu grave della sl-
tuazione appare quello offerto 
dall'Arabia Saudita, che in una 

trasmissione di radio Gedda ha 
minacciato oggi di ritirare Vap-
poggio alia commissione tripar­
tita e denunciare Vaccordo di 
Khartoum, per inviare nuova-
mente le sue truppe nello Ye­
men in sostegno delta fazione 
monarchica. Come e noto. le 
truppe della RAU e quelle del-
VArabia Saudita furono ritirate 
propria dopo il vertice di Khar­
toum. La trasmissione di radio 
Gedda avanza, per giustificare 
la sua minaccia, un futile pre-
testo: quello secondo il quale 
gli aiuti in armi che I'VRSS pre­
sto alia Repubblica dello Ye­
men coslituirebbero un e inter-
cento ». 

In tutto il mondo arabo i acu­
ta la tensione in seguito alia 
vretesa israeliana di ovvnrsi con 
la forza al ripristino della navi-
pazione nel ramo meridional? 
del Canale di Suez, se la RAU 
non chiederd il conxenso di Tel 
Aviv, con un atto che equivar-
rebhe al riconoscimenlo cost del­
lo Stato di lsraele. come del di-
ritto di occupazione. la questio-
ne viene ogai discussa dall'in-
viato di V Thant. Gunnar Jar­
ring. con il ministro degli Este-
ri israeliano Abba Eban. 

Riunifo a Praga 

il plenum del CC 

del PC cecoslovacco 
PRAGA. 3. 

E* ricominciata oggi a Praga 
la seduta del Plenum del CC 
del PC cecoslovacco, che Ini-
ziata a dicembre, era stata so-
spesa. per permettere un piu 
ampio approfondimento dei 
temi. 

Secondo fonti di ambienti po­
litic! e giornalistici la questione 
al centro del dibattito del CC 
e quella deU'esame della strut-
tura degli orgarri dirigenti del 
partito. 

I prowedimenti decisi da Johnson 

nei commenti della stampa sovietica 

L'oggressione al Vietnam 
causa della crisi 

finanziaria degli USA 
Dalla aostra redaiione 

MOSCA, 3. 
II logoraxnento dell'imperio 

degli Stati Unit! sul sistema 
ecooomico e militare interna-
sionale b al centro, oggi. del 
commenti politic! moscoviti 
che prendono spunto da fatU 
diversi ma che egualmente 
chiamano in causa le relazloni 
fxa Washington e i suoi al-
leati. Vi sono anzitutto i prov-
vedimenti economico-flnanzia-
rl annundati da Johnson a 
Capodanno per ridurre il gra­
ve deficit della bilancia dei 
pagamenti e rendere piu ag-
guerrite le esportazloni. In 
buona sostanza — nota l'os-
aervatore della Tats, Baleba-
aov — quest! prowedimenti 

Colloqui di 
Galluzzi con 

dirigenti 
ungheresi 

BUDAPEST, 3 
(C.B.) — D compagno Car­

lo Galluzzi membro della di-
rezione del PCI e responsabi-
le della sezione esteri del CC. 
ha avuto una serie di incontri 
a Budapest con akuni dirigen­
ti del comitato eentrale del 
POSU. 

Nel corso dei colloqui. pro-
mossi dal POSU. fl compagno 
Galluzzi ha avuto uno scam-
bio di idee sui problemi del 
movrmento operaio interna-
zionale e su temi di interesse 
comune con il compagno Zol* 
tan Komocsin, della segrete-
ria del POSU e responsabile 
della sezione esteri. Frigyes 
Pulya membro del CC e diri-
fente della sezione esteri e 
Robert Garay della sezione 
•steri. • 

si risolvono a scapito dai 
partners degli Stati Uniti, in 
modo diretto tramite la ridu-
zione del crediti e in modo 
indirctto tramite il divieto di 
nuovi investimenti oltreconfl-
ne e la riduzione delle spese 
governative negli altri paesi. 
Gli annunciati prowedimenti 
per migliorare la bilancia com-
merciale non possono che es­
sere intesi nel senso di una 
accentuata e artiflciosa oompe-
titivita del prodotti america-
ni a scapito della concorrenza. 

II fatto che la Casa Bian-
ca abbia inviato speciali mis­
sion! negli altri paesi per tran-
quillizzarli sulla sostanza del­
le nuove misure e di per se 
una prova che, nel calcolo de­
gli americani, la forza del dol­
lar© deve es3ere pagata da 
qualcuno e quest! non e evi-
dentemente il sistema ame-
ricano. 

Dubbi sono sort! anche alio 
intemo degli Stati Unit! nel 
senso che si teme un eccesso 
di controllo statale sugli in­
vestimenti privati. Ma e una 
Iamentela fuori hiogo perche 
la crisi finanziaria ha esatta-
mente la stessa origine del 
tanto esaltato boom industria-
le degli ultimi anni: il colos-
sale sforzo finanziario per la 
aggressione nel Vietnam. 

Cid dimostra — si nota a 
Mosca — che non solo non e 
possibUe persegudre contem-
poraneamente una politica im-
perialista di aggressione e rea-
lizzare le ambizioni della 
• grande societa », ma che nep-
pure e possibile mantenere. 
oltre un certo limite, una po­
sizione di dominio monetario 
intemazionale mentre e in cor-
so un'aspra concorrenza m o 
nopolistica. Per mantenere una 
tale posizione di dominio sa-
rebbe occorso che gli ameri­
cani ponessero a loro carico e 
risolvessero i problemi delle 
altre maggiori economie capi-
talistiche. Ma. come si e vi-
sto, llnghilterra ha dovuto 
fare 1 conti con se stessa e 
svalutare la sterlina 

Un'apposita legge firmata ieri - Un settimanale cat-
tolico invita i giovani a rifiutarsi al servizio di leva 

NEW YORK. 3. 
II Presidente Johnson ha og­

gi firmato, nella sua residen-
za nel Texas, una legge che 
richiama in vita la famigerata 
« Commissione per il controllo 
delle attivita antiamericane >. 
Quest'organismo, creato nel-
1'epoca della guerra fredda e 
strumento delle piii infami 
persecuzioni maccartiste. non 
teneva seduta da due anni. La 
nuova legge la ricostituisce e 
— malgrado la sentenza della 
Corte suprema che ha dichia­
rato incostituzionalc la regi-
strazione dei presunti c sov-
versivi t — le conferisce il po-
tere di giudicare il grado di 
c lealta » di organizzazioni e 
associazioni politiche e di di-
chiararle « dominate dai comu-
nisti ». Con la firma della nuo­
va legge Johnson ha aperto 
ufficialmente un nuovo capito-
lo della caccia alle streghe 
neglj Stati Uniti. 

tin settimanale cattolico di 
Kansas City, il National Ca­
tholic Reporter, ha formuiato 
oggi un chiaro invito alia gic* 
ventu americana affinch6 si 
rifiuti di combattere nel Viet­
nam. «Noi — e detto i.i un 
articolo di Rovert Holt, dfret 
tore della pubblicazione — ri 
teniamo che la guerra ne! 
Vietnam sia chiaramente im 
morale. Le nostre convinzioni 
su questa guerra sono abba-
stanza profonde da indurci ad 
invitare i giovani soggetti al 
la chiamata alle armi a con-
siderare seriamente se accet-
tare o meno il servizio n III-
tare: se la scelta si por.esse 
a noi. rifiutcremmo >. 

L'articolo del National Ca­
tholic Reporter ha destalo vi 
va impressione. anche se la 
pubblicazione non ha carat-
tere ufficiale. dopo i colloqui 
di Johnson con Paolo VI. Es-
so sta quanto meno ad indie a-
re che il tentativo johnson:ano 
di strumentalizzare la visits 
per carpire i voti dell'elelto-
rato cattolico non e destinato 
a facili successi. 

Sempre in tema elettcrale. 
i circoli politici seguono con 
attenzione gli orientamenti 
dei repubblicanl. II Washing­
ton Post riferisce ampiamen-
te le indicazioni fornite «pri-
vatamente > dal governatore 
del Michigan. George Rom-
ney, dopo la conclusione della 
tourne'e mondiale che lo ha 
portato tra l'altro a Parigl. 
neirEuropa socialista e nel 
Vietnam del sud. 

D giudizio di Romney. qua­
le risulta da queste indica­
zioni. e che Tintervento ar-
mato nel Vietnam e stato un 
errore. nel senso che esso ha 
indebolito la posizione inler-
nazionale degli Stati Uniti e 
le stesse possibility di svilup 
po autonomo dei vietnamiti e 
ha posto gU Stati Uniti in 
una situazione «senza usci-
ta >. Romney si e sentito di­
re c quasi ovunque >. duran­
te il suo giro, che la fine dei 
bombardamenti porterebbe ra-
pidamente a colloqui di pace. 
ma personalmente non se la 
sentirebbe di correre i c rl-
schi» relativi. a causa della 
delusione che cid creerebbe in 
una parte dell'opinione pubbli-
ca americana. Analogamen'e. 
il governatore ritiene che un 
ritiro dal Vietnam c creereb­
be una pericolosa sfiducia ne 
gli impegni americani in Eu-
ropa e altrove^. In breve. 
secondo Romney. gli Stati Uni 
ti ccavalcano una tigre*. 

Contrariamente a quanto si 
attendeva. il viaggio di Rom­

ney (che ha incluso, come si 
ricordtra. un ampio ed esau-
riente incontro con Kossighin 
a Mosca) non ha reso piu coe-
renti le posizioni del candiadto 
repubblicano. critico nei con-
fronti della Casa Bianca ma 
incapace di elaborare una 
piattaforma positiva. A que-
sto risultato. o. se si vuole a 
questa mancanza di risullati. 
non sono evidentemente estra-
nei i calcoli del partito. tut-
tora riluttante a compiere 
scelte univoche nella lotta 
elettorale. 

Un'inchiesta condotta nelle 
ultime settimane indica che 
i repubblicani potrebbero que-
st'anno accrescere di tre, 
quattro e anche otto i pesti 
di governatore da loro tenu-
ti (attualmente. ventisei). ci6 
che darebbe al partito ulte-
riore prestigio anche in vi­
sta delle elezioni presidenzia-
li e ai governatori una voce 
piu autorevole nella Conven-
zione incaricata di scegliere 
il candidato (contro i gruppi 
parlamentari. in seno ai quali 
le tendenze conservatrici so­
no piu forti). Per quanto ri-
guarda il candidato, continua-
no a circolare. oltre al nome 
di Romney. che e stato l'uni-
co a proporsi ufficialmente. 
quelli di Nixon e del gover­
natore di New York. Nelson 
Rockefeller. Il primo avreb-
be i maggiori appoggi nel 
partito, il secondo nell'eletlo-
rato. 

La rivoluzione cubana ha nove anni 

L'AVANA — II premier cubano Fidel Castro mentre pronuncla II discorso celebrativo nel 
nono anniversario della rivoluzione cubana (in alto) e la sfilata di student! e operai (in basso). 
Non e'e stata sfilata militare, in seguito ai prowedimenti di razionamento della benzina de­
cisi dal governo cubano. 

Discorso di Fidel Castro all'Avana 

TRE ANNI DI MEMO LA VORO 
ATTENDONOIL POPOLO CUBANO 
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II primo numero defl'Avghi clandestino. 

La lotta dei greci contro la dittatura 

E RIAPPARSO AD ATENE 
L'«AVGHI CLANDESTINO 

Enzo Roggi 

Da Atene ci e pen-enuta 
una oopia del primo numero. 
datato dicembre. deHMr^hi 
dandestino. 

L'editoriale del giomale ri-
corda che per 15 anni. VAvghi 
fu rorgano deJl'Unione della 
sinistra democratica (EDA). 
VAvghi non rinuncia oggi al 
suo credo fondamentale di 
portavoce dei lavoratori gre­
ci e della toro lotta contro la 
dittatura. 

L'organo dell'« EDA > pone 
in rilievo fl compito attuale 
dei militant! della sinistra de­
mocratica greca, che e quello 
di partecipare alia lotta dei 
greci contro la dittatura. or 
ganizzandosi nelle file del 
Fronte PatrioUico. 1'organiz-
tazione oggi piu importante 
della resisienza greca. I mili­
tant! deUEDA sono chiamati 
a creare nuclei di tre persone 
per non esporsi alia repres-
sione. L'organo deU'EDA 
chiama i suoi militant! a coor-
dinare la loro lotta con quella 

degli altri raggruppamenti di 
resistenza per istaurare in 
Grecia una vera democrazia. 
L'Arghi rivolge un appello di 
lotta patriottica a tutti i la­
voratori. gli intellettuali e i 
militari greci. 

VAvghi saluta imltre I'ap-
pariziooe dei primi 3 numeri 
del giomale clandestino In-
domita Atene organo deH'orga-
nizzazione dei ccmunisrj di 
Atene. Questo giomale — 
precisa VArghi — pubblica 
drile informazioni sull'attivita 
dei comumsti della capitale 
e sulla resistenza del paese. 

Ad Atene. il governo ditta-
toriale ha destituito oggi Jean-
nis Paraskekvopulos dalla ca-
rica di governatore della Ban-
ca nazionale di Grecia. non-
che i due vicegcvematorl. K. 
Eliascos e W. Kapadais. E' 
stato anche destituito il go­
vernatore della Banca elleni-
ca degli investimenti indu­
strial!. Spiros Lovardos. fl cui 
posto 6 stato occupato da un 

economista greco araericano. 
George Panas. Non si conosce 
il nome del sostituto di Pa-
raskevopulos. I quattro de-
stituiti era no consideratl uo-
mini vicini a re Costantino 

Colloqui fro 
Ceousescu e 
Tito a Belje 

BELGRADO. 3. 
li capo deilo Siato e segreta-

no generate del PC romeno. Ni-
colae Ceausescu. e giunto sta-
mane in Jugoslavia alia testa 
di una delegazione per una bre-
m3ssimi dirigenti jugoslavi a 
Osijek e si sono recall qumdi 
a Belje. 

Un comunicato arferma che 
nell'agenda dei due capt di Sta­
to vi e uno < scambio di opi­
nion! sugli attuali problem! in-
ternazionali e su questioni di 
interesse comune ai due Paesi >. 

II razionamento della benzina legato' ai piani che 
prevedono forti aumenti di produzione — L'URSS 
invia nell'isola una petroliera ogni 54 ore — Ca­
stro dichiara all'Unita che le interpretazioni date 
in occidente alia sua intervista sono provocatorie 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 3 

Si apre domani nella capitale 
cubana il congresso mondiale di 
cultura. Vi parleciperanno, a ti-
tolo personate, circa quattrocen­
to esponenti del mondo intellet-
tuale di tutti i continenti. Al cen­
tro del congresso saranno i rap-
porti tra cultura e politico in 
un mondo sollecitato dalle pres-
sioni ricoluzionarie e dalle in-
tollerabili disparita dei nostri 
tempi. 

Oltre trecento convitati stra-
nieri hanno potuto rendersi con-
to direttamente delta natura e 
del grado di serieta dei problemi 
del mondo sottosviluppato. pro­
blemi che serviranno loro come 
indispensabile strumento di mi-
sura nella discu*swne. Fidel 
Castro ha pronuncialo. infatti. 
proprio daranti agli ospiti stra-
nieri e ad una immensa folia 
giovane di lavoratori e studen-
ti. disciplinatamente ordinati per 
la celebrazione detlanniversario 
della vittoria rivoluzionaria del 
1959. un discorso di secero ri-
chiamo alia realta dell'impegno 
di lavoro e dei sacrifici che com-
tano questi anni decisivi per il 
decollo delta nuova economia. 

U premier cubano ha annun-
ciato il razionamento. per usi 
privati, delta benzina e uno 
stretto controllo sul consumo del 
combustibile in tutte le branche 
deU'attivitd statale. Egli ha di-
mostrato come questa misura. 
di cui non si pud stabihre il ter-
mine. sia stata resa rndtspensa-
bile dallo stesso sriluppo dei 
piani produttivi. Egli ha anche 
annunciato che il paese si av~ 
via terso due o tre anni di la­
voro molto intenso per il perfe-
zionamento delta oroanizzazione 
e della discipUna delle attivitd 
produttire. 

E" stclo un discorso duro e 
sincero e la folia lo ha apprez-
zato. Gli applausi sono stati 
caldi e I attenzione profonda. II 
grado di consenso k nettamente 
aumeniato irr<o la fine del di­
scorso. qvartdo *? e trattato del 
le misure da prenderc: queste 
sono apparip chiaramente deter­
minate dalle esiaenxe di un mo­
menta in cu\ occorre uno tforzo 
decisiro per far decollare Ve 
conomia. 

Da tempo si arrertira i] pro-
blema della scarsila di combv-
stabile. Ve automobili facevano 
sempre piu spesso la coda da­
ranti /»» d'ftrihatori Fidel ha 
rirelalo che vepli ulVmi tempi 
e *fofo nece*<ario ricorrere alle 
riserre delle ffirze armate TI 
convumo di benzina. kerosene r 
di altri derirat' dnl p^trolin t 
pin che rad'lnppialn dal NUt 

Castro ha messn in risotto lo 
sforzn detl'Vniove Snrietica che. 
da oltre *ei anni. riesce ad in-
riare a Cuba una petroliera oani 
54 ore Sfa il arado di sriluppo 
delVeconomia cubana e*ine wl-
teriori inrremevli mi VVRSS da 
sola non puo star dietro. Ad al­
tri paesi. per contro, Cuba non 
puo papare il prezzo necessario 
olVacquisto dei combvstibili. 

Lo sriluppo deWeneraia elrt-
trica, che Vanno prossimo sard 

il doppio di quella prodolta nel 
1958; Vtncremento aella produ­
zione dello zucchero. del cemen-
to, del nikel e dei prodotti me-
talmeccamci e soprattutto il 
progresso ingente dell'agricoltu-
ra e dellallevamento del bestia-
me (con due milioni di capi bo-
bini in piu rispetto al 1958) e 
ulteriori grandi incrementi pre-
visti che comportano I'uso del 
parco trattori. macchine e mezzi 
di trasporto (quintuplicati rispet­
to ai tempi precedenti la rivo­
luzione) hanno provocato un 
aumenio delle necessita di com-
bustibile. In queste condizioni si 
impone il risparmio. altraverso 
una rigida disciplina. tanto sul 
consumo privato quanto su quel­
lo statale. 

Fidel ha fatto appello. tra 
grandi applausi. anche alia di-
gnita del paese che impone di 
evitare ulteriori richieste di an­
ticipation!. Tra consensi ancora 
piu caldi, ha dipinto il quadro 
di questo paese che sta profon-
damente rinnorando le sue e-
nergie tecniche e umane e il 
suo stesso volto: < Un popolo 
trasformato. per forza delle cir-
co.stanze, in un popolo di sol-
dati — ha detto Castro — ma 
non per questo mihtarista v 

Tutto il qvadro della manife-
stazinne di quest'anno era mula-
to. Per risparmiare combusti-
bili. si era rinunciato alia tra-
dizionale parata militare e are-
rano sfilato decine di miaVaia 
di studenii /> Inroratori del bat-
taalione di aranguardia dei 
« macheteros >. sul piede di par-
tenza per fl taalio delta canna 
da zucchero. 

t Lavoro ». « studio ». « dife-
$a>. € disciplina ». « oroanizza­
zione*. erano le parole a~ordine 
piii ricorreiiti. 

Fidel Castro ha annunciato 
che la scvdta d"obblioo sard e-
stesa finn aTle soalie delTUni-
rersiia L'tslnizione militare — 
ha annunciato ancora Castro — 
sard imparlita anche aTle raoaz-
ze. .477/7 fine del discorso. in 
un rapidn cenvn ai prchlpmi in-
trrna7invnh. Castro ha rivnorato 
rimoeano di lotta frrmtale con­
tro Timveiinl'smn e la solidorie 
ta spnza cnnd'zifmi env il Viet­
nam e con fl mrrrimer.io riro'n-
zionario in tutto fl mondo. 

Salutando ancora Verrfco e-
sempio di « Che > Guevara. Ca­
stro ha citato per la prima 
rolta anche ali anonimi cvhavi 
caduti con fl leaaendnrio aman-
danle in Bfdivfa e ha dichia­
rato che Cuba approfondird le 
prnprie idee riroluzionarie. man-
tevendo una Uvea di piena au-
'rmnmia secondo le sr>ecifiche 
ennrfizioni proprie al paese 

Alia r'oiJ>o di auesto disrnrsn. 
cnnrersnnrln con i] corrisponden­
te A»7rTTn'tA durante fl riceri 
menlo di Capodnnno nel pala?zn 
pres'denziale Casfro arera de 
vlorato le jtTorocatnrie distorsio 
ni e le intervretnzinni interes-
sate che olnme aoenzie di slam 
pa imperialiste avevano data 
di una sua intervista concessa 
nefl'ottohre senrso ad vn noto 
giomalista americana. 

Saverio Tutino 

DALLA 1 PAGINA 
Vaticano 

< non d certo migliorata t e 
affermando che « non pud non 
esserne addolorato e preoccu-
pato chiunque sia consapevo-
le della parte che compete. 
nel mondo di oggi, al bivio 
tra la liberta e la servitit, al­
ia grande potenza ameri­
cana >. «E' evidente — con-
tinua rOsserrofore — che av-
versari, aperti o dissimulati, 
rivali o anche semplicemente 
emuli, non hanno fretta di 
aiutarla (la potenza america­
na - NdR) ad uscire dall'im-
barazzo»; introducendo un 
argomento contraddittorio, il 
giomale aggiunge che «futfo 
cid " fortifica " Ho Chi Min, 
il quale non ha da render 
conlo ad alcuna opinione pub­
blica interna, per via dei 
principi cui si ispira, del si­
stema che lo sorregge, delle 
solidarieta esterne che non 
gli mancano; egli. alio stato 
dei fatti conosciuti. non pud 
esserne che confermato nei 
suoi propositi di resistenza a 
oltranza Jina alia " vitto­
ria " > (qui si omctte voluta-
mente anche un accenno alio 
sfor/o vietnamita per giun 
gere alia pace). 

L/Osserroforp della domeni-
ca osserva inoltre che. alio 
stato delle cose, non si puo 
immaginare «che un eren-
tuale allargamento del con-
flitto al IMOS O alia Cambagia 
— anche questa eventualita 
ha reso inquietanti gli ultimi 
ginrni del 19177 e i primi del 
196S — possa offrire la via 
di uscita che palesamente si 
ricerca. C'e anzi da temere 
— sottolinea l'organo vatica­
no. dopo aver confermato la 
minaccia USA di allargamen­
to del conflitto — c/ie com-
plicherebbe le cose fino a 
provocare effetti dall'ampicz-
za imprevedibile, nefasti per 
tutti >. 

L'interesse della nota con-
siste nel fatto che per la pri­
ma volta, sebbene entro i li-
miti del Iinguaggin diploma-
tico. il Vaticano affronta aper-
tamente la questione dei bom­
bardamenti e si spinge quin-
di. dopo una serie di passaggi 
contraddittori e che in parte 
necessitano di chiarimenti ul­
teriori, a sottolineare la gra-
vita dei progetti americani di 
allargamento dell'aggressione 
ad altri paesi del Sud Est asia-
tico. 

AH'incontro Johnson-Paolo 
VI dedica un servizio il nu­
mero dell'Espresso che uscira 
oggi nelle edicole. L'articolo 
— intitolato «17 Papa contro 
Johnson ^ — conferma che il 
presidente americano ha re-
spinto le proposte del Papa. 
affermando tra l'altro di non 
poter acconsentire a nessuna 
tregua prolungata dei bombar­
damenti «per non tradire i 
giovani americani che com-
battono nel Vietnam del Sud ». 
Ad un certo punto del collo-
quio. Paolo VI ha < aperto un 
piccolo dossier che teneva da-
vanti ai suoi occhi» ed ha 
esposto a Johnson il suo pia­
no per la pace nel Vietnam. 

c Da quanto il Papa andava 
dicendo — scrive 1'Espresso 
— appariva chiaro che la di-
plomazia vaticana. specie nel­
le ultime settimane. aveva la-
vorato intensamente. In par-
ticolare. attraverso la missio-
ne riservata compiuta a Mo­
sca tra il 15 e il 20 dicembre 
da monsignor Giovanni Wille-
brands, segretario del Segre-
tariato per Vunita dei cristia-
ni. si era assicufata una col-
laborazione di massima dei 
dirigenti sovietici per Vavvio 
di una trattativa destinata a 
porre termine alia guerra del 
Vietnam con una soluzione di 
reale compromesso. D'altra 
parte non si pud neppure 
escludere che il Vaticano fos­
se riuscito a sondare le in-
tenzioni di Hanoi». 

Secondo YEspresso. Johnson. 
di fronle alle pressioni del 
Papa. «avrebbe a un certo 
punto manifestato la sua irri-
tazione per le interferenze del 
Vaticano». < Sia pzire con 
maggior fatto — scrive il 
giomale —. Paolo VI, al pari 
di Saragat. si sarebbe insom-
ma sentito accusare da John­
son di non capire esattamen-
te la portata degli avveni-
menti asiatici e sarebbe stato 
invitato a disinieressarsi del 
problema e ad affidarne la so­
luzione unicamente alia buo­
na volonta degli americani ^. 

Dollaro 
viene coin invdito dei temi dei 
quali si parlera nei co!loqui tra 
1'inviato di Johnson e \l gover­
no italiano. 

Alia vigilia di questo incontro 
le reazioni itahane alle misure 
econorniche americane mostrano 
non poche preoccuparioni. Si te-
mono contraccoipi immediati sul 
p.ano de! tunsmo (jn Italia gli 
americani in vacanza spendooo 
in un anno poeo meno di 300 
mi!ioni di dowan). Si temono an­
che e soprattutto ripercuss'oni 
ne*?ative s j ; mercato dei capi-
tali. Anche chj M d;ch;ara pron­
to a mettere a disposizione mez­
zi fnanr^a.-j per prvjteggere il 
do'Jaro da una crisi p:u profon­
da. semhra poi chiedersi fino 
a che punto cid r.a possibiJe. 

O-jesto e il scn^o di alcuni 
commenti di stampa anche di 
giomali come il Popolo e U 
Corriere della Sera che peraltro 
jnsi5tono poi nella tematica del­
la fedelta verso gli USA. Non 
mancano. comunque. commenti 
che traducono tutti qoe^ti pro­
blemi nella tradizionale impo-
5tanone dei padronato italiano 
Come qjarvio c'e stata la con-
giuntura nesativa in Italia e sta­
to chiesto agli operai e alle al­
tre catego-ie Iavoratrici di far-
ne le spese. lo stesso ritornello 
risuona ora in relazione alia 
difficolta del dollaro. Tipici da 
questo punto di vista gli edito­
rial] del confindo<tria]e 74 Ore 
e del Mattino di Napoli. 

Stampa govemativa e ministri 
sfuggono alia sostanza del pro­
blema sollevato dalle misure di 
Johnson, vale a dire la riforma 

del sistema monetario intema­
zionale. Di questa questione di 
fondo si occupa un documento 
del Centro studi di politica eco-
nomica del PCI (CESPE) dirfu-
so ieri. Dopo un'ampia analisi 
della crisi del sistema monetario 
intemazionale. il documento pun-
tualizza soluzioni relative ai pro­
blemi nuovi posti dall'attuale 
congumtura finanziaria intema­
zionale. -

In particolare si afferma la ne­
cessita di e reap ngere la linea 
di collaborazione intemazionale 
a diresa del do'laro. che il go­
verno italiano contxiua a segtii-
re >. Una U!e linea — afferma 
il documento del CESPK -
» con gli altKsimi oneri che es=;a 
comporta. risulta in strulente 
contrasto con una politica \ota 
ad affrontare le questioni di fon 
do della nostra societa: la dl-
soociipazione. lo svi]r.ppo del 
Mez7ogiorno. il progresso ri>!la 
agricoltura. il poten^iamento di 
tutte le attrezzaturo civili *. Si 
tratta. conclude il documento. di 
utilizzare pienamente lo ri so-so 
nazionali per lo sviluppo della 
economia italiana. 

Katzenbach ha iniziato il s»o 
giro in Europa visitando I.on 
dra, Bonn e — ieri — la capi­
tale e'vetica o Rruxelles. SI 
cominciiUio a conesccre i r: 

sultnti dei colloqui che rm\i,i1o 
di Johnson ha avuto in quo Ml 
giorni. A I.ondia i' pirero una 
nime del.'a stampa e che !o misu­
re americane a\ranno una i>e-an 
to ripercussione per la gia tn-
ballante econonva insileso. I! can-
celliere dello Scaccliiere — cn-
rica che equivale al ministro 
del Tesoro — ha preparato im 
rappnrto clio ora sarii discus-
so da Wilson con gli altri 
memhri del governo. Si stimn 
che tra dimimmonc dogli inve­
stimenti e calo desjli inca^si 
turistici. il danno che verrA re-
cato alia economia hritannirn 
dovrehbe rngtfiunccre in un annn 
il totnlo di 2.TO milioni di dnl-
lari Scnibra che il coverno Wil­
son — dopo la svaluta7ionp del­
la sterlina — approvera in que 
sM giorni un programma di if 
Mri/ioni dei cnn«iimi nrivati e 
del'a spesa pubblica. Forse sa 
ra «tagliata * la "•pesa per II 
servizio sanitario. uno dei pinti 
cardine del programma labu 
rista. 

A Bonn il rappresentante del 
presidente USA ha in primo luo-
go assicurato il govorno che 
10 truppe americane e le hasi 
relative non saranno ne dimi-
nuite t\6 smnntellate Un porta-
vore del pnvemo tede^co ha 
affermato che Katr.-̂ nbach non 
ha avan7ato nn"ve rich'oste 
nor far papare alia Reniihhtir» 
f°derale una parte riolle crv--e 
di mantenimonto dei 220 OftO 
sold^'i ame'-icani di stqn---) pf>'. 
la Germania occidentale irn 
ha aggiunto cho il Governo di 
Bonn * e disposto a consider.-)-
re favorevolmenl" questo pro 
blema *. Governanti e nnan7!',-i 
tedeschi sembrann aver arcnllo 
la missione di Katzenbach con 
la < massima rr.mprrnsione T. I 
banchieri di Monn sono di"=po 
stissimi ad apri^e la bo-sa per 
proteggere il dollaro Ma nn-i-
le contropartita politica e mili­
tare sarA chiesta nol proximo 
incontro tra Kiesinger e John­
son? Questo c uno dei pui in-
nuietanti interrogativi sollevaM 
dalle consecuen7o delle misure 
pre«e da Johnson. 

In Francia — ove Kat7enbarh 
giuncera sabato prossimo — le 
reazioni di stampa sono nuan'o 
mai allnrmate. «Le Fiffam» 
scrive: * il programma nnan7lr»-
rin di Johnson bloccherA la ri-
presa economica deH'Kuropa » 

Anche neeli Stati Uniti. del 
resto. non mancano autnrevoli 
commenti chp mostrano di aver 
nochissima flducia suite prohi-
bilitA di succescn della pnlitim 
pronomica di Johnson Chnr'r-s 
Walker chp p il prino'natp pf*o-
nomista delta Ascociazionp dpi 
banchieri anvricani. ha d;rhia-
rato che secondo il «;IIO na^-e 
il programma di austeri'n in^u-
enrato dal prpsiden'e USA *'a 
Hmitate possibilita di snrrec^o. 
11 problpma — ha detto Wal­
ker — 6 di ridurre le sn^sp 
militari P l« altre spese ame­
ricane all'cstero. 

Intanto ieri si e avuta notizia 
che il Dinartimento di Stato P 
stato costretto a trasferire da 
Forte Knox ove e enstodita la 
rjserva aurea americana. oro 
per 4-TO milioni di dol'ari. TI 
irasferimofito p sfalo determi-
nato dalla impe|!enlp npcessi'A 
d« far fronte alle perditp sn-
hifp in seguito ai massicci ar-
outMi di oro dopo la svaluta-
7ionp della stprlina. Attualmpn-
te l« ri^crve di oro americano 
si aegirano sui dodici miliaHi 
di dollari e sono al livello p;H 
basso rispetto agli ultimi dieti 
anni. 
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Oggi decine di manifestazioni di protesta in tutto il Mezzogiorno 

ACQUA PER LE FABBRICHE 
terra per le case 

PESCARA — Nel quadro della giornata di lotta delle donne 
e della popolazioni meridionali per l'acqua, indetta dal PCI, 
numerose manifestazioni ed assemblee si terranno oggi in 
Abruzzo. 

A Roseto, in provincia di Teramo, nella sala dell'albergo 
Bellavista alle ore 17 parleranno I compagni Giuliana Valente 
del CC e Napoleone Colajanni vice responsabile della sezione 
meridionale della direzione del PCI. Sempre nel Teramano si 
terrà una manifestazione a Montorio. 

In provincia di Pescara sono Indette assemblee e comizi 
nelle seguenti località: Torre del Passeri, Manoppello, Penne, 
Loreto, Collecorvino,, Città Sant'Angeio. Catignano, Elice; altre 
manifestazioni sono previste per sabato e domenica prossimi. 

In provincia di Chlell si svolgeranno assemblee popolari ad 
Atessa, Fossacesia, Bomba, Pagliata, Montazzoll ed Aitino. 

La Federazione del PCI dell'Aquila ha organizzato per 
oggi due convegni a Capestrano ed a Paganlca, a cui parte­
ciperanno I lavoratori emigrati. Nel giorni scorsi manifesta­
zioni slmili si erano tenute a Cagnano e Barisciano. 

Nella Marslca si svolgeranno assemblee popolari nelle se­
guenti località: Celano, Pescina, San Benedetto, Caplstrello, 
Cerchio e ad Alelll Stazione. A Luco dei Marsi ed a Córsoli le 
manifestazioni si terranno domenica prossima. 

* • * 

BARI — Manifestazioni di protesta e di lotta per I problemi 
dell'acqua si svolgeranno oggi nella provincia di Bari. La 
più importante di queste manK-stazIonl si svolgerà a Gravina 
di Puglia; le altre avranno luogo a San Michele, Noci, Altamura, 
Casamassima, Canosa, Andria, Minervino e Bitonto. 

• * * 

CATANZARO — Convegni e assemblee sul problema del­
l'acqua — elemento indispensabile per la difesa del suolo e 
della vita umana — avranno luogo oggi e domani nel 
Catanzarese. A Rombiolo, nel Vibonese, Il convegno sarà 
comprensorlale, con all'ordine del giorno lo sviluppo dell'alti­
piano del Poro. Introdurrà il compagno Lamanna, della Segre­
teria regionale. 

Gli altri convegni comunali sono In programma a Badolato 
Marina (Poerio), Guardavalle (Santopolo), Falerna (Riga), No­
ce r a (Fittante Vittorio), San Pietro a Maida (Fittante Costan­
tino), Chiaravalle (Meliti). 

Così hanno deciso i dipendenti del calzaturificio « Sardegna » 

«Usciremo dalla fabbrica solo 
quando riprenderà il lavoro» 

Feste degli 
emigrati 

nei centri 
del Palermitano 
E' in pieno sviluppo, in tutta 

la provincia di Palermo, la 
campagna indetta dal nostro 
partito in favore degli emigrati 
tornati a casa per le feste. 

Feste dell'emigrato si sono 
già svolte nei giorni scorsi a 
Carini. Piana degli Albanesi. 
Pianello. Geraci. Campofiorito, 
San Giuseppe Iato, San Cipir-
rcllo e Castellana; stasera si 
sono svolte quelle di Corleone 
(Carollo), Valledolmo (Specia­
le), Castronovo (Mannino) e 
Alia (Caputo). Per domani al­
tre feste sono in programma a 
Caltavuturo) Vito Tornambè) e 
a Castelbuono (Vizzini): per 
venerdì a Polizzi (Mercante), 
Chiusa Sclafani (Carollo) e 
Villafrati (La Torre); per sa­
bato a Ganci (Mannino) e 
Camporeale (Lo Monaco e Ca­
rollo). 

ABRUZZO: una ricchezza immensa che il governo non vuole utilizzare 

40.000 ettari di terreno senza un filo d'acqua 
Il piano quinquennale 
ne prevede l'irrigazione 
soltanto di un decimo! 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 3 

L'Abruzzo non è una regione 
povera. Questa asserzione va'e 
per il metano, ma vale ancor 
più per l'acqua. Le immense 
risorse idriche esistenti nella 
regione sono state per decenni 
dominio riservato dei monopoli 
elettrici, i quali hanno portato 
avanti una politica di rapina. 
bloccando nello stesso tempo la 
realizzazione dei piani per una 
razionale utilizzazione di questa 
importante Tonte di progresso. 
Avvenuta la nazionalizzazione, 
poco o niente è mutato. 

I problemi dell ' irrigazione 
delle campagne e dell'impiego 
dell'acqua per usi civili sono 
rimasti insoluti. Lo sviluppo 
dell'agricoltura abruzzese ri­
chiede una massiccia estensione 
del territorio irriguo. Ma quale 
è la situazione attuale? Su 40 
mila ettari irrigabili il piano 
di coordinamento per il Mezzo­
giorno prevede per il quinquen­
nio l'irrigazione di soli 4.890 et­
tari. I consorzi, che hanno ope­
rato nel settore, hanno la\orato 
male e con esasperante len­
tezza. 

Lungo i corsi di importanti 
filimi, come l'Aterno. il Sagit­
tario* il Gizio. sono in esercizio 
impianti irrigui antichissimi. 
Imperfetti, e per di più trascu­
rati e deteriorati. Piani di irri­
gazione. pronti da anni, sono 
Benza finanziamenti e bloccati. 
Lo spreco di enormi risorse 
idriche danneggia gravemente 
l'economia agraria della re­
gione. 

La situazione nell'impiego del­
l'acqua per usi igienici e civili 
è ancora peggiore. L'Abruzzo 
qui si rivela zona di arretra­
tezza anche rispetto al resto 
del Mezzogiorno. Di fronte ali?. 
percentuale del 16.3 per cento 
di abitazioni sfomite di acqua 
potabile e di latrine nel Meri­
dione (senza isole), secondo i 
dati del 1961 quella abruzzese 
sale al 23 per cento (Italia: 
6.13 per cento). La media per 
provincia è la seguente: Tera­
mo 22.4 per cento. L'Aquila 
35.3 per cento. Pescara 11.7 
per cento. Chieti 18.3 percento. 
Al CRPE è stato presentato 
recentemente un piano per 
acquedotti da realizzare fino al 
1971. ma tale era la sua assur­
dità — anche in esso l'Abruzzo 
era considerato regione d'emi­
grazione e di svuotamento — 
che neppure i de hanno avuto 
fi coraggio di sostenerlo ed è 
stato bocciato. 

Le città capotuogo sono tut­
tora servite da acquedotti in­
vecchiati ed insufficienti al fab­
bisogno. All'Aquila la popola­
tone è scesa più volte in 
piazza in questi ultimi tempi 
per rivendicare la soluzione del 
problema che è particolarmente 
grave nelle sue frazioni. Fe-
scara. che è una città in forte 
espansione urbana, è servita 
ancora da una rete fognante 
vecchia di anni e ad ogni piog­
gia si verificano allagamenti al 
centro e nei vari quartieri di 
periferia. Il disordine idraulico 
colpisce grossi centri e piccoli 
paesi senza che vengano prese 
adeguate e radicali misure. 

Cambiare questa politica è 
robjettivo che il PCI pone «Ile 
mass* popolari abruzzesi. 

Gianfranco Consola 

Oggi il congresso 
della cellula 

Al 100% 
i ferrovieri 
di Palermo 
Ferrovieri comunisti a 

congresso, oggi a Palermo, 
poche ore dopo aver rag­
giunto il 100 per cento del 
tesseramento dello scorso 
anno. 

L'assise — che si in­
quadra nei lavori prepara­
tori dell'ormai imminente 
conferenza cittadina del 
partito — si svolgerà nei 
locali del SFI (via Mau­
ro! ico 43), e vj parteciperà 
il segretario della Fede­
razione del PCI compagno 
Pio La Torre. 

L 

*>**-• ^r*" 

Gli abitanti di Piana della Lente (Teramo) fanno la fila presso l'unico fontanlno della zona. 

In sciopero 
gli addetti alla 
trasformazione 
del bergamotto 

REGGIO CALABRIA. 3. 
Dalla mezzanotte di Capo­

danno gli operai addetti alla 
trasformazione industriale del 
bergamotto sono in sciopero: 
grosse partite di bergamotto 
rischiano di andare perdute 
per l'intransigenza dèi diri­
genti del Consorzio i quali 
rifiutano ogni trattativa sin­
dacale. 

r 
Così il governo aiuta la Calabria 

Un «carrozzone» invece dell'Ente di sviluppo 
(discriminata l'Alleanza contadini) 

Con la « benedizione > del 
ministro Restivo, si chiude 
oggi uno dei capitoli più 
cruenti della storia del sot­
togoverno calabrese. Il mi­
nistro dell'Agricoltura inse­
dia. infatti, il peggiore Con­
siglio di amministrazione 
che l'OVS — ente di svilup­
po — avrebbe potuto avere. 
Dopo due anni di paralisi e 
di vuoto assoluto, dono l'ac­
canita lotta di ripartizione 
dei posti portata avanti dai 
lue sottosegretari all'Agri­
coltura — Principe e Anto-
niozzi — è stato partorito un 
Consiglio di amministrazio­
ne che dà largo posto a pic­
coli e grandi elettori del 
centro sinistra (agrari e bo-
nomiani) ma che strozza 

ogni autentica rappresentan­
za delle forze contadine. 

Tutto ciò. rientra nella in­
voluzione della politica agra­
ria del centro sinistra e nel 
processo di emarginazione a 
cui l'ente di sviluppo è con­
dannato. in un momento in 
cui sempre più grave diven­
ta la situazione nelle cam­
pagne calabresi e sempre 
più pesante la condizione dei 
contadini. 

Quando l'ente di sviluppo. 
cosi come era nella motiva­
zione della sua istituzione. 
avrebbe dovilo assolvere ad 
un ruolo di primaria impor­
tanza nello sviluppo program­
matico dell'agricoltura e nel­
la difesa e rafforzamento 
dell'azienda contadina, l'en­

te stesso viene svuotato di 
ogni contenuto e di ogni 
istanza rinnovatrice. e viene 
ridotto ad un imbelle stru­
mento • burocratico affidato 
nelle mani del peggiore sot­
togoverno e di quanti han­
no preciso interesse solo al 
consolidamento delle posizio­
ni privilegiate della proprie­
tà terriera. 

La composizione del Con­
siglio. cosi come è stata fat­
ta. non solo è foriera di nuo­
vi ulteriori danni per l'agri­
coltura calabrese, ma espri­
me ancora una volta la più 
assoluta incapacità e cecità 
del gruppo di potere della 
DC e dei suoi alleati. E* in 
concepibile la discriminazio­
ne nei confronti delle Al­

leanze contadine: è inconce­
pibile lo spazio tanto ristret­
to riconosciuto ai rappresen­
tanti della CGIL: è assurdo 
il posto così largamente as­
sicurato a uomini che nulla 
hanno da dividere con le sor­
ti dei contadini e dell'agri­
coltura calabresi. 

Certo che una politica co­
me questa è da mettere tra 
quelle peggiori che il gover­
no di centro sinistra abbia 
potuto compiere; ma nessu­
no si illuda che i contadini 
calabresi possano continua­
re a tollerare la grave e 
drammatica situazione in 
cui sono stati gettati dalla 
politica governativa e che 
possano aver fiducia In or­
gani costituiti alla insegna 
del peggiore sottogoverno. 

Manifestazione a Ca­
gliari - Intervento del 
vescovo • Sospeso il la­
voro nelle cave di Orani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3. 

« Usciremo dal calzaturificio 
solo quando l'Amministrazione 
regionale avrà garantito la ri­
presa dell'attività e un nuovo 
piano di produzione che per­
metta di affrontare la concor­
renza nazionale e internazio­
nale »: questa la decisione 
presa dalle operaie e dagli ope­
rai dello stabilimento di Igle-
sias, al termine di una nuova 
assemblea generale. Subito 
dopo 100 dipendenti sono par­
titi alla volta di Cagliari, do­
ve hanno inscenato una forte 
manifestazione davanti alla 
sede della SFIRS della Giunta 
regionale. 

L'unica garanzia per le mae­
stranze del calzaturificio — ha 
confermato una delegazione 
che è stata ricevuta dai diri­
genti della Società finanziaria 
— risiede nell'assunzione di 
una nuova gestione in cui sia 
determinante il controllo pub­
blico. Pertanto, le operaie ri­
tengono che l'intervento della 
SFIRS deve essere di parte­
cipazione attiva nel funziona­
mento dell'industria calzatu­
riera. In altre parole, la ripre­
sa dell'attività deve avvenire 
attraverso nuovi indirizzi fi­
nanziari e tecnici, in modo da 
inserire l'industria sarda nei 
mercati nazionali e internazio­
nali, per assicurare una mag­
giore collocazione del pro­
dotto. 

In base a queste argomenta­
zioni, esposte dai sindacati 
della CGIL e della CISL. i di­
pendenti del calzaturificio han­
no deciso all'unanimità di pro­
seguire l'occupazione fino a 
quando il consiglio di ammini­
strazione della SFIRS non 
avrà ufficialmente deciso un 
intervento che permetta la 
completa ripresa del lavoro. 
Nell'ipotesi che la Società fi­
nanziaria regionale non riten­
ga di assumere decisioni coe­
renti con gli stessi impegni 
espressi dalla Regione sarda. 
i dipendenti del calzaturificio 
incrementeranno le forme di 
lotta. Infatti, è stato annun­
ciato, che un gruppo di ope­
raie e di operai si barriche­
ranno nella fabbrica per ini­
ziare uno sciopero della fame 
se la vertenza non sarà risol­
to entro le prossime 24 ore. 

Intanto, da tutta l'isola, con­
tinuano a giungere ai calzatu­
rieri messaggi di solidarietà. 
Il vescovo di Iglcsias monsi­
gnor Enea Selis. durante le 
cerimonie per la «Giornata 
della pace » promossa da papa 
Paolo VI. ha anche posto l'ac­
cento sulla grave situazione 
economica e sociale della città 
e sui gravi problemi in cui da 
tempo si dibattono le classi 
lavoratrici, in particolare le 
maestranze del calzaturifìcio. 
costrette da 32 giorni a occu­
pare la fabbrica per difendere 
il posto di lavoro. 

La compagna Luciana Pira-
stu. a nome delle donne comu­
niste sarde, ha augurato un 
pieno successo della lotta per 
il diritto al lavoro e per la ri­
nascita. Un analogo telegram­
ma è stato inviato dalla pre­
sidenza dell'Unione donne sar­
de di Cagliari. 

La crisi, purtroppo, si esten­
de. Proprio in questi giorni la 
società SOTM di Nuoro ha con­
vocato i componenti la Com­
missione intema delle miniere 
e cave di talco di Orani per 
comunicare che a partire dal 
1" genaio i circa 100 dipen­
denti sono stati ammessi al 
sussidio della cassa integrazio­
ne. Si tratta prettamente di 
una quasi totale sospensione , 
dell'attiv ita. che costringe i di­
pendenti a orari ridotti e a 
percepire meno di un terzo 
del normale salario. 

La notizia, subito diffusa a 
Orani. ha provocato un vivo 
malcontento tra tutta la popo­
lazione. Il lavoro ridotto nelle 
cave di talco non solo mette 
in crisi cento famiglie, ma 
danneggia tutta l'economia del 
paese. 

Le operaie, riunite in assem­
blea, hanno approvato un odg 
nel quale si afferma che nes­
suna difficoltà di mercato, tra 
trasporto o altro giustifica il 
provvedimento gravissimo del­
l'azienda. I lavoratori, all'una­
nimità. hanno deciso di respin­
gere la riduzione dell'orario. 
Essi, pertanto, si recheranno 
regolarmente al lavoro. E' 
stato chiesto, infiiie. un im­
mediato intervento dell'ammi­
nistrazione regionale. 

Caltanissetta: lettera ai « padri di famiglia » 

Sanzioni disciplinari per 

gli studenti the protestano 
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CALTANISSETTA, 3. 
La macchtna governativa ha 

cominciato a rispondere al mo­
vimenti che da qualche mese 
nascono In tutte le scuole di 
Italia. Però, anziché cercar* di 
ovviare agli inconvenienti che 
fanno nascere gli scioperi, e 
cioè le deficienze di attrezza­
ture o le democratiche manife 
stazioni a favore del Vietnam 
e della Grecia, il ministro Gui 
ha ritenuto opportuno invitare 
tutti I presidi a « l'applicazione 
rigorosa delle punizioni previste 
dagli attuali ordinamenti, specie 
nei confronti di coloro che risul­
tino promotori delle astensioni ». 

Questa che pubblichiamo è 
parte della ctrcolare mini sto­
riale n. 393 del 3 novembre '67, 
che II preside del liceo classico 
di Caltanissetta ha ritenuto op­
portuno far conoscere ai geni­
tori di tutti gli alunni, non si 
sa se per sottolinearne lo spirito 
poliziesco, o per limitare la pro­
pria responsabilità nella even­
tualità di « rigorose punizioni ». 

Alla circolare del ministro Gui 
gli studenti hanno risposto con 
una assemblea tenuta presso la 
sala consiliare del Municipio, 
nel corso della quale è stato 
riaffermata la volontà di 'otta 
per una effettiva democratizza­
zione delia scuola e per un reale 
miglioramento delle condizioni 
di vita nel Nlsseno. 

Per la manifestazione di solidarietà svoltasi a Palermo 

Il commosso ringraziamento 
della madre di Franco Padrut 

Il compagno Franco Padruf 
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Altofonte 

Befana del PCI 
per 200 bambini 

Z Anch* quest'anno i bimbi poveri di Alfofonfe (Pa-
~ termo) zvranno la generosa Befana del circolo comu-
- nisfa e Di Vittorio >. 
Z Come ogni anno — nel ricordo delle dieci piccole 
Z vittime del disastroso crollo dell'asilo del paese, avve-
" nulo or sono due lustri — duecento bambini saranno 
Z ospiti, sabato alle 12 in punto, del PCI, che ha prepa-
- rato per loro un grande pranzo ed allestito l'albero 
Z con i doni. 
Z La manifestazione si svolgeri nella sala Bileri (Via 
~ Giardino Di Carlo) dove, nella serata i compagni del 
- circolo terranno una pubblica assemblea per la pace 
2 che sarà conclusa dalla proiezione del film « Il cam-
Z mino della speranza » di Germi • del cortometraggio 
Z « I l Vietnam i qui > di Ivens. 

Memore e grata della forte 
iniziativa portata avanti dai 
giovani democratici di Palcr 
mo per la pace e per la libe­
razione del suo figliolo dete­
nuto da oltre sette mesi nel 
carcere dcll'Ucciardone. la 
mamma del segretario regio­
nale della FGCI Franco Pa 
drut ha indirizzato alla Fede­
razione giovanile di Palermo 
un nobile messaggio in occa­
sione del Capodanno. 

€ Ringrazio tutti i giovani 
democratici e tutti i giovani 
comunisti di Palermo — seri 
ve Anna Maria Padrut — che 
in un momento cosi triste ptT 
me mi sono stati vicini col 
pensiero e con l'azione. Vi 
auguro che con l'anno nuovo 
la vostra azione porti pace a 
tutte le mamme, soprattutto a 
quelle che certamente soffro 
no più di me nel lontano ma 
vicino Vietnam. Mamma Pa­
drut >. 

AI carcere dove Franco è 
rinchiuso ancora in attesa del 
processo continuano frattanto 
ad essere indirizzati centinaia 
di messaggi augurali di diri­
genti del partito, di organiz­
zazioni di massa, di militanti 
e di semplici cittadini. Nu­
merosi parlamentari del PCI 
si sono anche recati all'Ue-
ciardone ncr esprimere per­
sonalmente al segretario del­
la FGCI i solidali voti dei 
lavoratori siciliani. 

Anche attraverso l'L'ni/ò il 
compagno Padrut desidera 
esprimere a tutti un commos­
so ringraziamento e riconfer­
mare il suo impegno a conti­
nuare la lotta per la libertà 
e per la pace. 

Accordo tra PCI e PSU 

Giunta di sinistra a Sannicandro 
FOGGIA. 3 

Un importante accordo po­
litico è stato raggiunto tra la 
Federazione del PCI e quella 
del PSU per quanto riguarda 
la formazione di una Giunta 
di sinistra a Sannicandro 
Garganico. Infatti, le sezioni 
locali del PCI e del PSU han­
no raggiunto un accordo in 

base al quale si è dato vita 
ad una Giunta unitaria di si­
nistra composta da comunisti 
e da socialisti unificati. Alla 
carica di sindaco è stato chia­
mato il compagno Bonfitto. 
già responsabile della Com­
missione enti locali della Fede­
razione comunista di Foggia. 
Nella Giunta sono entrati tre 
rappresentanti del PSU. 

L'intesa ha suscitato in tut­
ta la provincia di Foggia fa­
vorevoli consensi in quanto la 
unità realizzata a sinistra di­
mostra. ancora una volta. 
quanto sia indispensabile, per 
la soluzione dei problemi cit­
tadini, l'unione delle forze po­
litiche pia avanzate • 
eretiche. 
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